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LEGG·I E DEORETI
BSTRATTI

dalla GAZZETTA UFFICIALE li Nutnero AAB della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti
del liegno contiene la seguente legge :

(Anno 1892) UMBERTO I.

Due grossi volumi di complessive pagine 3976, corredati
ciascuno da indice analitico-alfabetico e da indice cronologico

Prezzo Lire '7.
Presso la medesima tipografia è aperto l'abbonamento
a detta collezione per fanno 1893, al

Premmo di Lire '7.

Rivolgere le richieste, accompagnate dall'importo in Taglia o cartolina
Vaglia, alla Direzione degli Stabilimenti penali di Regina Odell,
in Roma.

SO lVI lVI .A. 2¾ IO

PARTE OFFICIALE

Leggi e decreti: Legge n. 346 che approva e rende esecutoria la
convenzione per l'assetto della R Scuola d'applicaaione degli in-
gegneri, annessa alla R. Unteersità di Padova -- Le•gge n. 347
sull'ag'rancasione delle annue prestazioni dovute al Damanio dello
Stato, al Pondo per il culto e all Asse ecclesiastico - Legge n.
348 che autorizza finscrizione nella parte straordinaria del bi-
lancio della guerra per l'esercizio ßnanziario .1893-1894, di
somm¢ per la fabbricazionedi fucali ecc. - Biegio decreto n. 339
che modißca il regolavnento pr l'esecu:ione della legge sul per-
sonale dell'Amministrazione di pubblica si:urezza - ilegio de-
ereto CAe approva il progetto pel deßnttivo impianto e per l'ar-
redamento della R. Scuola d'arti e mestieri Umberto I in Bari
- Deereto ministeriale che « stende al comune di ßalemi (Tro-
pani) le disposizioni legislative intese ad impedire la difi¢sione
della ßllossera - REinistere dell'interno: Disposizioni fatte nei
personale dell'Amministrazione carceraria - Ministero di gra-
zia,giustizia e dei culti: Disposizioni fatte nel personale dipen-
dente - Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
giudiri&ria - Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e
Begreterie giudiaiarie - Disposizioni fatte nel personale dei no-
tari - REinistero dell'interno: Scioglimento detta Congregazione
di carità di Pantelleria - Consiglio provinciale sanitario di Na-
poli - Siinistero di agricoltura, industria e conamercio:
Atti di trasferimento di priaativa industriale - Direzione ge-
nerate del Debito Pubblico: Notißcazione - Rettißche d'inte
stazione - Avoiso - Concorsi - Reitetsino mereerico.

PARTE NON UFFICIALE
Senato del Regna: Seduta del giorno 7 luglio 1893 - Camera

del Deputati : Sedute del giorno 7 luglio 1893 - Reale
Aeealemia delle Scienze di Torino : Adunanza del 2 lugl o
1893 - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Listino ugíciale della
.Borsa - Inserzioni.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamoquante segue:

Art. 1.
È approvata e resa esecutoria la convenziorie per l'as-

setto della R. Scuola di applicazione per gl'ingegneri, an•
nessa alla R. Università di Padova, conchiusa fra il Mini-
stero della Pubblica Istruzione, il conmne di Padova e la

.

Cassa di risparmio di Padova, in dipendenza delle delibe-
razioni 26 ottobre e 19 novembre 1892 del Consiglio co-
munale di Padova, approvate dalla Giunta provinciale am-
ministrativa il 2 dicembre 1892 al num. 1010115514 e del
Consiglio d'amministrazione della Cassa di risparmio di Pa·
dova in data 27 luglio 1892, processo verbale n. 18.

Art. 2.
Per l'attuazione della convenzione stessa il Governo è

autorizzato ad iscrivere le somme pattuite nei sottoindicati
capitoli speciali, da istituirsi nella parte straordinaria dello
stato di previsione della spesa pel Ministero dell'Istruzione
pubblica, per gli esercizi finanziari dal 1892 93 al 1907-908.

Esercizio finanziarlo 1892-93.
a) Stato di previsione dell'entrata « Somma da ver.

sarsi dalla Cassa di risparmio di Padova per l'adattamento
del palazzo ex-Contarini in detta città a sede della Scuola
di applicazione per gl'ingegneri, ai termini della .conven-
zione, lire 180,000 >;

b) Stato di previsione della spesa del Ministero del·
l'Istruzione Pubblica « Spesa prevista pei lavori di adatta-
mento del palazzo ex-Contarini, in Padova a sede della
Scuola di applicazione per gl'ingegneri, lire 180,000 ».
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Esereiri ßnanziari dal 189gd al 1907-908.
a) Stato di previsione dell'entrata « Contributo del

comune di Padova nel pagamento dell'annualità dovuta
alla Cassa di risparmio in detta città, per l'estinzione del
mutuo fatto allo Stato per provvedere alla sistemazione
della Regia Scuola di applicazione degli ingegneri nel
palazzo ex·Contarini, lire 4,530.85 ».

b) Stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'Istruzione Pubblica e Annualità dovuta alla Cassa di ri-

sparmio di Padova per l'estinzione del mutuo fatto per
provvedere alla sistemazione della Regia Scuola di appli-
cazione degli ingegneri nel p21azzo ex-Contarini in detta
città lire 16,530,85 ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla é di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addl 18 giugno 1893.

ÛMBERTO
MARTINI.
GRIMALDI.

Visk, Per i' Guardasigilli: Grourrr.

CONVENZIONE fra il Governo, il comune di Padova e la Cassa di

risparmio di Padova per la sistemazione della Regia Scuola

di applicazione per gli ingegneri nella Regia Università di

Padova.
Art. 1.

La Cassa di risparmio di Padova dà in mutuo al Governo la somma

di L. 180,000 (lire centottantamila) per provvedere al restauro del
p11azzo ex-Contarini, già Regia dogana, a flue di adattarlo a sede della

Regia Scuola d'applicaziona per gIl ingegneri annessa alla Regia Uni-
Versità di Padova.

La samma sarà versata dalla Cassa di risparmio di mano in mano

che Occorreranno pagamenti in ragione del progresso dei lavori, ed

eventgalmente tutta in una volta, ove gli assuntori del lavori consen-
tmo ed ottenere il pagamento dopo il definitivo collaudo dei lavori

comp'eti.
Art. 2.

Il mutuo sarà al saggio d'interesso del 4 e 30 per cento (lire quat-
tro o centesimi trenta per cento), e sarà rimborsato mediante ammor

tamento col pagamento di un'annualitå di L. 16,530.85 (fire sedicimila-

einquecentotrenta e centesimi ottantacinque) per quindici anni
Il versamento della prima annualità sarà fatto dal Governo alla

Cassa di risparmio 11 30 dicembre 1893, ed i successivi versamenti

saranno fatti nello stesso giorno di ciascun anno rispettivo, flno al

termine del quindicennio.
L'imposta di ricchezza mobile resta a car;co della dotazione ordt-

naria della Regia Università, senta diritto di trattenuta o di rivalsa,
in guisa che la Cassa di risparmlo percepisca integralmente le quin-

dici annua ità, di cui nel primo comma del presente articolo.

Si allega sub•A la tabella di ammortamento che si considera come

parte integrante del presente contratto, per regolare la modalità della
estintiáne del mutuo in capitale e del pagamento degli interessi e

della imposta di ricchezza mobile

Art. 3.

La somma di L. 180,000, a partire dal 1° gennaio 1893, si consi-
dera come deposito del Governo presso la Cassa di risparmio di Pa-

dova, fruttante a favore di esso l'annuo interess9 del 4 e 30 per

cento e rimano disciplinato dalle norme fissate nel.lo statuto siella

Cassa stessa, sia quanto ai rimborsi, sia quanto alla decorrenza e li.

quiduzione degli tafeidssi.

Art. 4.
'

Il co'mune di Padova, in ordine e per gli effetti delle dellberazioni
26 o tobre e 10 novembre 1892 del Consiglio comunale, appf orate
dalla Giunta provinciale amministrativa il 2 dicembre anno stesso,
n. 1040¡15514, che in copid autentica vengono al'egate al presente
sub. B, perchè ne formino parte Inspgrante, st' obbliga a versare al

Tesoro dello Stato la somma annua di L. 4,58 0.85 (liro quattromila-
cinquecentotrenta e centesitni ottantacinque), co me sua quota di con-

corso alla spesa pel restauro del predetto palaz o, per un quindi-
cennio.

11 primo versamento sarà fatto il 15 novembre 1893, e cos) suc-
cessivamente allo stesso giorno negli anni successivi.

Art. 5.
La presente convenzione andrà in vigore e sarà produttiva di ef-

fatti giuridici quando avrà ottenuta l'approvazipne del Parlamento e

le spese per essa restano a carico dello Stato.

Padova, li 11 marzo 1893 (novantatre).
15 Afinistro della Pubblica Jttruzione

MARTINI.

Per 11 comune di Padova

Il sindaco
VETTOR GIUSTI.

Per la Cassa di Risparmio di Padova

Il direttore
BELLINI dottor TEOBALDO.

Il Numero BAT della Raccolta U/]iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth de11a Nazione
RE D'lTALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
E' fatta facoltà ai debitori delle annue prestazioni do-

vute al Demanio dello Stato, al Fondo per il culto e al-
I'Agee eetlegiastico di Roma, ed affrancabili giusta la legge
29 gennaio 1880 n. 5253, di pagare il prezzo di affran-
cazione mediante una serie di annualità uguali, compren-
sive dell'interesse del & per cento e della quota di am-
mortamento, quando addivengano alla stipulazione dell'atto
entro tre anni dalla pubblicazione della presente lagge.

Art. 2.
11 periodo dell' ammortamento sarà dai sei ai diciotto

anni, a scelta dei debitori.
Le annualità flsse avranno le scadenze medesime della

prestazione affrancata. La prima annualità fissa sarà pa-
gata alla prima ordinaria scadenza dopo la stipulazione
dell'atto.

Art. 3.
Sarà in facoltà dei debitori, in qualsivoglia anno del

¡ieriodo di ammertamento, di anticipare il pagamento della
totale rimanenza del loro debito.

Art. 4.
Se i debitori non pagassero l'annualità entro i trenta

giorni dalla scadenza, saranno sottoposti all'interesse di
mora del 6 per cento sulla annualità stessa, da compu-
tarsi dal giorno della scadenza.

Art 5.
Se alla scadenza di una rata annuale non fosse com•

piuto il pagamento della rata antecedente e degli interessi
di mora, l'Amministrazione potrà subito ripetere il paga.
mento del restante suo credito.
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Art. G.
Le anuualità flese da pagarsi secondo il diverso periodo

di amtitortamento, nonchè la somma del residuo credito
del Demanio, cosi nel caso di volontaria anticipazione, cc-
ma in quello di esazione coattiva a tenore degli a ticoll
3 e 5, saranno calcolate in base alle tabelle A e B.
Quando il pagamento delle annualità volontariamente o

coattivamente anticipate non sia eseguito nel giorno im-
mediatamente susseguente alla scadenza dell'ultima annua-
lità non scontata, al capitate liquidato in base alla tabella
B, saranno aggiunti gli interessi 6 per cento dal giorno
di detta scadenza a quello del pagamento.

del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di osser•
varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 29 giugno 1893.

UMBERTO.
GAGLIARDO.
•GlouTTi.

Visto, Pel Guardasigilit: Grot.rrTI.
TABELLA A.

Annualità fissa da pagarsi dall'affrancante ad ogni scadenza an-

nuale, per ammortizzare il capitale di una lira al frutto del
5 per cento, nel periodo da set a diciollo anni.

Art. 7,
I debitori di prestazioni d'importo non superiore a L, 5

annue, potranno affrancarle pagando in una sola volta un
capitale eguale al decuplo della effettiva prestazione di un
anno, purchè il pagatnento avvenga entro tre anni dalla
pubblicazione della presente legge e fermo l'obbligo di pa-
gare le annualità maturate fino al giorno dell'affranca-
mento.
Nel caso previsto da questo articolo il debitore sarà

ammesso a stipulare l'affrancamento mediante verbale da
compilarsi in semplice forma amministrativa presso il com-
petente ufficio di registro e da registrarsi in esenzione da
tawa. In base al verbale di affrancazione l'Amministrazione
cieditrice provvederà d ufficio alla cancellazione delle ipo.
teche o marche livellarie, che si trovassero iscritte a ga-rantia de11e annualità affrancate.

Art. 8.

Alle affrancazioni stipulate giusta la presente legge, sa-
ranno nel resto applicabili le norme, i privilegi di tasse e
le esenzioni da emolumenti portate dalla legge 29 gen.naio 1880 n. 5253, o dal regolamento approvato col de-
creto reale 18 aprile anno medesimo n. 5105.

Anni dell' ammortamento importo dell'annualità fissa

ossia comprensiva della quota

numero delle annualità di ammortamento del capitale
do pagarsi e degl'interessi

Lire

0,1970
0,1728

8 0,1547
0,1407 ·

10 0,1295
11 0,1204
12 0.1128
13 0,1035
14 0,1010
1.5 0,0363
16 0,0923
17 0,0887
18 0,0855

Roma, li 29 giugno 1893.
Visto, d'ordine di Sua Maesta

Il Ministro delle Finanze: GAGLIARDO.

TABELLA B.
Art. 9.

Durante tre anni dalla pubblicazione della presente
legge rimarranno sospese le operazioni dell'alienazione delle
prestazioni perpetue. Trascorso il detto termine, le presta-
ziom non affrancate potranno essere cedute od alienate
riei modi stabiliti dalla legge del 29 gennaio 1880 n. 5253,
e dah'art. & di quella del 2 luglio 1891 n. 879.
Fino a quando però non sia eseguita l'aggiudicazione

per la cessione o la vendita di dette prestazioni, i debi·
tori di esse potranno domandare l'affrancazione secondo
le norme della precitata legge 29 gennaio 1880.

Art. 10.
In ogni nŒlcio di registro dovrà tenersi affisso e osten-

sibile al pubblico un avviso che richiami l' attenzione
del debitore di annue preštazioni verso il Demanio, sulle
agevolezze offerte dalla presente e dalle precedenti leggi,
sul termine perentorio stabilito negli articoli 1 e 7 e sulle
conseguenze della scadenza di essi indicati nell'articolo 9.
Copia di tale avviso dovrà essere consegnata insieme

alla quietanza a chianque eseguisca il pagamento di dette
annue prestazioni.

Art. 11.
Le disposizioni della presente legge non sono applica-

bili alle affrancazioni già stipulate secondo le norme sta•
bilite nella legge 29 gennaio 1880 n. 5253.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

Somme da pagarsi dall'a//hrncante ver estinguere anticipatamen'e,
con lo sconto del 5 per cento, it residuo suo debito per ogni
tira dell'annualità dovuta, secondo il numero delle rate an-

nuali residue.

Numero delle aantalità Valore odierno

che restano a pagare per ogni lira annua dovuta

Lire

1 0,9524
2 1,8594
3 2,7233
4 3,5459

4,3295

7 5,7860
8 6,4631
9 7,1078
10 7,7217
11 8,3064
12 8,8633
13 9,3994
14 9,8986
15 10,3796
10 10,8377
17 11,741
18 11,6837

Roma, li 29 giugno 1893.
/ Visto, d'ordine di Sua Maestà

Il Ninistro delle Finanze: GAGLIARDO.
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Il Nuntero 848 della Raccolta U/)tciale tielle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Na21one

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :
Art. 1.

' 11 Governo del Re è autorizzato ad inscrivere nella parte
straordinaria del bilancio della Guerra per l'esercizio fl•
nanziario 1893 94, le somme descritte nel quadro come
appresso, le quali ammontano nel complesso a L. 9,680,000,
e dovranno stanziarsi nei capitoli del bilancio che sono

indicati accanto a ciascuna somma :

Capitoli del bilancio
del a guerranei quali

Somme sidovrannostanziare IMPIEGO

5,000,000 45 Fabbricazione di fucili e moschetti.
• 200,000 46 Proseguimentodellacartatopografica

generale d'Ital a.
680,000 47 Provvista d'approvvigionamenti di

mobilitazione.

1,000,000 48 Fabbricazione di artiglieria di gran
potenza.

100,000 43 Lavori, strade, ferrovie ed opere

militarf.

300,000 52 Magazzini a polvere.
1,400,000 55 Armamento di fortificazioni.

1,000,000 56 Acquisto materiale d'artigIleria da

campagna.

9,680,000

Art. 2.

Il Ministero della Guerra è autorizzato ad alienare, me-
diante vendita, permuta o trasformazione, con le modalità
che reputerà più convenienti nell'interesse dell'erario, e

prescindendo anche dai pubblici incanti e dalla osservanza
delle formalità prescritte dagli articoli 5 e 9 della legge di

contabilità generale dello Stato, le armi ridotte modello

Carcano coi relativi accessori e munizioni, le cartucce a

pallottole con polvere nera per armi modello 1870 e 1870.87
esistenti, ed altri materiali fuori d'uso.

Art. 3.

Il Ministro della Guerra è autorizzato a valersi, per la
fabbricazione delle armi modello 1891 e del rispettivo mu-
nizionamento, del cottimo esterno, conteggiandone il la-

voro come se fosse prodotto dagli stabilimenti gover.
nativi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo tiello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 2 luglio 1893.

(JMBERTO.
PELLOUX.

GRlMALDI.

Visto, Per ti Guardasigiili: GlouTTI.

Essendo occorse ommissioni ed errori di stampa nellapubb icazione
del R. decreto 8 giugno 1893 n. 339, seguito fgg n. £57 (6
corrente luglio) di questa Gazzetta Ufficiale quel decreto vi¢4e
ripubblicato come segue:

Il Numero 380 della Raccolta ufficiale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volout.A della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 56 della legge 21 dicembre 1890 n. 7321
(serie 3*), sul personale dell'Amministrazione di pubblica
sicurezza;

Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Agli articoli 5, 6, 15, 20, 21, 24, 25, 38, 39, 56, 58,
60, 62, 66, 67, 69, 71, 79, 81, 86, del Regolamento ap-
provato con Regio decreto 5 febbraio 1891 a. 67, sono

sostituiti i seguenti:
Art. 5. - Patrà essere ammesso il passaggio dall'Am-

ministrazione provinciale a quella di pubblica sicurezza e
da questa alla prima, quando gli interessi di servyio Ip
consentano, mediante cambio vicendevole fra due ufficiali
di grado e classe eguali, che abbiano i titoli e i requisiti
necessari; tra i quali la laurea in giurisprudenza per la
prima categoria, il diploma di ragioniere per passare nella
seconda categoria dell'Amministrazione provinciale, la lj-
cenza ginnasiale o di scuola tecnica per passáre nellt terza
categoria dell'Amministrazione provinciale, e nella seconda
categoria dell' Amministrazione di pubblica sicurezza. È
necessario però il parere favorevole della Commissione
centrale del personale dell'Amministrazione provinciale e

quello pure favorevole del Consiglio di amministrazione o

disciplina di cui all'art. 10 della legge. Per le nomine a

questore o per il passaggio da questore a consigliere de•

legato. ferme stando tutte le altre sopra espresse condi-

zioni, si potrà prescindere dal cambio.
Art. 6. -- In caso di passaggio dall'una all'altra djlle

due Amministrazioni suddette, ciascuno conserverà la pro-
pria anzianità, soltanto però fino ad occupare il posto la-

sciato vacante dal funzionario col quale segue il cambio.
Art. 15. - La rappresentanza del questore, nei casi

di sua assenza od impedimento, spetta di regola all'ispet.
tore più anziano.
È in facoltà del Ministero di derogare, nell'interesse del

servizio, a tale disposizione, delegando la rappresentanza
del questore ad altro ispettore.
Art. 20. - Gli esami verseranno sulle materie contenute

in un programma vistato dal Ministro dell'interno e sa.

ranno scritti e orali.
Le prove scritte si daranho in quattro giorni e non po.

tran..o durare più di otto ore al giorno.
La prova orale, alla quale saranna ammessi soltanto



GA2ZETTA UFFICIAIÆ DEL REGNO D'ITALIA 3065

quei candidati che avranno superato la prova scritta, non

potrà protrarsi oltre un'ora per ciascun candidato.

Art. 21. - Il Ministero potrà ordinare che i lavori in

iscritto.si eseguiscano sotto la sorveglianza di speciali Com-
missioni in quei capoluoghi di provincia che verranno da

essé al volta in volta stabiliti.
Ïæ dommissioni si comporranno di un consigliera e di

un segretario di Prefettura, designati dal Prefetto, e di un
sostituto procuratore del Re designato dal procuratore del
Re. -- Avrà le funzioni di segretario un ufficiale di pub-
blica sledtezza scelto dal Prefetto.

Il Ministero potrà. dove e quando lo creda opportuno,
aggiungere alla Commissione un funzionario dell'Ammini·

strazione centrale. La Commissione sarà presieduta dal

funzionario di rango superiore ai termini del Regio decreto
19 aprile 1868 n. 43&9.

Art. 24. - I temi saranno preparati dalla Commis·

sione, di cui all'art. 19, chiusi in quattro pieghi suggellati,
che saranno conservati dal Presidente della Commissione

centrale, se le prove scritte seguiranno a Roma e dai Pre·

fetti, se tali prove seguiranno in Provincia.
Non più tardi delle dieci antimeridiane di ciascun giorno,

11 Presi3ente fa procedere all'appello nominale dei concor-

renti ed assegna a ciascuno possibilmente uno scrittoio

separato, ed almeno fa collocare i candidati in modo che

non possano comunicare fra di loro. Indi apre la busta

del túma senza romperne i suggelli, e dopo avere fatto

constatare la integrità loro.
Art.15. Non ò permesso ai candidati di parlare fra loro,

o di scanibiarsi qualsiasi comunicazione scritta, o di met-
tersi in qualunque modo.in relazione con altri, salvo cogli
incaricati detta sorveglianza e coi membri della Commis•

sione. Non devono portare appunti manoscritti, nè libri,
ne pubblicazioni di qualsiasi specie e neppure carta da

scrivere. Possono soltanto consultare, nei testi che la Com-

missione porrà a loro disposizione, le leggi e i decreti dello
Stato.
Gli esami scritti saranno regolati in modo che i nomi

dei concorrenti non siano conosciuti da alcuno se non

dopo che tutti i temi furono esaminati e classificati; è

quindi vietato ai candidati di sottoscrivere il proprio tema
o di apporvi segni od indicazioni dirette a farsi conoscere.
Ogni infrazione a tali prescrizioni trarrà seco la esclu·

sione immediata dall'esame, la quale dovrà essere ordinata

seduta stante dalla Commissione.

Art. 38. - Gli ufficiali dell'Arma dei Reali carabinieri

i quali abbiano, in tale qualità, prestato servizio per non

meno di cinque anni, abbiano età non superiore a 45 anni,
non siano stati puniti in seguito a deliberazione del Con.

siglio di disciplina, siano in possesso di sufficiente istru-

zione, siano dotati di capacità e di attitudine ai posti cui
aspirano ed abbiano buona condotta, potranno, sentito il

Consiglio di amministrazione e disciplina di cui all'art. 10
della legge, essere nominati ufficiali di pubblica sicurezza.
Art 39. - Potranno essere nominati ufficiali di pub-

blica sicurezza anche i marescialli dei Reali carabinieri ed

i marescialli delle guardie di città, previo esame pratico
da compiersi presso le Prefetture, secondo le norme che

saranno dal Ministero stabilite e purchè abbiano un ser-

vizio di 15 anni prestato nel rispettivo Corpo ed un'età

non superiore ai 50 anni. e siano dal Consiglio d'ammi•
ministrazione e disciplina riconosciuti in possesso degli altri
requisiti indicati nel prececente articolo.
Ai marescialli delle guardie di città sarà conservata l'an•

zianità.

Art. 56. - Le promozioni al grado di ispettore, salvo
il caso di cui al seguente art. 67, saranno conferite in ra-
gione di quattro posti per esame, e di un posto per titoli.
Art. 58. - Saranno ammessi a questo esame i vice

ispettori e delegati di 1a classe. Nel caso in cui non sia
sufficiente il numero degli aspiranti, potrà il Ministero am-
mettere anche i vice ispettori e delegati di 2a classe.
La posizione giuridica dei funzionari, agli effetti dell'am-

missione all'esame di promozione e della graduatoria 11•

nale, sarà quella che ciascuno di essi avrà il giorno pre-
cedente a quello in cui cominceranno gli esami.
Art. 60. - Saranno collocati nella graduatoria prima

tutti i funzionari di 16 classe che avranno superato l'esame
e poi quelli di 2a classe, gli uni e gli altri secondo i punti
riportati ; a parità di punti si terrà conto della anzianità.
Le promozioni saranno fatte secondo la graduatoria. Però

malgrado la conseguita idoneità, non potranno ottenere la
nomina ad ispettore, senza il parere favorevole del Consi-

glio di amministrazione e disciplina, quei funzionari che
nel frattempo fossero stati colpiti da punizione disciplinare
superiore alla censura.

Art. 62. - La promozione per titoli giusta l'articolo 56
è riservata a quei vice ispettori e delegati che da tre anni
almeno siano stati promossi alla la classe per merito e

che per essersi singolarmente distinti tanto nei servizi di-
rettivi quanto in quelli esecutivi e per la prova data della
Iora attitudine al posto di ispettore risultino, per delibe-
razione del Consiglio di amministrazione e disciplina, dÿgni
di essere dispensati dagli esami. Il funzionario che non
abbia superato la prova dello esame per il posto di ispet,
tore non potrà essere promosso per titoli, se non dopo
che siano stati. nominati ispettori tutti quelli che nello
stesso concorso riportarono la'idoneità.
Art. 66. - I reclami degli ufficiali preteriti nelle pro-

mozioni di merito o in quelle di anzianità saranno pre.
sentati al Consiglio colle nuove informazioni che dovranno
essere assunte. Il Consiglio deciderà se il reclamo debba

essere respinto; ovvero se il ricorrente abbia acquistato
titoli per la promozione nell' intervallo corso dalla prece-
dente deliberazione; ovvero infine se la precedente sua
deliberazione debba essere modificata, nel qual caso la
anzianità del ricorrente sarà quella che gli sarebbe spet-
tata se avesse ottenuta la promozione quando fu pre,
terito.

Art. 67. - Ogni ufficiale di pubblica sicurezza, eccetto
i questori e gli ispettori di prima classe del 1° grado, il
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quale siasi esposto ed abbia effettivamente corso grave
pericolo di vita per .arrestare malfattori, o per tutelare
l'ordine pubblico, o anche per salvare la vita di cittadini,
o infine si sia distinto in modo affatto speciale e straor-

dinario, sia nel dirigere, sia nell'eseguire qualche opera-
zione di servizio di importanza assolutamente eccezionale,
tanto in sè stessa quanto per l'impressione prodotta nella
pubblica opinione, potrà ottenere una promozione straordina-
ria tanto di classe quanto di grado, anche se non ha sosge-
nuto la prova dell'esame di cui all'art. 57, purchè abbia tutti
gli altri requisiti di capacità, istruzione e condotta, nonchè di
-attitudine al posto cui dovrebbe essere promosso. Nell'ul.

timo caso fra quelli preveduti in quest'articolo la promo•
zione non potrà essere deliberata se non dopo terminato,
almeno in prima istanza, il giudizio relativo.

Art. 69. - Salve le disposizioni speciali per la promo-
zione ai gradi di questore e di ispettore e per le promo-

zioni straordinarie di cui agli articoli 67 e 68, tutte le

altre promozioni non potranno aver luogo che dal grado
o dalla classe immediatamente inferiori e semprechè siano
trascorsi due anni dall'ultima promozione.
Art. 71. - L'ufficiale che, trasferito da una residenza

all'altra, non avrà assunto servizio nel termine prescritto-
gli, o non avrà ottenuto in tempo la necessaria proroga
dal Ministero, incorrerà nella misura disciplinare della so-

spensione e potrà anche essere dichiarato dimissionario.

Nè le domande di congedo, nè quelle di aspettativa,
benchè presentate, ma non ancora assecondate, possono
esimere l'ufficiale traslocato sia dall'abbligo di assumere il
servizio nella nuova residenza entro il termine assegnato-
gli, sia dalle conseguenti misure disciplinari.
Art. 79. - Si fa luogo alla censura pei seguenti mo-

tivi: negligenza, mancanza in servizio, assenza qualunque
non giustificata, recidività nei debiti.

Sono anche passibili di censura quegli impiegati che,
all'infuori della via gerarchica, si saranno procurate rac-

comandazioni per ottenere promoziohi, trasferimenti, revo.
che di trasferimenti od altro qualsiasi provvedimento.
Art. 81.,- Secondo la natura e la gravità delle impu-

tazioni, potrà inoltre essere soggetto alla sospensione l'uf.

ficiale il quale, in seguito a provvedimenti dell'Autorità

giudiziaria, trovasi sottoposto a procedimento penale per

l'imputazione di qualche delitto.
La sospensione, in questo caso, cessa col finire del giu-

dizio.
Quando l'imputato sia assolto la sospensione sarà revo·

cata, salvo i casi regolati dall'art. 87.
Art. 86. - Se viene pronunziata sentenza di condanna,

appena sia passata in giudicato, cessa qualunque assegno

a titolo d'alimenti e il Consiglio di disciplina pronunzierà

se sia il caso di revocare o di destituire l'ufficiale condan-

nato, secondo il disposto degli,articoli 82 e 83, o di man-

tenere soltanto la sospensione senza stipendio per tutto il

tempo della pena.

Quando per la natura della imputazione il Ministero non

abbia creduto di dover sospendere l'imputato, e sia questi
stato, condannato, il Consiglio di amministrazione delibererà
se e quale provvedimento debba essere preso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito°del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, rnandAndo a,
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservire.

Dato a Roma, addi 8 giugno 1893.

UMBEllTO.
Ûr10LITTI.

Visto, Pei Guardasigilli: GlouTTI.

UMBERTO I.

per grazie. di Dio e per volontA della Nazione
RE D' ITAIJA

Ritenuti i Nostri assoluti diritti su tutte le Reali Basili-
che Palatine del Regno e sui beni che ne costituiscono la

dotazione;
Visto il Nostro decreto 26 aprile 1891, con cui fil fon.

data in Bari una Scuola d'arti e mestieri col Nostro=Real
Nome, in sostituzione dell' Istituto Putignani, già annessa
alla Nostra Basilica Palatina di S. Nicola in quella cittàt
Vista la deliberazione presa dal Consiglio direttivo della

detta Regia Scuola, circa il progqtto di sistemazione della
Scuola stessa, redatto dall' ingegnere cav. Baldi;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre•

tario di Stato per gli affari di Grazia o Giustizia e dei
Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È approvato il progetto redatto dall'ing. cav. Baldi pel

definitivo impianto e per l'arredamento della Scuola di
arti e mestieri Umberto I in Bari, ed è autorizzato a tal

uopo, a carico del patrimonio delle Reali Basiliehe Pala-
tine Pogliesi, la spesa di lire centomita (L. 100,000) com-
prese le L. 20,000 già autorizzate con l'art. 5 del citata
Nostro decreto di fondazione in data 26 aprile 1891.
Tale spesa sarà ripartita, per 20,000 lire all'anno, negli

esercizi 1893, 1894, 1895, 1896 e 1897.

Art. 2.
Sono devoluti per uso della R. Scuola i fabbricati di

pertinenza della R. Basilica Palatina di S. Nicola, indicati
nell'unitb eletico, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
Guardasigilli (1).

Art. 3.
Nella liquidazione dei redditi annui patrimoniali ridotti

al netto sarà abbuonato a favore dei componenti il Clero
della detta Basilica Palatina, il reddito dei fondi urbani

già di pertinenza dei Rami di Terzo e Capitolare, che ora
vengono devoluti alla R. Scuola, detrattevi le imposte ed
il 20 per cento per la manutenzione.

(1) Si omette, per brevità, di pubblicare l'elenco.
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Il predetto Nostro Ministro Guardasigilli è incaricato

della esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 15 giugno 1893.

UMBERTO.
GIOLITTI.

IL MINISTRO

At Agricoltura, Industria e Commercio

Visto Varticolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

diffustond della flllossera, approvato con R. Decreto del 4 marzo

1888 n. 56'! (serie 3') ;
Visto 11 decre o ministeriale in data 6 luglio 1892, col quale sono

regolati i divieti d( esportazione dei vegetali dai comunt infetti
o so-

spetti di infezione Illityserica;
Ritenuto che nel comume di Salemi, in provincia di Trapani, è

stata accertata la presenza della illlossera;

Dispone :

Articolo unico. -- Le norme contenute nel decreto ministeriale 6

luglio 1892, relative all'esportazione di talune materíe appartenenti

alle categorie indicate alle lettere a, b, c, del testo unten delle leggi

antitillosseriche, approvato con Regio Detreto 4 marzo 1888 n. 52õ2

(serie 3a), sono estese al comune di Salemi, in provinaia di Trapani.

Il Prefetto della provincia di Trapani è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta U//iciale,
nel Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degli atti ufficiali della

prefettura e comunicato al delegati per la ricerca della flllossera nella

provincia, alle delegazioni di pubblica sicurezza, affe Tenenze dei reali

c.vabinieri e delle guardie di finanza, ai direttori delle dogane, agli

utligiali forestali, al capi stazione delle ferrovie ed alle Agenzie locali

di napigazione, perchè cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addi 27 giugno 1893.

Per il Ministro: N. Minaeus.

NOMINE, P110MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
carceraría :

Con RR. decreti del 4 giugno 1893.

De Luca cay. Giovanni Battista, direttore di 2a classe, promosso alla
la classe (L. 5000), a decorrere dal 16 giugno 1893.

Montana Giuseppe, segretario di 16 classe, collocato a riposo per com-

provati motivi di salute ed in seguito a sua domanda, a decor-
rere dal 1° luglio 1893.

'Disposi:r.ioni fatte nell'Amministraztone del Fondoper

Con Regi decreti del 22 giugno 1893,
registrati alla corte dei conti il 27 dello stesso mese :

Mo16no comm. Emanuele, direttore capo di divisione collo stipendio
di annue lire 7000, è nominato ispettore generale collo stipendio
di annue lire 8000.

Gallardi-Rivolta comm. Stro, direttore capo di divisione collo stipendio
dI lire 6000, è promosso allo stipendio di Iire 7000.

De-Clutils cav. Aniello, direttore capo di divisione collo stipendio di
lire 6000, in soprannumero at termini detPart. 2 del regolamento
approvato col Regio decreto 8 febbrato 1885 n. 311õ, è collocato
nel ruolo organico.

Clotil cav. Luigi, reggente 11 posto di capo sezione collo stipendio di
lire 3600, a nominato capo sezione collo stipendio di lire 4500.

Ballerini cay. Fortunato, segretario di carriera amministrativa, collo

stipendio di lire 3500, à promosso allo stipendio di lire 4000.

Mariani cav. Gaetano, ispettore provinciale collo stip•ndio di lire 3500,
è nominato segretarlo di carriera amministrativa ed è promosso
allo stipendio di lire 4000.

G1sci cav. Tullo, segretario di carriera amministrativa collo stipendio
di lire 3500, è promosso allo stipendio di lire 4000, in sopran-
numero, nei termini delfart. 2 del regolamento approvato col

Regio decreto 8 febbraio 1885 n. 3115.
Pint Giovanni, segretario di carriera amministrativa collo stipendio di

lire 3000, & promosso allo stipendio di lire 3500.

Serrughetti Giovanni, segratarlo di carriera amministrativa collo sti-

pendio di lire 3000, è promosso allo stipendio di lire 3500.
Corbelli cav. Alfonso, segretario di carriera amministrativa collo sti-

pendio di lire 3000, ò promosso allo stipendio di lire 3500.

Vignolo Vincenzo, vice segretario di carriera amministrativa collo stl-

pendio di lire 2500 con due aumenti sessenali, approvato nel-

l'esame di idoneità, è nominato segretarlo di carriera ammini···

strativa collo stipendio di lire 3000.
Anselmi Andrea, già vice segretario di 3' classe, nominato poi ispet-

tore provinciale ed ora vice segretario di ragioneria, è restituito
al posto di vice segretario di carriera amministrativa ed è pro-

mosso allo stipendio di lire 2500.

Di Rico Enrico,ivice segretario di carriera amministrativa collo stipen-
dio di lire 2000, à promosso allo stipendio di lire 2500.

Mercanti Gaetano, vice segretario di carriera amministrativa collo sti-
pendio di Itre 2000, in soprannumero ai termilli dell'art. 2 del

regolamento approvato col Regio decreto 8 febbraio 1885 num.
3115, e collocato nel ruolo organico.

Caldarera Antonino, tspettore provinciale collo stipendio di lire 3500,
è promosso ello stipendio di Iire 4000.

Valori Pericle, ispettore provinciale collo stipendio di lire 3000, ð
promosso allo stipendio di lire 3500.

Carpano cav. Severino, ispettore provinciale collo stipendto d11tre 3000,
è promosso allo stipendio di Ifre 3500.

Cicù cav. Antonio, ispettore provinciale collo stipendio di lire 3000,
è promosso allo stipendio di lire 3500.

Motta Gaetano, ispettore provinciale collo stipendio di lire 2500, ð
promosso allo stipendio di lire 3000.

Maggi Giacomo, ispettore provinciale ce"o stipendio di lire 2500, a
gromosso allo stipendio di fire 300

.

Bogg o Angelo, ispettore provinciale to lo stipendio di liro 2500, 6
promosso alto stipendio di lire 300 .

Berardi Luifl, ispettore provinciale collo stipendio di lire 2500, 6
promosso allo stipendio di lire 3000.

Pozzo Pier Ugo, ispettore provinciale collo stipendio di lire 2500, 6
promosso allo stipendio di fire 3000.

Afaffel Enrico, già ispettore provinciale, ora vice-segretario di carriera
amministrativa collo stipendio di lire 2500 annue, è restitutto al

e precedente posto di ispettore collo stessd stipendio di lire 2500
Turetta Angfolo, ispettore provinciale collo stipendio di lire 2000, à

promosso allo stipendio di lire 2500.

O'ovannoni Emilio, ispettore provinciale collo stipendio di lire 2000,
è promosso allo stipendio di lire 2500.

De Grandi Giuseppe, ispettore provinciale collo stipendio di lire 2000,
è promosso allo stipendio di lire 2500.

Di Pietrantonio Nicolb, ispettore proviociale collo stipendio di Iire
2003, è promosso allo stipendio di lire 2õ00.

Casciani Giuseppe, ispettore provinciale collo stipendio di lire 2000, à
promosso allo stipendio di lire 2500.

Lupi Camillo, già ispettore provinciale, ora vice segretario di ragio.-
neria, è restituito al precedente posto di ispettore ed è promossp
allo stipendio di lire 2000.

Bellocch'o Angelo, ispettore provinciale collo stifiendio di lire 1500, ð
promosso allo stipendio di lire 2000.

De Majo Pasquale, ispettore provinciale collo stipendio di lire 1500
è promosso allo stipendio di lire 2000.

Forlani Giovanni, ispettore provinciale collo stipendio di lire 150(), 6
promosso allo stipendio di lire 2000.
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Bernardi Cesare, ispettoge provinciale co)IO. stipendio,.d! !!ce 1500, &
promosso allo stipendio dl lire 2000.

Sjsto cav. Agostino, capo sezione nella carriera di ragionerla cclip
stip.epdlo di lire 4500, & promgepo alto atipendio di lir# 5000.

A Capitaal Alcibiade, reggento à posto di cassiero centrale collo sti-

pendio di annue lire 4600, è aumentato lo stipendio a tire 4200.
Vannucel Carlo, vice segretario nella corriera di ragionerla collo sti-

Pendio di lire 2000, ä promoppo nel termini dell'art. 2 del rego-
lamento apprpvato col R. decreto 8 febbraio 1ß85 n. 3115, allo
stipendig d) lirp 2,500.

Domizio Aurelio, Vice-segretario di ragioneria collo stipendio di lire
1500, 6 promopso allo stipendio di fire 2000.

Seaguzzo Carmelo, vice-segretario di regloneria collo stipendio di
lire 1500, è promesso allo stipendig di lire 2000.

Flori Giuseppe, ylce-segrplario di carriera di ragioneria, collo stipen-
dio di fire 1500, 6 promosso allo stiPCAdle di 11re 2XO,

De Magistris Luigi, archivista, collo stipendio di liro 27Q0, à pro-
lnosso allo stipendio di lire 3200. -

MaestrinL Giovanni, unicialp d'ordine, collo stipendio di lire 1800, ð
promosso, nel termini dell'art. 2 del regolamento approvato col
R. decreto 8 febbraiA 1885 a. 3115. alle stipendio di lire 2200,

Schillings Marlo, uOlciale d'ordine, collo stipendig di lire 1500, 6 pro-
mopso allo stipendio di lire 4800.

spostapni raue nerpersonate deti•&nuntnutrato
giudizidría :

Con RR. decreti del 22 giugno 1893:
Ëarinelli cav. Graziano, consigliere della porte di appello di Trani, in

aspettativa per intermità a tutto 11 15 slugno 1893, à confer-
mato in aspettativa, a sua domanda, per intermith, per altri 6
. mesi dal 16 giugno 1893, coll'aseegoo in ragiono di - annue hre

Š300.
Forlna Savino, giudice del tribunale civile e pengle di Rossano, &

<ollocato in aspettativa per infermità per tre mesi dal 16 giugno
1893, con l'aspegno in ragione di apuue lire 1õ00.

Carlsto Antonio, pretore del mandemento di Gerace, è pominato giu-
dice del tribunaje civile e p,enale di Rossano, coll'annuo sti-
pendio di lire 3000.

Ragonese Rosario, giudice del tribunale civile e perale -di Nicosie
col'incarico della istruzione del processi penali, 6, a sua do-
manda, dispensato dal detto incarico.
100 Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Nicosia, ð
191 incpricato della Istruzione dei processi geaali, con l'annua in-
dennità di lire 400.

e Bagg1L AÙonse, pretore.del mandamento di Fiumefreddo Bruz o,
tramutato al mandamento di Balvedere Marittimo.

Èoglia Luigi, pretore del mandamento di Belvedero Marittimo, è tra-
mutato al mandamento di Grimaldi.

Èarabelli Vittorio, pretore del mandamento di Mileto, è tramutato al
mandamento di Fiumefredde I)ruzio.

Graziani Francesco, pretore del mandamento di Scilla, à tramutato al
10andamento di Mileto.

$elograni Giuseppe, pretore del mandamento di Fuscaldo, è tramu-
tato al mandamento di Scilla.

Manessero Francesco, pretore del mandamento di Cerzeto, è tramu-
tato al mandamento di Garessto.

Aparo Vincenzo, avente i requisiti di legge, & nominato vice pretore
nel 2' mandamento di Catania, pel triennio 1892-94.

Con ministeriali decreti del 22 giugno 1893:
Belloni Giuseppe, uditore giudizlario addetto alla Regla procura presso

il tribunale di Firenze,6 applicato alla procura generale presso
là corte d'appello di Firenze.

Albino Emilio, uditore alla procura del Re in Campobasso, ð destl··

nato al tribunale civile e penale di Campobasso.
E' accettata la volontaria rinunzia presentata da Mazzolani France•

sco, alla nomina di udito e,aonferitagli con decretopinfsterfaje
12 aprlie 1893.

E' promesso dalla 2a alla Ë categoría, éon linnuo sÙþÑtidio di
Iire 9000 dal 1 giugno 1893:
Surrentino d'Affitto comm. Nicola, presidente di sezione della corte

d'appello di Trani.
Sono promossi dalla 2* alla la categoria, con l'annuo sÙpendio di

lire 5000 dal i maggio 1893:.
Novati Tullio, presidento del tribunale civile e penale di Reggio

Emilia;
Turchetti Carlambrogio, pres'dente del tribunato civile e penale di

Firenze.

E' promosso dalla 2' alla 16 categoria, con l'annug gipendio di lire
5000 dal (* giugno 1893:
Colombo Cesare, presidente del tribunale civile e penale di Legnago.
E' promosso dalla 26 alla 1A categoria, con l'annuo stipendio di lire

3500 dal 1 marzo 1893:
Avenati-Bassi Carlo, giudice del tribunale civile e penale di Ivrea.
Sono promossi dalla 2' alla 1* categoria, con Panno stipendio di

lire 3500 dal 10 giugno 1893:
Falcon! Vincenzo, giudtte del tribunale civile e penale di Romá;
Ciccarelli Francesco, giudieg del tribunale citile o penate dÏ Ïërtilint

Imerese.

E' promosso dalla 2* alla f16 categoria, con l'anmio att¡'lendio di
lire 5000 dal printo giugno 1893:
Crippa Giunlo Bruto, procuratore del Re presso il tribunale civlie e

penale di Blella.
E' concesso l'aumento del decimo in lire "/00, sull'attuale 80;ien lo

dI lire 7000, dal 1 magglo 1893, al signor:
Bonanni cav. Glullo Cesare, sostituto procuratore generale presso la

corte d'appello di Roma.
E' concesso Paumento del decimo in lireg sull'attuale attpendio

di Ifre 6000, dal 1• giugno Ï893 af slgrior:
Gregori cav. Giacomo, consigliere della Cdtte di appetió di Parma.
.
E' concesso Paumento di lire 100, sull'attuale stipendio di lire 3500,

dal 1* maggio 1893, at signori:
Leone Francesco Paolo, giudice del (Hbunale civile e penale di Ter-

mini Imerese;
Sessa Ettore, giudice del tribunale civile e penalo di Milano;
Bronzici Antonio, giudlee del tribunale civile e penale di Venezia.
E' concesso l'aumento del decimo in lire 300, sull'attuale stipendio

di lire 3000, dal 1• giugno 1893, al signor:
Mariani Angelo, giudice del tribunale civile e penale di Oneglia.

Con Regi decreti del 25 giugno 1893:

Coletti Francesco, presidento del tribonale civile e penale di Spoleto,
& tramutato a Modena, col suo consenso.

Adami Giuseppe, presidente del tribunale civile e penale di Voghera,
è tramutato a Torino, a sua domanda.

lúorissni Antonio, procuratore del Ile cresso 11 tribunale civile e pe-
nale di Ariano, è nominato presidente del tribunale civue e penale
di Me10, con lo stipendio di lire 4000.

Landolfi Michele di Mario, presidente del tribunale civile o penale d¡
Chieti, à tramutato a Cassino, a sua domanda.

Ponzi Rocco, presidente del tribunale civile e penale di Rocca S. Ca-
sciano, è tramutato a Castrovillari, a sua domanda. •

Pellegrinetd Angelo, presidente del tribunale civile e enale di Mon-
tepulciano, ò tramutato a Lucca, a sua domanda.

Riccobono Filippo, presidente del tribunale civile e penale di Modica,
à tramutato a Termini Imerese, a sua domanda.

Fania Domenico Antonio, procuratore del Re presso il tribunale civile
e penale di Cunoo, in aspettativa per infermitir a tutto giugno 1893
è richiamato in servizio dal 1* luglio 1893 ed ð nominato pre-
sidopte del tribunale civile e penate di Chieti, con l' annuo sti-
pendio di lire 4000.

Peyrant Giovanni, procuratore del Re presso 11 tribunale civile e pe--
nale di Bozzolo, è tramutato a Cuneo,
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Macola cav. Ettore, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Spoleto, ò tramutato a Rovigo.
Mazzetti cav. Giacinto, procumtore del Re presso il tribunale civile e

penale di Urbino, à tramutato ad Ari.ano.
Roberti cav. Giovanni, procuratore dl Re presso 11 tribunale civile e

penale di Reggio Calabria, è tramutato a Salerno.
Gtola Luigi, sostituto procuratore del Re presso 11 tribunale civile e

pena:e di Avellino, è nominato procuratore del Re presso il trl-

bunale civile e penale di Spoleto, con l'annuo stipendio di

lire 4000.
De Capitani Enea, sostituto procuratore del Re presso il tribunate

sivile e penale di Venezia, è nominato procuratore del Re presso
il tribunale civile e penale di Bozzolo, con l'annuo stipendio di
lire 4000.

Desenzan! Lorenzo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civFe e penale di Brescia, è nominato procuratore del Re presso
11 tribunale civile e penale di Urbino, con l'annuo stipendio di
lire 4000,

Pittout Vincenzo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-
vile e penale di Venezia, è nominato procuratore del Re presso
il tribunale civile e penale di Castiglione delle Stiviere, con l'annuo
stipendio di lire 4000.

Mazzola Enrico, sostituto procuratore del Re presso 11 tribunale civile

e penale di Napoli, è nominato procuratore del Re presso il
tribunale civile e penale di Pavia, con l'annuo stipendio di lire
4000.

Lanzetta cav. Federico, sostituto procuratore del Re presso 11 tribu-
nale civile e penale di Lagonegro, applicato al Ministero di gra-
zia e giustizia e dei culti, come vice segretario della commis-

stone consultiva, è nominato procuratore del Re presso il tribu-

nale civile e penale di Salb con l'annuo stipendio di lire 4000
continuando nell'attuale applicazione.

Russo Onesto cav. Michele, sostituto procuratore del Re presso il
tribunale civile e penale di Termini Imerese, è nominato reg-
gente 11 posto di procuratore del Re presso il tribunale civile e,
penale di Termini Imerese, con l'annuo stipendio di lire 3800.

Tunes! Enrico, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile
e penale di Sctacca, à tramutato a Termini Imreese.

Tola Gaspare, sostituto procuratore del Re in aspettativa per infer-
mità a tutto il 15 aprile 1893, è confermato in aspettativa per
gli stessi motivi di salute per mesi sei dal 16 aprile 1893, con
l'assegno in ragione di annus lire 16G6,66.

Albasint Giovanni, vice presidente del tribunale civile e penale di Mi-
lano, ò nominato presidente del tribunale civile e penale di Lodi,
con l'annuo stipendio di lire 4000.

Stea Baldassare, vice presidente del tribunale civile e penale di Trani,
é nominato presidente del tribunale civile e penale di Rocca San
Casciano, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Colella Raffaele, giudice del tribunale civile e penale di Napoli, con
titolo e grado di vice presidente di tribunale, è nominato presi-
dente del tribunale civile e penale di Montepulciano, con l'annuo
stipendio di Isre 4000.

De Vecchi Giuseppe, vice presidente del tribunale civile e penale di

Napoll, è nominato presidente del tribunale civile e penale di
Spoleto, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Jorlo•Domenico, vice presidente del tribunale civile e penale di A-

vellino, ð nominato presidente del tribunale civile e penale di

Volterra, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Glongo Alberto, vice presidente del tribunale civile e penale di Roma,
è nominato presidente del tribunale civile e penale di Acqui, con
l'annuo stipendio di fire 4000.

Cecchini Elpidio, vice presidente del tribunale civile e penale di Ve-
rona, è nominato presidente del tribunale civile e penale di Co-

negliano, con l'annuo stipendio di lire 4000.
Mercuri Girio, vice presidente del tribunale civile e penale di Lan-

ciano, è nominato presidente del tribunale civile e penale di Vo-
ghera, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Toscano Lanzafame Alflo, vice presidente del tribunale civile e penale
di Potenza, è nominato presidente del tribunale civile e penale
di Modica, con fannuo stipendio di lire 4000.

Lappone Francesco, vice presidente del tribunale civila e penale di
Santa Maria Capua Vetere, è nominato presidente del tribunale
civile e penale di Forli, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Bardeloni Giacomo, vice presidente del tribunale civile e penale di
Salerno, à nominato presidente del tribunale civile e penale di
Alba, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Biancuzzi Domenico, vice presidente del tribunale civile e penale di

Palermo, è nominato presidente del tribunale di Girgenti, con
l'annuo stipendio di lire 4000.

Semmola Nicola, vice presidente del trihanale civile o penale di Na-

poli, è nominato presidente del tribunale civile e penale di Pe-

saro, con l'annuo stipendio di lire 4000.
Martinelli Cesore, vice presidente del tribunale civile e penale di Ro-

ma, è nominato presidente del tribunale civile e penale di Ca-

sale, con l'annuo stipendio di lire 40004
Uberti Giovanni, vice presidente del tribunale civile e penale di To-

rino, è nominato presidente del tribunale civile e penale di Mon-
dovl, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Rinaldi Rodolfo, vice presidente del tribunale civile o penale di Ca-.
tanzaro, è nominato presidente del tribunala civile e penale di

Ivrea, con l'annuo stipendia di lire 4000,
Vescovi Domenico, vice presidente del tribunale civile e penale di

Messina, è nominato presidente del tribunato civile e penale di
Biella, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Barraja Giovanni, giudice del tribungle civile e penale di Grosseto,
incaricato dell'istruzione dei processi penali, à tramutato a þ[on-
teleone senza il detto incarico.

Setti Luciano, giudice del tribunale civile e penale di Bobbio, à coW
locato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'articolo 1·, let-
tera b, della legge 14 aprile 1864 n. 1731, dal 1* luglio 1893, e
gli è conferito il illolo e grado onorißco di Vice presidente di
tribunale.

Basevi Lazzaro, pretore del 20 mandaarento di Firenze, & nominato

g1udice del tribunale civile a penale di Grosseto, con l'annuo
stipendio di lire 3000.

Della Monica Antonto, aggiunto giudiziario presso la R. procura de
tribunale civile e penale di Regglo EmiLa, è tramutato al tribu-
nale civile e penale di Livo no.

Frassinetti Adolfo, aggiunto giudiziario, presso la Regia procura del
tribunale civile e penale di Chiavari, & tramutato al tribunale
civile e penale di Milano.

Casamassima Francesco, aggiunto giudiziario p osso il tribunalo civile
e penale di Mistretta, è tramutato al tribunale civile e penale di
Termini Imerese.

Civiletti Michelangelo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e
penale di Palermo, à tramutata al tribunale civile e penale di
Firenze.

Del Vecchio Pietro, aggiunto giudiziario presso 11 tribunale civile e

penale di Trapani, à tramutato al tribunale civile e penale di
Taranto.

Errante Francesco-Umberto, aggiunto giudiziario presso il tribunato
civile e penale di Catania, è tramutato alla Regia procura d-l tri.
bunale civile e penale di Palermo.

Sivilia Antonio, aggiunto giudiziario presso la Regia procura del tri-
bunale civile e penale di Trapani, in aspettativa, è richiamato in
servizio dal 16 giugno 1893, ed è tramutato al tribunale civile e
penale di Potenza con 10 stipendio di lire 2000.

Carlucci Camillo, aggiunto giudiziario presso la Regia procura del tri-
bunale civile e penale di Forli, è tramutato alla Regia procura
del tribunale civile e penale di Rieti,

Drago Cesare Valerio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Pinerolo, è tramutato alla Regia procura del tribu-
nale civile e penale di Torino.

Sansone Edoardo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e ep.
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nale di Sciacca, ð trarnatato alla Regia procura del tribunale ci-
Vile e penale di Lacco,

Fano Umberto, agglunto g:udlzlario presso la Regia procura del tri-
bunale cvde e penale di Ravenna, à tra.nutato alla Regia pro-
cura del tribunale civile e penale di Mo lena.

Marini Carlo, aggiunto giudiz'ario presso il tribuna'e civile e pen91e
di Oristano, à tramutato alla Regia procura del tr ibuna'e civlie
o penale di Cagliari.

Natta Giuseppe, aggiunto giudiziario presso la Regia procura d-I tri-
1mnale.civ:le e penale di Pal:anz•, à tramutato alla Regia pro-
cura del tribunali civile e peaale di Chiavari.

Sorrentino Alberto, 'aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Cassino, à tramutato al tribunale civi ee penale di
Napoli,

Martinelli Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale ciel ee

penale di,Santa Maria Capua Vetere, è tramatato al tribunale ci-
tile e.pera!o di Napoll,

Li Danoi Carmelo, aggiunto giudiziario presso il tribunale <ivilo e

ponale di Catania, ò tramutato alla Regia procut a de I tribuna'e

rivile e penale di Palermo.
Iannitti Fiancesco, agziunto giudiziario p esso il tribunale civile e

penale di Frosfr one, à tiamutato al tribunale civile e penale di

Santa Maria Capua Vetere.

P0lloni Cesare, aggiunto giudiziari> presso la Regla procura del tri-

hunale civile e penale di Bari, à tra i utato al trabunale civ:Ie e

penale di Frosinone.
Epitana Gennaro, aggiunto giudiziario presso la R. procura del trl-

bunale cia ile e penale di 3 a'emi, è tran utato alla R. procura del

tribunale civile e penale di Bari.
Padou Amede

,
ud=tore giu liz arlo alla Regla procura del tribunale

civi ee penale di Bologna, avente i t equisiti di legge, à nomi-
nato aggiunto giudiziarlo presso 1i Pegia procura del tribunale

civile e panale di Foril, com l'annuo stipendio di liro 2000, nei
t rmini del § 2° del Regio detreto 13 luglio 1882 numero 922

(s irie 3').
Ledda Frances<o, uditore giudiziatio, applicato al tribunale civile e

penale di Cagliari, avente i requisitt di legge, è nominato ag-

giunto glad ziario presso il tribunale civlie e penale di Orlstano,
collannuo stipendi> di liro 2000.

31asucci Teodoro, uditore giudiziario applicato alla Regia pr cula del

tribunale civile e panale di Napoli, avente i requisiti di de gge, è
nominato aggiunto giudiziario presso la 10 gia procura del tribu•

nale civile e penala di n'a era, colPannuo s.ipendio di lire 2000.

Ajello Andrea, uditore giu l riario, de stina'o ad esercitare le funz=ont

111 vice-pretore al mandamento 8° di Sepoli, avente i requisiti
di legge, è nominato aggiunto giudiziarió presso la Regia pro·

cura del trib,male civile e peaale di Pisa,ion l'annuo stipendio
di lire 2000.

Ponteri Pericle, uditore giudiziario, in teoporanea missione di vice-

a pretore al manda'nento di Carrara, con la mensile indennità di

lire 103, avente i requisiti di legge. ò nominato aggiunto giudi-
ziario al tribunale civile e pentle di Mandail con l'annuo stipen-
dio di lire 2000.

Martiue li Pietro, uditore giudiziario applicato alla corte d'appello di

Napal, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudi-
ziario presso la Regia procura del tribunale civile e penale di

Trepani, con l'annuo stipendio 61 lire 2000.
De Martino Raffaele, uditore giudiziario, destinato ad esercitare le

funzioni di vice-pretore alla 2* pretura urbaua dí Napoll, avente
i requisiti di legge, è nominato aggiuuto giudiziario presso 11

tribunale cisile e penale di Cassino, con l'annuo stipendio di
lire 2000.

Reveil> Enrica, uditore deniuato in temporanea missione di Vice-

p.ctare alla pretura uthana di Roma, con la menstle Indennità

di lire 103, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giu-
diziario presso il tribr.n.gle civile e pe als di Massa, con l'anpuo

Ltip.ndio di lite 2000.

Salvlall Umberto, uditore giudiziarlo, applicato alla procura generale

presso la Corte d appello di Veneria, avente i requisiti di legge,
è nomi ato aggiunto giudizi rio presso il tribunale civile e penato
di Udine, con l'annuo stipendio di lite 2000.

Nardi-Dei Flaminio, uditore giud zlarlo appheata al Ministero di graala
e giustiza e dei culti, avente i reiuisiti di legge. 6 nominato

aggiunto giudiziario p esso il tribunale civile ep nale di Lucera,

con l'annuo stipendio di lire 2000, continuarto nella stessa spa

plicazione.
Mani edi Edoardo, uditoro giudiziario, destinato ad esercitare le fun--

zioni di vice-pretore al 1° mandamento ui Casale, avcote i re-

quisiti di legge, è nominato aggiunto giudiziario presso la Regia

pr. cura del tribunale c vile e penale ai Albo, con fannuo sti-

penuio dillire 2000

Do llosa Raffaele, uditore giudiziar o, anplicato 8111 procura generale

pre<so la Corte d'appello di Napoli, avente i requisiti di legge, à

nom nato aggiunto giudiziario presso la il già procura ael tribu-

nale civile e penale di Reggio Emilia, can l'antuo stipendio di

lire 2000.
Baldi Cesare, uditore vice-protore dl 7 mandamento di Tor no, a-

vente i requisiti di legge, è nominato aggiunto g udiziarlo presso-
il tribunale civile e ponals di Forli, con l'annuo st pendio di

lire2000.
D'Ancona Raffaele, uditore giudiziario appilcato alla R=gia avvocatura

crortale in Firenze, avente i requisiti di legge, è nomicalo ag-

giunto giudiziario presso il tribunale civile e penale di Oristano,
con l'annuo stipendio di lire 2000.

Botto-Micca Cesare, uditore vice pretore del 1• mandamento di To-

rino, avente i requisiti di legge, é nominato aggiunto Giudiziario
presso 11 tribunale civile e penale di Biella, con l'annuo stipe.ndto
di lire 2000.

Marchetti di Murlaglio Guido, uditore vice pretore del 1 manda-

mento di Torino,avente i requisiti di legge,60ominatoeggiuoto
giudiziario prosso la Regia procura del tribunale civi ee penale

,
di Pinerolo, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Zanardelli Giovanni, uditore giudizia-io destinato in temporanea mis-

stonc di vice pretore al 3* mandamento di Roma, con la men-

sile Indennità di lire 100, avente i requisiti di legge, è nominato

aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e penale di Catania,
con Pannuo stipendio di Iiro 2000.

Cicogna Pasquale, uditore giudtzlar'o, applicato alla procura generale

presso la corle d'appello di Napoli, avente i r equ•siti di legge,
è nomfoato aggiunto giudiziario presso la Regia procura del tri•

bunale civile e penale di Siena, con l'annuo stipendio di Ifre
2000.

Belli Bellino, uditore giudiziario applicato al tribunale civile e penale
di Ancona, avente i icquisiti di legge. è nominato aggiunto giu-
diziario presso la Regia procura del tribunale civile e penale di

Urbino, con l'annuo stipen ilo di lire 2000.

MalRI Giovanni Leonardo, uditore giudiziario applicato alla Regia
procura del tribunale civile e penale di Napoli, avente i requisiti
di legge, è nominato aggiunto giudiz ario presso la Regia pro-
cura del tribunale civile e penale di Lecce, con l'annuo stipendio
di lire 2000.

Muggia Leopoldo, uditore giudiziario, in temporanca miss!one di vice-

pretore alla pretura urbana di Venezia, con la mensite indennità

di lire 100, avente i requisiti di Icgge, ò nominato aggiunto
giudiziario presso la Reg a procura del tribunale civile e penale
di Ravenna, con l'annuo st'pendio di lire 2000

Saccarelli Cami'lo, uditore vice-pretore del 7° mandamento di To-

lino, avel.te i requisiti di legge, à nominato aggiunto giudiziario
presso la Re-ia protura del trib nale cisi'e e penaledt Pal>nza,
con faunuo stipendio di lire 2000.

Isossa Gaetano, uditore giudiziario, app'ieato alla procura generale

pr, sso la corte d'appello di Napoli, avente i requisiti di legge, &
nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e penale
di Girbenti, con l'annuo stipendio di lire 2000.
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Sanglergio Nicolò, uditore giud1xlario, app11eato alla procura generale
pessi la corte d'appello di Catan a, avente I requistd di legge,
nomtriato aggiurito giudiziarió prèssä il tWbunale civile e penale

di Sclacca, con l'annuo stipendio di lire 2000.
Blancinelli Gaetano, uditore giudiziarlo applicato al tribunale civile o

penale di Potenza, avente i requisitl di legge, ò nominato ag-
giunto giudiziarlo presso il tribunale civile e penale di Palmi,eon"I a'nnuo stipendio di lire 2000.

CImmino Carmine, uditore vice pretore dell'XI mandamento di Na-
,poli, avente i requisiti dl legge, ð nominato agglunto giudiziario
presso il tribunale civile e penale di Genova, con l'annuo sti-
pendio di lire 2000.

Silkal Arturo, uditore giulislarlo, applicato al Ministero di grazia e
ginstizig e gel culti, avente I requisiti di legge, è nominato 4.
Ipnto giudiziario presso il tribunale civile e penale di P·trugia,
on l'annuo stipendio di lire 2000, continuando nella. stessa sp.plicazione.

bit'40:1.uigi Domenico, utjitore vice pretore del mar anmento di To.
gipo,,avente i requiski di legge, è nominato

agginnto giudirlario
pressp la Regja procura del tribunale- civile e penale di Patti,
con l'annuo stipendio di I!re 2000.

Nessa GIgn Carlo, uditoge giudiziarlo, sta temporanea missione di vice
pretore al mandamento d'Imiss, con la mensile indennità di lire
100, avente I requiti'l di legge, à nominato aggiunto giudiziario
al trittunale civile e penato di Patti, con l'annuo stipendio di
lire 2000.

Speciale Rosario, uditore giudiziarlo, applicato alta Regia procura del
tribuuale civile e penale di PdÎ0FoO, DVente i requisiti di legge,à nominato aggiunto giudiriarlo presco 11 tribunale civile e pe-nale di Nuoro, con l'annuo stipend o di lire 2000.

Dellegrandt Ferruccio, pretore già titolare del mandamento di Vimer.
cato, in aspettativa per mòtivi di saluto, è confermato, a sua do-
ananda, nell'aspettativa medesima per altri*tre mest dal 1• Iu-
glio 1893, con Passegno del terzo dello silpen lo, lasciandosi
per lui vacante 11 mandamento di Santa Marghetita di Belice.

Canegg Giulianog pret<re già titolare del mandamento di Sesta Go
dano, in aspettativa per motivi di famigita, à confermato, a suadomanda, nelfaspettativa medesima per altri due mes!, dal 16
«Iugno 1893, continuandosi a laselare per lui vacante II manda-
mento di;Rose

Via'ardi di Villanova Gaetano, pretore nel mandamento di Ceres, 6tollocato a riposo, a, sua domanda, dal 1* luglio 1893, al termini
delfart. 1 lett. 6 della legge 14 aprile 1864 n. 1731, e gli è con-ferito il titolo e grado onorifico di giudice di tribunale.

- Larissa Bruna, uditore applicato alla pracura del Re ptosso 11 tribu-
nale:civile e penale di Reggio Calabria, avente i requisiti di
legge, a destinato ad esercitare le funzioni di vice-pretore nel
mandamento di Scigliano.

Rossi Alfonso, già vice pretore del mandamento di Macerata Feltra,a nominato vice pretore dello stesso mandamento di Macerata
Fehria, pel triennla 1892 9 I;

Sono accettata le dimissioni presentate :
di Torriani ietro, dal) udlcio di vice pretore del mandamento di

Rapallo ;
da Apolloni Nicola, dalf ullicio di ylee pretore del mandamento di*Anagni;
da Cassini Giovanni Maria, dall'u'flelo di vice pretore del manda-

mento di Taggia;
da Castelli Vito, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di Maz-

zara del Vano, e gil à conferito il titolo e grado onorifico di
pretore.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerte e
ßegreterte gituttriarte:

Con Regl decreti del 22 giugno 1893:
Cariatore Carlo, cançelliere del tribunale civile e penale di Pallanza,

e tramutato al tribunale civlie e penale di Ivrea, a sua domanda.

Iappelli Achillé, candelliere della pretura di itripalda, 6 tramatillo
alla pretura di Montemiletto, a sua domanda.

Gargeho Nicola, cancelliere della protura di Afontomiletto, ð tramutato
alla pretura di Atripalda, a sua domanda.

Ántodaro Gabriele, cancelliere della pretura di Latronico, in aspetta -
tiva per motiyi di salute floo al 3() giugno 1893, è, in seguito
di sua domanda, riebiamato in servizio nella stessa protura di
Latronico, a decorrere dal 1 lyglio 1893,

Quaranta Bernardin.3, Vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Àósta, è nominato reggente il poge g caneelliero della
pretura di Verrès, coll'annuo stipendio di lire 150Ò.

Con decreto ministeriale del 22 giugno 1893:
Lanza Defendente, eleggiblie agli ufflei di cancel ria e segreteria del-

Pordine giudiziarlo, appartenente al distretto della corto d'appello
di 'Ì'orloo, è nominato vice cancell ere aggiunto al tribunale civile
e penale di Aosta, coll'annuo stipendio di lire i300.

Con decreto ministeriale del 23 giugno 1893:
A Cominardi Alfonso, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Ravenna, è assegnato l'aumento del deelmo in lire 200 sull'at-
tuale stipendio di lire 2000, con decorrenza ds! 1* giugno $893.

Con decreti ministeriali del 24 guigno 1893:
Biondi Perdinando, cancelfere della pretura di Cantalopo nel Sannio,

è, a sua domanda, nominato vice cancelliere del tribunato civilo
e penale di Larino, coll'attuale stipendio di lire 1600.

Borghesi Pompi'io, vice cancelliere eggiunto al tilbunale civile e pe-
nale di Ancono, è nominato vice cancelliero dello stesso tribu-
nale di Ancona, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Rendi Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale civlie o penale
di Gerace, in aspettativa per motivi di famiglia floo al 30 giugno
1893, è, in seguito di sua domanda, richiamato in servizio nello
stesso tribu9ale di Gerace, a decorrere dal 1 luglio 1893.

Con Regi decreti del 25 giugno 1893:
Cossu Giovanni Maria, cancelliere del tribunale divile e penale di Ca-

gliarl, b, in seguito di sua domanda, collocato a riposo per avan.
zata età ed anzianità di servizio, al termini deh'art. 1, lett a,
de la legge 14 aprile 1861 n. 1731, con decorrenz2 dal 16 luglio
1893, e gli è conferito il titolo ej il grado onorfilco di cancelliere
di corte d'appello.

Gasperini Raffaello, cancelliere della pretura di Gavorrano, 6, la se-
guito di sua domanda, collocato a riposo per comprovata infer-
mith, al termini dell'art. 1•, lett b, dcIla legge 14 aprlie '1861
n. 1831, con dezorrenza dal 10 luglio 1893.

Milla Ellsto, cancelliere del tribunale civile e penale di Nuoro, 6 trp-
mutato al tribunale civile e penale di Cagliari, a sua domanda.

Marcello Giovanni Antonio sostituto segretario della procura gene-
rale presso la corte d'appello, di Cagliari, è nomloato cancel-
liere del tribunale civile e penale di Nuoro, coll'annuo stlpendio
di lire 3000.

Maggi Ullsse, cancelliere, già titolare della pretura di Soriano nel Cf.
mino, In aspettativa per motivi di salute e pel quale fu lasciato
vacante 11 posto alla pretura di Terracina, 6, in seguito di sua
domanda, richiamato in servizio a decorrere dal 1 luglio 1893
ed å tramutato alla pretura di Campagnano.

Santalucia Vincenzo, cancelliere della pretura di Tolve, in aspettativa
per motivi di salute fino al 15 giugno 1893, è, in seguito di sua
domanda, richiamato in servizio nella stessa pretura di Tolve, a
decorrere dal 16 giugno 1893.

Stavorengo Giacinto, cancelliere in disponibiliti della soppressa pre-
tura del 3° man lamento di Bologna, apolicato alla caneelferia
della Corte d'appello in detta a ittà. è tramutato alla 3• pretura
di M&n

,
e sanda daTappkrzione.

Con decreto ministeriale del 26 giugno 1893:
Fiorant Giovaani, v.ce cmcelliere del tribunale civile e pentle di

Grosseto, b, in seguito di sua domanda, collocato a riposo per
comprovata infermità, ai termini dell'art. i° lettera a, della legge
14 aprile 1864 n. 1731, con decorrenza dal 16 juglio 1893.
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Con decreti ininisterlati .del 27 giugno 1893:
Mezzetti Federico, vice cancelliere della ¡iretura di San Giovanni in

Persiceto; 6, a sua domarida, nqminato vice cancelliere aggiunto
al Gibunale civile e penale di Ancopp, con Patttiale stipendio di

ltre 1430.
Di Bene Alessandro, Vice cancelliere della pretura di Portoferraio, &

tramutato alla protura di San Giovanni la Persiceto, a sua do-
manda.

Rispoli Alessandro, vice cancelliere della 1• pretura arbana di Na-

polly ð tramotato alla pretura di Procida.

Romano. Vincenzo, vice cancelliere della pretura di Procida, 6 tramu-
tato alla 1a pretura urbana di Napoli.

Pantanelli Antonio, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segreteria del-
Pordloe giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appelÏo
di Aquila, i nominaio vice cancelliere (ÌeÍla pretura di Porto-
ferrai

,
coll'annuo stipendio di lire 1300.

Disposizioni fatte nel personale dei notari:

Con decreti ministeriali del 22 giugno 1893:

È concessa:

al notaro Comazzo Luigi, una proroga sino a tutto 11 26 settembre

p. v. per assumere l'esercigià delle suo funzioni nel comune di

Udine;
al notaro Colombatti Marco, una proroga .sino a tutto 11 26 dicem-

bre ¡i. y, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-

mune di Paslano.

Con Regi decreti del 25 glugno 1893:
Bonint Francesco, candidato polaro, à nominato notaro colla resi-

denza gel comune di Rivarolo Ligure, distretto di Genova,
Cassanello Paolo, candidato notaro, è pon¡inato notaro cog resi-

denza nel comune di Isola del Cantone, gistretto ði Genova.

liisso Giovan Battista, notaro residente nel comune di Sori, distret\o
di Genova, à traslocato pel comune di Nervi, stesso distretto.

Camogillio Luigi, notaro residente nel comune di Camogli, distretto
di Genova, è traslocato nel comune di Quarto al Mare, stesso di-

stretto,
Gazzo Ýrancesco, notaro residente 'nel comune di Busalla, distretto

di Genova, è traslocato nel comune di Sestri ogente, stA§40
distretto.

Oliva (arli, notaro residente nel co.mune di Santa Maria Lgre, di-
strátto di Genova, à traslocato nel comurie di Rossiglione, stesso

distretto.

ligassaroli Ugo, notaro residente nel comune di Venezia, eagoluogo
di distretto, ð traslocato nel comune di Verolavecchia, gtretto
di Brescia.

Scopoll Glo, notaro residente nel comune di Verolavecch a, digtretto
di Bredela è traslocato nel comune di Verona, capoluogo di di-

stretto.

Buda Citrmelo, notaro residente nel comune di geccella Valdemone,
distretto di Messina, è dispepsato dall'of0cio di notaro in seguito

a tua domppda,

WINISTERO DELL'INTERNO

Con R. ¢eereto 29 giugno 1893, sulla proposta del Ministro Segre-
tario di Stato per gli afari dell'interno, Presidente del Consiglio del

lillaistri, è stata disciolta l'Amministrazione del:a Congregazione di

carità di Pantelleria (Trapani), e ne venne afidata la gestione prov-

yisoria alla Giunta municipale, a termini di legge.

DIREZIONE DELLA SANIT1 PUBBLICA

Con R. decreto 2 luglio 1893 furono accettate le dimissioni rassegnate
dal p of. Vin:earo De Giaxa, dalla carica di membro del Ccusiglio

prov neiale sanitario di Napoli.

Con R. decreto 2 lugl o 1 3 il prof Bianchi I,eoµrdo, tpglicyhi-
rurgo, deputato.al Parlamento, fu agtniaato memþra.delfpasiglio
provinciale sanitario di Napoli.

I

MINTSTERO"
$Í AGÈÌCOLTUÉA, INDUSTRIA E COMMEROIG

DmŠlONE I - SEZIQNE II - SoTT9, Sq¶RETARIATO DI STATQ

wastenntato di prtentim IMuttmaa.
Con contratto dl cessione a rogito del nothlo Ëatiilla I, doffoscritto

a liittano in data 28"dicerblié 1890 e registrath a Ullatio 11 13"ggne
naio 189Ï 961. 561, fogi.'116 n. 8337, ¿d! pagainento di I.. $80 11

sig. Nascareno Giulió in Ellato a Milanol liä eedàto e trasferito al

sig. Luisalto CesaW ita Isabbo à iltiatio, tutti i diritti he gli compe-
tono in forza dell'attestato di privativa industriale af mede Isho ri-
Jasciato il 29 Agrlie 1890, voi. 63. n. 338, per anni to a datare dal
30 giuggo 1890, siel trovato dal titälo: e óëdline lubrflicante conser·
vatrice e preservetric'è della inggine dei thetalli e dónservatrico delle
cuola > colla clausola espressa álie tale trásferimento non að esten-
dere i suol effetti oltre il peitodo di dieci Anni a åttato då 281..
cembre 1890 a termine del citate contratto.
Il contratto di cessione, présentato A11a Ptefettura di Milano, il 3

giugno 18ß3, <fu, per gli effetti di cui all'art. 46 della legge 30 ottobre
1859 n. 3731, registrato presso l'Ufficio speciale della proprietà ta.
gustriale al n. 1248 ,del r¢gistro trasferimpati.

Iloma, addi 30 giugno 1893.
Il Direttore Capo della 1 Ditifsione

G. Pamaa.

Con atto di tessione in ferma 41 scrittura privata, sottoseritto a

Vienna il 1* maggio 1893, e registrato a eTorino in data 6 giugno
1893, el n. 11384, vol. 43, atti privati, tol pagamenro di L. 2.40, I
signori llittereen Gunearls fladolfaVionna e Beurie ChistianaeWähring
(Austria), hanno interamente <edutp e trasferito senza alcuna riserva

gi signor! §eeliger Bruna*Haggi liisti¢ ßtefan a Elenna,«tott11diritti
che Igro egmpetono in forma .delliatteAtato .di privativa industrlale al
medesimi rilasciato 11 24 giugno 1891, vol. 58, n. ß02, per anni sei
a dagarp dal $1 marzo 189}, pellepv.ato datititolo: i Procédé de

pâtggreation def graines (purqqdres avec réduction simultante, la
plµs grpnge possible, de j¢ur eglµmø > ($ontito 11 parere del Consi-

glio superiorp di Fpanith}.
þ'ptto di ggssione, presentpto alla Prefettura di Torino, 11 igiugno

1893, fu, per gli effetti di cul All'art. 46 della legge 30 ottobre 1859

p. ß"(31, registrato presso Puulelo speciale della proprieth industriale
al n. 1249 del registro trasferiinenti.

Romp, ad41 40 giugno 1893.
Il Direttore çapo della & Divisione

G. PADIGA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifica che vel giorno di glovedi 20 luglio corrente e pei giorni
feriali successivi, alle nove antimeridiane, in una delle sale a pian-
terreno di questa Direzione Generale, nella sua sede ip Routg, via
Goito (palazzo del Ministero delle Finanze e del Tesoro), con agepsso
al pubblico, st procederà alla Veptinovesima annuale estrazione ; sorte
delle Obbligazioni create coi chirografl pontifici 18 aprile 186() e 26
marzo 1864, nella quantità seguente, stabilita dalla relativa tabella

d ammortamento:
1. 1745 da L. 1000 di capitale
N. 1107 » 500 id.
14. 3582 y 100 14.

N. 6431
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Si procederà inoltre all'abbruciamento delle mezze parti delle Ob-

bligasloni comprese in precedenti estrazioni e rimborsate dal 1* gen-
nalo a tutto il 31 dicembre 1892.

Le obbugaaloni da abbruclarsi ascendono alla quantità di n. 5016.
Con successiva notiflcanza saranno pubblicati i numeri delle obbli-

gazioni estratte.
Roœa, 5 fugifo 1898.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

BRTTinCA D'mTesrastons (1* pubblicazione).
Si & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato & 010, cioè:

en. 970169 e 970170 d' iscrizione sul registri della Direzione Centrale,
per L. 50 annue ciascuna, al norne di Foglio Luigi fu Paolo, domi-
ciliato in Mondovl (Cuneo), furono co 1 intestato por errore oc-

corso nelle indicazioni date del richiedenti alPAmministratione del

Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi e Foglio Lo-

renzo, detto Luigt, fu Paolo, domicillato come sopra, vero proprie-
tario delle rendite stesse.

A termint uell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
ildo chiunque possa avervl .interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 5 luglio 1893.
11 Direttore Generale

NOVELLI.

Rrrroca c'urres'rAZIONE (ga pubblicazione).
81 è dichiarato che la rendha seguente del Consolidato 5 per cento,

otoë: N 77875 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per lire

100, al nome di Giusta Carlo lie Giovanni Battista, con vincolo di usu"

frutto a favore di Gianatio Marietta ved. nata Riovella fu Antonio, fu cost
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

PAmrnfriistrazione del Debito pubblico,mentrechè doveva invece inte-

stals! a Giusta Carlo fu Sebastiano, con vincolo di usufrutto a favore

di Gianogtfo Marietta vedova nata Reovalle fu ,Antonio, veri proprie-
tario ed usufruttuario della rendita stessa.·

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida cfdunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate
oppostrioni a questa Dire'aione Generale, si procederà alla rettifica di

detta tscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 lu¿lto 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI,

TTiricA D'INTESTAZIONE (2 piabblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioë:

a. 899526 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 1495'
af nome di Chialva Antontetta fu avvocato Francesco, minore sotto
la tutela dell'avo materno Marchisto cavaÏiere Giuseppe Fibberto, do-
miciliata in Cuneo fu cosl Intestata per errore occorso nelle indica-

zioni dare dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico

mentrechë doveva invece intestarsi a Chialva Maria-Antonietta fu av-

vocato Francesco ecc., ecc. vera proprietarla della rendita stessa.

A termini deh'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dtf-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

apposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 23 giugno 1893.

Il Direllore Generale

NOVELLI.

RETl1FICA D'INTESTAZIONE (ga pgg;
Si 4 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per Ot0,

cioè: N. 1011021 d'iscrizione sui registri della Direztone Centrale, per
L. 2500, al nome di Pagliuzzi Elena fu Eilibertemoglie di Bocca B-

milio fu Giuseppe, domiciliata in Torino, fu così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pagliuzzi Ca-
rolina-Emilia-Margherita fu Filiberto ecc., vera proprietaria 4ella rag-
dita stessa.

A termini delfart 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1893.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

BETTlFÌCA D'lNTESTAZIONE (ga ptibÖlÎ¢dSÎ0786).
Si è dichiarato che la readita seguente del Consolidato 5 OIO, cioè :

N. 226842 d' iscrizione sui registri della Direzione Centrale (corrl-
spondente al N. 43902 della soppressa Diretiene di Napoli), per lire
45 al nome di Petsi Giuseppe fu Bernardino domiciliato in Napoli
(con annotazione d'ipoteca',. Tu così intestata per errore occorso nelle

ladicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Petti Giuseppe fu Be-

rardino, domic:liato la Napoli, ecc., vero proprietario della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese ·dalla

prima pubb!Icazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 giugno 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE Àa ggggg
Si ò dichiarato che la rend.tl sognente del Consolidato 5 010, clo :

N. 770989 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 50,
al nome di Tossini Pellegrina di Vincenzo, moghe di Stella Giovanni

Battisto, con vincolo di usufrutto congiuntamente a favore della tito-

lere e dei suoi IIgli minori Stella Maria, Fulgenzio e Carlotta di Gio-

Tanrú Battista, fu così vincolata per errore occorso nelle indicazioni

date dei richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblleo mentre-

chè doveva invece vincolarsi di usufrutto a favore della titolare e

det suoi figli minori Stella Maria, G.useppe Fulgenzio, e Carlotta di

Giovanni Battista, veri usufruttuari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dit.

fida chiunque possa aversi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di

detto vincolo nel modo richiesto.

Roma, il 9 giugno 1893.
Il Direttore Generale

' NOVELLI.

Rrmrica n'arrES'rAZIONE (ga pHÖÖËÊ¢ßgiond).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cio

n. 808575 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrate, per lire 75,
al nome di Vajo Bartolomeo del vivente Girolamo, minore, sotto la

patria potestà del padre, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
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blico, mentrechè doveva invece Intestarsi a Vajo Giuseppe del Vi-

Vente Gero'amo, ecc. (come sopra), vero proprietario della rendita

stessa.
A termini delPart. "/2 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, traecorso tm mese dalhi

piima pubblicaziöne di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla retttîca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 10 giugno 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTlflCA D'lNTESTAZIONE (3 pubbheamorse).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioè:

n. 833191 d'iscrizione sul registri de!Ia Direzione Centrale, per L. 150,
al nome di Fogliano Fellee, Angelo, Elisa, Cam!!la, Emilia, Ernesta e
Quinta fu Antonio, minori, sotto la patria potestà della loro madre

Maggia Giuseppina fu Luigi vedova Fogliano, domiciliata a Sordevolo

(Novara), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Fogliano Felice, Angelo, Felicita Elisa
Camillo, Emilia, Ernesta e Quinta fu Antonio, minori, ecc., veri pro-

prietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
dda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 10 giugno 1883.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

IltritricA o' 1NTESTAZIONE (3* ptìÔÕli¢GSi0?id).
Si e dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioè:

N. 675731 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 53,
al nome di Franza Mariannina fu Giovanni minore, 'sotto la tutela di

Pizzillo Giuseppe, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,mentre-
chè doveva invece intestarsi a Di Franza Marianna fu Giovanni, mi-

nore ecc. (come sopra) vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Bda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta isditione nel modo richiesto.

- Roma, il 13 giugno 1893.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

RETTiricA 1>' INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Ol0, cioë:

N. 791205 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale per L. 3600

al nome di Philipson Guglielmo di Alessandro, minore sotto la patria
poteath vincolata di usufrutto condizionato a favore del padre del ti-

tolare,
N. 791208 per L. 3840, e
N. 791209 per L. 1525,

queste ultime due intestate e vincolate come la prima, furono così in-
testate per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti alla

Amministrazione del Debito Pubblico mentrechè dovevano invece in-

testarsi a Philipson Beniamino-Guglielmo di Alessandro, minore ecc.

(come sopra), vero proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi intereBSe che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notißcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica (11
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 13 giugno 1893.

14 Direttore Generale
NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZiONE (3 pubblicazione}.
Si è dichiarato che la rendita segtrente del Consolidato 5 010s cloa :

N. 735541 d'ascrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 20,
al nome di Pinasco Alfredo, Orfeo ed Ettore del vivente Pietro, mi-
nori sotto la patria potestä del padre, domiciliati in Genova, e vin-
colata per l'usufrutto vitaltzio a favore di Piaasco Pietro fu Luca, fu
cosl intestata per errore occorso nolle indicazioni date dat richie-
denti all'Amministrazione generale del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Ploasco Luigi-Carlo Alfredo, Orfeo ed Et-

tore del v1vente Pietro, minori, ecc..-. Veli proprietari della lendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno notißcate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscriz'one nel modo richiesto

Roma, 11 13 giugno 1893.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblam'mþ
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cloë:

N 343769 d'iscrizione sul registri detta Direzione Centrates (corrispön-
dente al N. 160829 della soppressa Direzione di Napoli), per L.13060,
al nome di Gentile Maria fu Giacomo moglie di Emilio Gentile, fu
cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti
all'Amministratione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Ogle Maria fu Giacomo, moglie di Gentile Emilio, vera

proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interessa che, trascorso un mese dt.lla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notißcate
opposizioni a questa Direztone Geverale, si procederà alla rettifIca d.I
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 giugno 1893.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

IlETT1FlCA D'INTESTAZIONE pNIi¢ß Í0188).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0, c'oè

n. 798483 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale. per L.1280,
al nome d1Ruinard de Brfmont contessa Maria Marta fu Arturo, moglie
del conte Sallier de la Tour di Cordon Carlo, domiciliata in Torino,
fu cosl Intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Ruinatt de Brimont contessa Maria Marta fu Gio.
vanfli Arturo, moglie del conte Carlo Sallier de la Tour marchese di
Cordon, domiciliata in Torino, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso um mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sfono state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 10 giugno 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
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(2* pubblicazione).
Avviso.

È stato presentato per rinnovazione il certiflcato Consolidato 5 010
deh'annua rendita di L. 800, n. 879554, al nome di Tango Eleonora di

Vincenzo, moglie di Cesare Tallone, domicillata in Bergamo.
A tergo di questo certiflcato è stato applicato sulle due facciate un

foglio di carta bianca.

Non essendo esclusa la possibilità che sotto tale foglio esistesse

qualche disposizione per eni fossero interessati i terzi.

Ai termini degli articoli 60 e 72 del regolamento 8 ottobre 1870

n. 5942, si diffida chtunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non

siansi notificate oppostzioni a questa Direzione Generale, si proce-

derà alla chiesta rinnovazione del certificato, consegnandolo a chi di

ragione.
Roma, 23 giugno 1893.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

I

CONCORSI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PEt LAvont Penstict

VIste le leggi 5 luglio 1882 n. 874 (serie 36) e 15 giugno 1893

a. 294 ;
Visto 11 regolamento approvato con Regio decreto 18 luglio 1889

a. 6328, serie 3';

Decreta:

Art. i.

È aperto il concorso per esame a n. 10 posti d'ingegnere al-
lievo nel R. Corpo del Genio civile, con l' annuo stipendio di lire

duemila.
Gli esami avranno luogo in Roma ed incomincieranno 11 18 set-

tembre p. v.

I concorrenti dichiarati idonei, dopo 1 primi dieci, potranno essere
nominad ai posti che si renderanno vacanti entro l'anno corrente,
purchð abbiano riportato complessivamente un numero di punti non
inferiore a 224 sul massimo di 320.

Art. 2.

Fra coloro che, in seguito all'esame di cui all'articolo 1°, saranno
nominati ingegneri aillevi, uno sará destinato a perfezionarsi nell'ar-
chitettura in un Istituto od Accademia di belle arti del Regno ed un

altro a compiere studi pratici di perfezionamento all'estero.
Art. 3.

Chiunque intenda sottoporsi alla prova degli esamt dovrb, non più
tardi del 25 agosto p. Y, presentarne domanda aP Segretariato gene

rale del Ministero dei lavori pubblici, su carta da bollo da una lira,
unenJovi i seguenti certificati in forma autentica e debitamente le-

galizzati :
a) certificato del Sindaco del comune dI origine, od atto di

notorietà, da cui risulti che il concorrente è cittadino italiano;
b) atto di nascita, comprovante che non ha oltrepassato 11 32°

anno d'età alla data del presente decreto.

Per gli impiegati straordinari, in servizio del Ministero del lavori

pabblici da più di tre anni, il limite di eth per essere ammessi al

coned.rso rimane flssato a 45 anni, giusta l'art. 51 della suaccennata

legge 15 giugno 1893;

c) certineato di moralità rilasciato dal Sindaco del comune di

attuale residenza ;

d) certificato di penalità rilasciato dal Tribunale civile e penale
del luogo di nascita;

e) la prova di aver adempiuto alle prescrizioni della legge
sulla leva;

f) il cel tifleato medico legalizzato, di costituzione flsiaa robu.-
sta ed esante da imperfezioni;

g) il diploma d'ingegnere civile, rilasciato da una Scuola di

applicazione per gli ingegneri o di un Istituto tecnico superiore del
Regno;

A) gli attestati speciali degli esami sostenuti presso le Univer-
sità e presso le Scuole od Istituti sopraindicati; le prove degli studi
diversi computt e dei lavori già eseguiti;

i) un breve cenna della pratica fatta e del progetti studiati,
delle memorie scritte ed ogni altra notizia che ritenga opportuna per
far conoscere le sue speciali attitudlai.
Oltre i predetti documenti, possono essere anche presentati dei dt-

segni di costruzione, purchè siano firmati dai professori e vidimatl
dal direttore della Scuola d'applicazione o dello Istituto tecnico dal

quale è uscito il concorrento.
I certificati di cui alle lettere a), b), c), d), f), h) ed i) dovranpo

essere stesi su carta bollata da L. 0,60 e quelli di cui alle lettere c)
e d) dovranno inoltre essere di data non anteriore di due mesi al
25 agosto p. v.

Nella domanda dovrà essere indicato il domicilio eletto dal concor-
rente per le comunicazioni da farsi dal Ministero.

Art. 4.

Gl'Ingegneri, che aspirano ad essere mandsti all'estero per studi di
perfezionamento, debbono dichiararlo nePa loro domanda, indicandovi
le lingue straniere che conoscono, i ramt speciali, i luoghi e gli sta-
biliment1 nel quali essi preferirebbero compiere quegli studi pratici.
Eguale dichiarazione dovrà essere fatta da coloro che aspirano ad

un posto di perfezionamento nelParchitettura.

Art. 5.
Verranno assolutamente respinte le domande di coloro che slanä!

già presentati infruttuosamente per due volte alPesame di ceneorso
(art'colo 33 della legge 5 luglio 1882 n. 874), nonchè quelle che per-
Verranno al Ministero oltre il termine suladicato o saranno mancanti
di alcuno del documeoti prescritti.

Art. 8.
Spirato il termine per la presentazione delle domande, 11 Ministero

farh pervenire al candidati, la cui domanda sia stata riconosciuta re-
golare, l'invito a presentarsi agli esami.

Art. 7.
Gli esami sono scritti ed orali e si svolgono stille seguenti ma-

terie:

1. Strade ordinarie. - Tracciamento, redazione di þrogetti e

costruzione di strade naztonali, provluciali e comunali. - Manuten-

zione, rettificazioni e ricostruzioni relative.
2. Strade ferrate. - Tracciamento, redazione del progetti e co•

struzione del piano stradale, delle gallerie e delle stazioni. - Arma-
mento. - Malertale flaso e mobile. - Parte tecnica dell'esercizio.
- Manutenzione.

3. I'onti. - Redazione di progetti per ponti in legname, in mu-
ratura ed in ferro, per strade ordinarie e ferroVie, calcoli statici,
fondazione ed esecuzione di tall manufatti.

4. Opere idrauliche. - Lavori fluviali, canali d'irrigazione, di
navigazione, ed industriali. - Derivazione e distribuzione di acque
potabili. - Canabzzazione delle città. - Bonifiche. - Opere marit-
time. - Fari.

5. Architettura. - Costruzioni civi i e ruta'f, riscaldamento ed
illuminazione degli edifizi. - Redazione dei progetti, calcoli statistici,
esecuzione delle opere. - Diversi stili di architettura.

6. Fisica tecnica. - tiozioni fondamentali.sul calore e sulla com-
bustione; forni, illuminazione a gas. -Pfozioni di elettro-tecnica,te-
legrafi, telefoni, luce elettrica.

7. Macchine. - Nozioni fondamentali sulle macchine a vappre e
sulle diverse macchine che si usano nella costruzione delle opere ar.

chitettoniche, stradali, forroviarle ed idrauliche; avvertenze sull'uso
delle macchine.

'

8. Leggi e Regolamenti sul servizio delle opere pubbliche.
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Arl. 8.
L'esame scritto, sulle materie di cui all'articolo precedente, con-

-siste nell'esxurione di due progetti sui temi dati dalla Commissione,
i quali saranno µi: clpalmente d'indole pratica.
Per la redazione completa di ciascun progetto sono assegnati due

giorni: nel primo i concorrenti devono ristIvere il tetoa proposto e

'tontegnare la risoluzione COtr6chizzi quotati dai relativi disegni; .nel
secondo giorno essi eseguiscono i disegni regolari dell'opera in con·

formilà alla relazione ed agli schizzi presentati nel giorno antecedente
e che vengono loro restituiti a tale effetto.

Art. 9.

Ilesame orale consiste in una conferenza tenuta dalla Commissione
cón ciascuno dei toncorrenti intorno ai progetti da essi presentati,
sulle materie ailln! e sulle leggi e sui regolamenti riguardanti 11 ser-

vis:o delle opere pubbliche.
Art. 10.

Per ettenere il posto di perfezionamento alPestero il candidato
dovrà:

1. aver ottenuto un posto d'ingegnere allievo riportando nel

l'esame -a'meno i quattro quinli dei punti (256)
2. provare, per mezzo di un esame in iscritto ed a voce, di sa-

per leggere e scrivere correttamente in lingua francese, tedeaca od

Inglese; una almeno delle ¶uali tre lingue il tandidato dovrà aver

dichiarato di conoscere nella domanda di cui all'art. 4.
Art. 11.

Per conseguire il posto di perfezionamento per l'archltettura, 11

¢andidato, oltre al pasto d'Ingegaere allievo, deve:
i• aver ottenuto negli esami dati ,presso la Scuola d'applicazione

o presso l'Istituto toen co suaeriore dal quale proviene, almeno i
quattro quinti dei p.md nel disegno di ornata e di architetttura;
. 2° sublae un esamo.sp- ciale di architettura, consistente nella com-
pilar,tono di un progetto coatemporaneo. Per la compilazione di tale
progopo sono as-eguati due giorni.

Art. 12.
I modi in cui avranno luogo gli esam1 e g'i effetti dei medesimi

SWanno regolati dalle dispositioni del titolo II, capi I e II del rego-

lamento 18 luglio 1889 n. 8328 (ser e 86).
Roma, addi 25 giugno 1893.

Il Ministro
GENALA.

I a... ... ........-

IL AfíNISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEl ÍAYORI PUBBIJCI

V.sti 11 R. decreto 9 setten.bre 18'"3 n. 1356, e la legge 15 giu-
gno 1893

Decreta:

Art. 1.

È aperto 11 concorso per esami a cinque posti di vice segretario
di 2* clas-e nella Amministrazione ceptrale dei Lavori Pubblici, con

Paupuo stipendio di L. 2000, noachè a quegli altri che potranno ren-

darsi vacanti nella stessa classe 1190 al 31 dicembre 18113.

Gli esami avranno luogo in Roma . ed incominceraano il giorno 7

agosto p. V.

Art. 2.

Chlunque intenda sottoporsi ata prova degli esami ßeve, non più
tardi del 20 lygifo p. v., presentare al Segretpriato generale del Mini-

s(gro dei Layori Pubblici la domanda la carta da ballo da L. 1 coi

seguenti documenti, in Idrma autentica e debitamente legalizzati:
a) certificato del sindaco del comune d'origine , o atto di noto•

ric,ty, comprqvante che il concorrente è cittadino italiano;
b) atto di nascita da cui risulti che ha compiuto 20 anni di età

e non oltrepasseto il 30mo al 20 luglio p. V.

Per gli impiegati straordinari in servizlo del Ministero dei Lavori

Pubblici da più di tre anni, il liinite di eAh per essere auimessi al

concorso rimane flssato a 45 anni, giusta l'art. 51 della suaccennata
legge;

c) certilleato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune di at•
tuale residenza;

4) certificato di penalità rilasciato del Tribunale civile e penale
del luogo di nascita;

e) la ,prova di ,aver adempiuto agli obblighi della .leva;
() 11 diploma di laurea in giurisprudenza e in •matemalica;
0) il certificato degli studi tuniversitari compiuti e del punti ette-

nutt nei relativi esami;
A) e finalmente tutti quel documenti che possono attestare even-

tuali servizi militari e civili, studi speciali ed altri titoli di merito.
I documenti di cui alle lettere a), b), c), d), dovranno essere stes!

su carta bollata da L. 0,50 e quelli di cui alle lettere c) e d), do-
vranno inoltre essere di data non autoriore di due mesi al giorno 20
luglio p. v.

Nella domanda dovrà essere altresi indicato li sdoutteillo eletto dal
concorrente per le comunicazioni da farsi dal Ministero.

Art. 3.
Spirato il termine per la presentazione delle domande, 11 Alinistero

farà pervenire ai concorrenti, la cui domanda sia stata riconosciuta
regolare, l'invito a presentarsi agli esami.

Art. 4.
Per gli esami sono assegnati tre giarol, <due per le prove scritte,

uno per la orale.

In ciascun giorno delle prove scritte saranno svolti due temi entro
otto ore.

L'esame orale durerà un'ora per ciascun candidato.
Art. 5.

Le materie sulle quali si svolgelanno gli esami sono 10 seggenti:
Esami scrigi :

a Diritto ammtnistrativo. - Materie e partizione della scienza
amminist:ativa. - Ordmamento amministrativo, giudiziario o militato
dello Stato;

b) Diritto privato. - Principil teorici di diritto sulla proprinth e
sul contratti. - Codice civile (Libri II e 111). - Codico di .comipŒ
cip e Cod ce di marinii mercantile;

c) Economia politica. - Valori. - Rendita. - Lavoro. - Sala-
ril. - Libertà di commercio. - Imposte ;

d) Traduzione in lingua straniera a scelta dell' esaminato.
Oltre quelli sopra Indicati, sono argomenti degli

Esami orali:
e) Storia d'Italia dopo il secalo Xil e specialmente la formazione,

l'im;ortanza e le vicende degli Stati in cui andava.divisa; le diverse
influenze de le nazioni straniere sull'Italia, le cause del suo.pyilµppo
industriale, commerciale e marittimo a tutto 11 secolo XYI e gudie
del successivo suo decadimento;
f) Diritto costituzionale, diritto pubblico e privato internazionale;
g) Leggi e regolamenti sulle materie che sono nell'attribmione

del hiinistero del Lavori Pubblici. - Contabilità ed amministrailope
del patrimonio dello Stato;

A) Statistica. - Del modo di raccogliere, ordinare e valutare i
dati statist'ci dei servizi pubblici, del movimento commerciale (Algrpo
ed internazionale dei prodotti agricoli ed Industriali.

Roma, addl 15 giugno 1893.
ll Ministro

2 GERALA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERGIO

AVViso di concorso

È aperto il concorso per la cattedra di Banco nella Scuola kupe--
riore di commercio in Bari, alla quale è annesso 10 stipendio annuo

di L. 5000.
Il concorso ha luogo in Roma, ed è per titoli.
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Le domande di ammissione al concorso debbono essere inviate al
3tinfatero di agricoTtura, IndustAa e commercio (Divisione industria e
'cominerclo), Th caFta a bollo da lira una, non pÏð tardi del 15 set-
tembre ytossitno.
I cuncoriënti davono uníre alla domanda i documenti che compro-

Vino la loro capodilà nell insegnainento al quale aspirano, una narra-
stone degli studi da essi fatti e l'elenco del documenti che inviano,
bevono Inb1tfe presentare i seguenu documenti:

1. Fede di nascita;
2. Certiliëato d1 penattà, dl data recente;
8. Attehtalo òl sana costituzione fisica.

.
Non sono ammessi lavori manoscrhti. Le pubblicazioni devono es-

Bere invlate in tre esem Íaff.

Roma, 9 giugno 1893.
Per 11 Direttore

capo della divisione industriarcommercio e credito
C. PALOPOL I.

BOLLETTINO RETEORICO
ÐElaL'UffIŒO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINA%!ICA

lihaa, 7 lugilo 1893.

- STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO OÈÏ. $1RB
ËBSSIŒ$ Minima

7 ant. 7 ant,
sile N en pudsatt

helluno .. . . . 1¡4 coperte - 24 i 14 4
DornodossoÏa . . sereno - 22 8 13 0
¾flano. . . . . 1(4 nopetto 24 4 17 5
Verona . . . . sereno - 28 9 18 0
Vene419 , . . . sereno. legg.mosso 23 & 17 9
Torino . . . . sereno - 21 8 18 5
&lessandria . . . sereno - 22 3 18 i
Pardia , . . a 112 coperto - 24 I 11 2
Modena . . , , sereno - 24 2 16 4
Genova . . . . 114 coperto legg. mosso 23 9 19 õ
Forli . . . . . 1[2 coperto - 2õ 2 19 8
96saro . . . . 1¡2 coperto legg. tuosso 26 5 18 9
Porto Santizio . . setano calmo 28 7 18 3
Firenze . . . . 114 coperto - 26 5 Si 0
Urbino . , . , coperto - 27 0 13 2
Ancona , , , . plovoso mosso 26 7 19 8
Ltvorno . . . .

f (4 toperto cahno 29 5 19 O
Perugia . . . , coperto - 28 8 17 2
Cagnering . , , coperto - 26 1 14 4
Chieti . . . . . coperto - 23 0 17 8,
Aquila . . . . . 42 coperto - 27 1 14 0
Jtoma , . . . . 8|& coperto 8() 9 0 7
Agnone . . . . coperto - 25 6 14 9
Fog .... - - -- -

Bari . . . . . 3¡4 toperto talmo 31 5 21 8
flapoli. . . . . 8¡4eoþerto t:alino. 179 209
Potenza . . . , coperto ..•• 27 5 15 9
Leoce . . . , , 1¡2 coperto - 30 4 21 5
Cosenza

, . . . 1:2 coperto - 33 0 19 2
Cagliarl . . . . 1¡2 coperto calmo 30 0 21 5
Reggio Calabria . 3¡4 coperto calmo 32 0 22 5
Palermo

. . . . nebbioso mosso 88 1 19 1
Catania . . . , 1[4 coperto calmo 36 9 33 3
Chltanissetta . . . sereno - 32 6 19 5
giracusa . . . . 112 coperto calmo 84 6 23 6

088ERVAZIONI I!ETEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collogio Romano

16 di 7 luglio £893

11 barometro è ridotto al zero. I?altezza della stazione à di anetti

49,6,
Baremetro a messedi . . . . . 756.5

maldita relativa e mezzodt. . . , 40
Vento a messodi a . . . . Nord debole.
Cielo. . . . 2 , 2 .. . . . 8t4 coperto.

Massimo 30,©3.
Termemetro eentigrade

litntmo 20,•7.
Viaggfä to 24 ore: - -

Li 7 luglio 4893.
In Europa pressione sempre irregolare: massima a 766 all'estremo

Ñord, minima a Ì54 a Valentia. Mosca 755; Lesina Th6¡ Zurigo 762;
.

Bamberga 764.
In Italia nelle 24 ore:barometro alquanto salito al Nord,temporall

con pioggio al Nord e Centro; qualche pioggiarella in ßicilia; Vonti
qua e là in Torza intorno al ponente; temperatura diminuita el Centro.
Stamane: cielo sereno al Nord, poco nuvoloso a sereno nelle Isole,

nuvoloso altrove; venti debolt a freschi settentrionall «al Bord, del 4•
quadrante al Sud; barometro a 156 mili. nel medio Adriatico,e 756
a Roma, a 759 a Malta, a 760 alPestremo Nord.
Mare qua e «là mosso.

Probabilità: venti deboli freschi settentrionali sull'Italia superiole,
ancora del 3 quadrante in Sicilie, cielo vario con qualche temporale.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdt 7 Inglio 1808.
Presidenza del presidente Pams.

La seduta è aperta alle ore 2 e 40.

COLONNA-AVELLA, segretario, legge il processo Vervale dell'ultima
tornata, che ð approvato.
T-egge pure un sunto di petizioni ed un elenco di omaggi.

Comunicazioni.

PRESIDENTË. Informa il Senato che 11 sottosegretario di Stato el
Ministero del Tesoro è incaricato di rappresentare il ministro per lo
svolgimento della proposta di legge del senatore Pierantoni.

Congedi.
Si accordano alcunt congedi.

Commemorazioni.
PRESIDEN'fE. Signori senatorit
Sono dolente di dovere aprire anche questa seduta con ricordi dó-

lorosi, con lugubri parole.
31orirono il 1 di luglio 1 senatori Nicola Bruni-Gritnaldt e Vla-

cenzo Etocco.

19icola Bruni-Grimald1 era stato ascritto al Senato 11 dicembre 1890
a titclo della lunga ed onorata carriera amministrativa percorsa, In

prem¾ di un patriottismo mat smentito.

Questo lo aveva additato sullo scorcio del 1860 a sottogoverna(Ore
di 14ola, queTia st,svolse per circa ventisette anni nelle prefetture di

Potenza, Avellino, Lucca, Padova, Parma ; delle quali provincia fu

capo autorevole, cotto ed operoso.
Gli fu totaba Nocera di Salerno che g11 aveva data la vita 970580-

chè settantaquattro anni prima.
A quella tomba 11 nostro mesto cale.
Vincenzo Stocco, di una femtglia di patriotti, nacque a Peroleto

Antico, sn quel di Catanzaro, l'anno 1822.

Ascritto, come tutti 1 suoi, alla numerosa e forte falange del cala-
bresi che 11 1848 ed il 1860 chiarirono pronta agli sbaragli, irremo-
vtbile nei liberi intentl, egli emerge in quel novero che fino daia
seconda metà del 1856, volgendo gli animi e la speranza al Piemonte,
si profferl ed apparecchiò ad operare quandochessia per mutarla in
realtà. Isipote di Francesco, alla cui fama basterebbe l'essere stato
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valorosissimo fra gli intrepidi mille, non appena la schlera vittoriosa

di Garibalòl toccð 11 continente egli, Vincenzo, fti posto a capo della

provincia di Catanzaro con grado di governatore. Ed in quel tempo
in cui nel roviulo di ogni autorith costituita rimanevano integri sol
tanto il credito e l'autorevolezza personate, rese alla provincia natale

importanti servizi tenendola ferma e preparandola all'annessione. E

po'ché il plebiscito fu effettuato, ridottosi a vita privata, no lo tras-

sero gli elettori di Nicastro eleggendolo dep itato. Nelle quattro le-

gislature in che alla Camera appartenne (9, 10, 11, 12) curð con
amore gl'Interessi della provincia sua quando non gli parvero di-
scordanti dal maggior bene d'Italla.
Fatto senatore 11 4 dicembre 1890 non potè, per gravissima infer-

mith sopravvenutagli, recarst to quest'aula a prestare giuramento se
non il 28 marzo 1892. Ed ognuno di noi vide con profondo senso

di pietà le dondizioni pietece sue e ticorda con ammirazione lo sforso

che 11 tenace volere impose al corpo infra'ito per compiere codesto

dovere.

Da quel giorno, senza pur un istante di tregua, ito sempre più de·
clinando, mancava ai vivi in villa Sisina su quel di Portici.
All'uomo, onesto, al patriota che è scomparso il Senato dà tributo

di vivissimo cordogifo. (Bene. Benissim3).
Acerbissima n'l'ordine giudiziario ed al Senato, dolorosa a tutti fu

la morte di Lorenzo Eula avvenuta verso le sette pomeridiane del
giorno cinque suglio.
Magistrato di somma integrità, dotto giurista, amministratore dill-
ntè, severo, inflessiblie, Lorenzo Euta, ðal mo esto grado di Vo••

Iontarlo aldetto alPavvocato generale di Sua Maestà presso il magi-
strato d'app611o di Plamonte, sall in trentadue anni all'al issimo di

primo presi tente dalla Co te di cassazione di Torino ; dalla qua le

dopo circa disci anni era stato tramutato in questa di Roma, volgono
ora trenta mesi.

Lungo tirocinio, lungo spazio di tempo nel quale od appartenesse
al pubblico ministero, od alfa magistratura giudicante fosse escritto,
in questi ed in quello operò si che nella coscienza popolare pene-
trasse essere l'impero del buon diritto pronto, imparziale, immaco-
lato. All'altó intento, ben sapendo quarito alla saldezza ed alla pro-

sperità del'o Stato giovi la fede nella giustizia insospettata ed im-

peccabile, mise la irremovibile tenacia onde natura ed educazion3 lo

avovano dotato.
La fama di tale cui nu!!a pyrebbe dal proprio dovere scostato, nelle

mólte città dove risiedette, nei più diftlcili incarichi che ebbe superò
col contegno e con gli atti la bella reputazione che la precedeva.
Pol i quali eminenti meriti designato a Regio commissario in Na-

poli nel 1861, nel 1863 a segretario generale del Ministero di grazia
e giustizia, ministro 11 Pisanelli, sia nell'amalgamare e parificare or-
dinaaleátl diversi senza offesa di peculiari interessi, sia nell'aiutare 11

guardasigilli in mezzo alla farragine di affdri che al formarsi del nuovo

Regno da ogni dove al centro affluiva, si accrebbe nome di ammini-

stratore sagace, rettissimo, infaticabile. Tempra robustissima gli per-
unetteva di sprezzare i disagi; ogni fatica apparivagli lieve, quando,
eccitata dallo scrupolo del divere, la volontà ferrea la imponeva.
Aseritto al Senato il 15 novembre 1874, ne fu primo vice'-presi

dente per la seconda Sessione della dodicesima legislatura (6 marzo-
3 ottobre 1876).
Ed in quest'aula, discorrendo di argomentt giuridici con parola so-

bria, chiara efficace ne apparvero la molta dottrina ed esperienza che
facevano lume ad una mente volta ai grandi ideali, ad un un animo

anelante al progresso civile e politico. Notevole fra l'altre la parte

che nel 1875, in veste di commissario regio, ministro il Vigliani,
ebbe ne'la discussione del progetto di Codice penale, qui allora in-
trodotto e discusso. Notevolissima sovratutto la fermezza con che

virilmente, in ogni incontro, difese i diritti della potesto civile a fronte

delle pretese ej úsurpazioni del chericato; non lasciandosi, in cote-
ste controversie per la Stato italiano supreme, abbarbagliare da le-

nochiio di parole, da lucicchio di fraal, o da bonaria condiscendenza.

(Benissimo)
Ministro della giusttsia da pocht giorni, egli aveva entrato 11 no-

vello arringo con nobili e fermi intenti: 11 suo nome, 11 suo papsato
avevano allidato la pubblica opinione. Ne era stato pregató quando,
a ma'a pena convalescente il luogo e subdolo maiore, avrebbe avuto
bisogno di cure, di r:poso, di pace ; ed egli, che pure altre vo'ter
comechè di ambizione fosse privo, aveva dectioato la lusinghiera of-
ferta, af novello invito obbedl!
L'animo, l'abnegatione, i propositi erano sempre gli antichi; il

corpo non più quello: la natura inesorabile lo schiantð!
Co,1, in età di sessantanove anni non ancora compiuti, cessò di

vivere a Restna Lorenzo Eula, che era nato a Villanova su quel di
Mondovl.
E un luminare delin magistratura che si è spento; a nol è tolto

un collega illustre; alla patria manca un cittadino di fede incrollabile;
manca al Re un consigliere leale, un suddito devotissimo. (Benissimo
- Vive e generali applausi).
CANONICO. Ricorda le relazioni che ebbe col compianto senatore

Eula.
Ne loda la dottrina, l'intelligenza, lo squis1to senso pratico, lamo-

destia, lo zelo del pubbl¡co servizio.
Il lutto generale ci mostra quan'o fosse amato, o quest'amore ci

mostra quanto l'estinto valesse. (Benissimo).
AURITI. I legami d'intima consuetudine che ebbe coll'estinto, si

spensero.

Collega ed amico, unisce l'espressione del lutto della magistratura
a quella del lutto della Nazione.
Riassume le doti preclare dell'eminente giurista, del magistrato,

del eittadino.
Tre momenti designano le Ilnee caratteristiche del compianto so-

natore.

Amministratore, dië alta prova di så a NapoF; giurista, sostenne
splendidamente la discussione del Codice penate in Senato nel 1g5;
ministro, accettð il potere per senso di dovere nell'interesse del paese
e della magistratura.
Inchiniamoci di fronte a questo grande esempio, e addillamolo alla

generazione presente. (Vive approvazioni).
CALEYDA A. si associa alla commemorazione del senatore Bruni-

Grimaldi, patriota modesto, di cui l'oratore fu collega, contertoneo e
amico.

L'estinto appartenne alla schiera del paillotti semplici, disint@es-
sati, tenact: amó l'Italia Sn dalla sua prima giovinezza. Fuggiasco e
perseguitato, non piegò mai.

Nel 1860 nulla egli chiese: preposto dal Lamarmera ad una pro
vincia, nel 1876, fida alla sua parte politica, si ritrasse a vita
pilvata.
Patr;ottismo, dignità di carattere, disinteresse distinsero Postinto.

(Benissimo).
CAVALLETTO. Oggi 11 Senato commemorò un fervido patriotta, un

sommo magistrato, un valente amministratore
Come padovano e came italiano si associa alla commemorazione

del senatore Bruni-Grimaldi di cut elogia la perizia amministrativa, la
energia, la prudenza, l'oculatezza, 11 coragglo.
Fu esemplare di giustizia e di virtù nelle funzioni pubbliche e nella

vita privata.
Manda alla memoria del Bruni un tributo di ossequio, mestizia e

riconoscenza.

GAGLIARDO, ministro delle finanze, elogia 11 patriottismo dei sena.
tori Bruni-Grimaldi e Stocco, e, a nome del Governo, si associa alle
fatte com memorazioni.
Nulla può aggiungere alle parole con cui furono ritratte tutte le

doti eminenti di Lorenzo Eula.
Il Governo sente tutta la perdita che ha fatta.
Come genovese esprime 11 dolore di Genova che a Lorenzo Eula

conferi la sua cittadinanza e ne apprezzò l'integrità e la dottrina
(Bene).
COSTA. Di Lorenzo Eula, magistrato e cittadino, fu detto splendi-

damente.
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Parlerà dell'amico: la serenità della mente, l'allatto, l'espansion•, la
giovialità gil erano compagne.

Manda .un saluto al senatore Vigliani attorno al quale crebbero
l'oratore e 11 compianto estinto.

Propone che si abbrunino per 15 giorni i banchi del Senato es
esprimano alla famiglia Eula le condoglianze del Senato.
(Approvato).
CALENDA A. propone che si esprimano le condog¡ianze del Senato

alle famiglie dei senatori Stocco e Bruni-Grimaldi.

(Approvato).
Domanda d'interpellanza.

PRESIDENTE legge la seguente domanda d'interpellanza :
« fl senatore Alessandro Rossi desidera Interpellare il signor ml.

nistro del Tesoro se nella pendenti trattative colla Unione latina ger
ricuperare gli spezzati d'argento alla es;lasiva circolazione interna

del flegno, 11 Governo non creda opportuno di mettere innanzi fln

gl'ora agli altri Stati contraenti della Unione latina le eventualità di
una prossima denunzia della medasima in base alla convenzione del
1885 >.
Su proposta dell'onorevole sotto-segretario di Stato pel Tesoro, si

stabilisce che l'interpellanza sia svolta nella prima tornata in cui sic-

dere 11 Senato.

Inci lente sull'ordine del giorno.
PRESIDENTE. L'ordine del giorno techerebbe:,
« Lettura e svolgimento di una proposta di legge del senatore Pie-

ranfoDI '.
Oggi, veso il tocco, giunse al presidente questo telegramma del

senatore Pierantoni :
Ancona, 6 lug lo.

« Immedigtamente dopo votazione Uffici riuniti, chiesi osservanza

art. 73 regolantento. Vice-presidente risposemi necessario consultare

V. E. avvisare m oistri. Tornerò domenica mattina ».

Questo telegramm3 esige che la Presidenza spieghi il suo operato,
Dopochò nella confe;•enza degli Ullici riunid tenuta l'unedi scorso

fu ammessa alla lettura lg proposta del senatofe Pierantoni e quando
la conferenza non era più fo numero per deliberare, il senatore Pie-
rantoni chiese al vice-presidente Tabarrini, che presiedeva, polchè il
presidente era ammalato, che si iscrivesse all'ordine del giorno del

martedì successivo lo svolgimento della sua proposta.
Il vicepresidente Tabarrini fece avvertire non potersi in quel mo-

mento prendere deliberazione alcuna, tanto pià che sarebbe stato ne•

ce<sario sapere chi avrebbe rappresentato il Governo nello svolgt-
mento di quella proposta.
Però la sera stessa di lunedi, la Presidenea, preoccupata soprat-

tutto di garantire il libero svolgimento del diritto d'iniziativa dei si-

geri senatori, avverti il presidente del Consiglio chiedendogli quando
10 Governo avrebbe potuto assistere allo svolgimento della proposta
Plerantoti.

11 mercoledi giunse la risposta del presilente del Consiglio e la

Presidenza si fece un dovere di convocare 11 Senato al più presto ma

non pel giovedì successivo, poichè queste convocazioni subitanee, non
84 gliono farsi quando 11 Senato è aggiornato a domicilio, a meno che

gi tratti di comunicazioni del Governo.

D-ve lasciarsi decorrere il termine di 48 ore perchè i senatori pos-

sano aver tempo d'intervenire alla tornata,

la sera di mercoledi fu deliberato e distribuito l'ordine del giorno
per la tornata d'oggi, iscriven:Jovi la lettura e 10 svolgimento della
µroposta siel senatore Pierantoni.

Contemporaneamente la Presidenza avverti di ciò il senatore Pie-

rantoni con lettera particolare, nè giunse ad essa alcun avviso che il

senatore Pierantoni fosse assente.

A me ,giova notare che la seconda parte dell'art. 73 del regola-
mento, citato dal senatore Pierantoni dispone: « La Conferenza de-

termina il giorno in cui la lettura debba aver luogo t.

Ma la presidenza, poichè non era stato possibile nella Conferenza

inedesima il .determinare cotesto giorno, ricorse alla giurisprudenza
ed esaminò i precedenti.

E trovò che quando la Conferenza, con sua espressa deliberazione,
non aveva fissafo iÌ giorno de la lettura in seduta pubblica, era semþre
stata la Presidenza che, per mandato tacito, aveva iscritto all'ortìíne
del giorno lo svolgimento della pr oposta.
Cosi la Presidenza crede di avere spiegato al Senato come le co e

accaddero e reputa di aver posta la maggior solerzia, percha rión

fosse, per sua parte frasposto il menomo indugio a'I'esercizio del di-
ritto d'iniziativa spettante at signo·1 senatori (Bene, benissImo. Vive
approvaziont).
TABARRINI dichiara essera perfettamente esalta la'storia dei fatti

esposta dal presidente.
PRESIDENTE poichè il senatore Pierantoni telegrafa che sarà in

Roma domenica mallina, così si puð o convocare il Senato per lun di
per assistere alla lettura e allo svol¿ime no della proposta Pierantoni
o anche, metter ah'ordine del giorno cotesta proposta quando vi sia
altra occasione per riunire il Senato.

Fa però osservare che l'indugio nuoce alla opportunità della pro-
posta.
Il Senato approva di iscrivere la lettura e lo svolgimento della pro-

posta Pierantont all'ordine del giorno per lunedi.

Sorteggio degli uffici.
GADDA propone si proroghi la costituzione odierna degli Uillci.
(Approvato).

Approvazione del proretto di legge: « Pensione di riposo al per.
sonale degli istituti d'istruzione provinciali e comunali che

passo e passera al servizio dello S ato > (N. 136).
Senza discussione si approvano tutti gli articoli del progetto, cha

si voterà a scrutinio segreto nella prossima tornata.
PRESIDENTE avverte che il Senato, giusta la deliberazioni prese,

siederà lunedl alle 3 pom. ia seduta pubblica.
La seduta è sciolte (ore 4 e 35).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO 80xxkRIO - Venerdi 7 luglio 1808

SEOUT& A¾TEHERIDIAM&

Presidenza det vice-presidente Mossr.

La seduta comincia alle 10.

Interrogazioni.
PELLOUX, ministro della guerra, risponde a due interrogazioni, una

degli onorevoli Levî e Sola, e l'altra degli onorevoli Celli, Vendemini,
Pugliese e Rampoldi, a proposito di una modificazione nel rancio del

soldati.

Dice che le ultime dispostrioni date in proposito si collegano ad
una serie di altre: non per conseguire un'economia, ma per spen-
dere la somma assegnata, la modo cha meglio rispondesse all'igiene
e al benessere dei soldati.

Ricorda che nel 1891 i comin tanti di Corpo avevano ficoltà di
spendere como volevano le somme stanziate p.i viverl; ma diceche
da que3to sistema si ebbero seasibili inconvenienti; tanto che, d'ac-
cordo coll'Ispettorato generale di sanità e col comandanti d'armata,
fu stabilita una razione a tipo unico,

Convenne, però, lasciare una corta libertà nel condimento di questa
razione: e questo è il motivo della disposizione che è andata la vi

gore col 10 luglio e che consiste in questo: dei 42 centesimi che

rappresentano la razione d'ogni uomo di truppa, 38 centesimi sono

impiegati pei generi da prelevarsi dai magazzini, e quattro centesimi
si danno in contanti al comandanti di corpo, pei condimenti Ctà, na-
turalmente, nell'interesse del soldato, e nel limite preciso dello sten

ziamento del bilancio.

LEVI non è assolutamente sodisfatto, convinto com'è checolmeno
non possa darsi il pià; e rileva come si verifichino lesueprevision-
sul ripieghi e gli espedienti che questa voha risolvonsi in una eco-

nomia nel bilancio del Ministero della guerra, a danno della alimen-
tazione del soldati.
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PELLOUX, ministro della guerra insiste nelle spiegazioni date.
CELLI nonisoddisfatto, e con l'autorità del senatore. Atolesclott

dice che la razione a tipo unico è un assurdo flstologica, polch la

alimentazione deve essere proporzionata al lavoro.
La nuova d;sposizione toglie ai soldati quasi sette grammi di so-

stanze azotate: e perciò la crede insuffleiente in guarnigione, e tanto
più in tempo di lavoro grave.

PELLOUX, ministro della guerra, risponde che la razinne ð a tipo
unico in sede di guarnigione: rimangono invariate le razioni di ma-
norra e di guerra.

Ripete, d'altronde, che i comandanti sono padroni di spendere i

quattro centesimi che hanno in contaati o in carne, o in pasta, o

come vogliono.
CELLI e PELLOUX, ministro della guerra, aggiangono poche altro

parole.
SANI, sotto-segretario di Stato pei lavori pubblici, risponde ad una

interrogazione degli onorevoli Merlani, Zabeo e 3e Felice,Gluffrida,
e sulle sue intenzioni in ordine alle attribuzioni dei ferrovieri ne1Ia -

amministrazione della loro cassa di soccorso ».

.
Le Società hanno fatto nuovi statuti, sia per le Casse seccorso che

per le Casse pensioni, i quali migliorano le condizioni dei ferrovieri;
questi statuti furono attuati in via d'esperimento ed il Alinistero sta

esaminandone i risultsti.

Assicura poi che 11 personale ha, per eff tto di questi statuli,
parte diretta nell'amministrazione e nel sindacato delle casse an-

zidette

MERLANI si dichiara sodddisfatto.
SANI, sotto-segretario dI Stato pei lavori pubblici, risponde ad una

Interrogazione deg l onorevoli Zucconi, Coats, Alestica, Ricci, Galletti,
Caetani, Odescalchi e Sacconi • sugli inesplicabili ritardi frapposti
alla necessaria riforma dell'orario della ferrovia Fabriano-31acerata-
Civitanova ».

Ahnuncia lo istruzioni date In proposito dal Governo perchè nel'a
Prossima settImana sia attuato un orario conforme di desideri delle

popolazionL
ZUCCONI ringrazia.

Approvazione del disegno di legge per costituzione del comune d

Valbrevenna.
ADAMOLI, segrotario dà lettura del disegno di legge.
(E' approvato).

Approvazione del disegno di le0ge per prorogare il termine per le
esproprinzioni relaties ai danni del terremoto det 1887,

ADAMOLI, segretario, dà lettura del disegno .di legge.
(E' approvato).

Disaussione del disegno di legge per congiunzione del canale De-
preffe al canale Carour.

ADAMOLF, segretarlo, dà lettura del disegno di legge.
PALDELLA Invoca del provvedirnenti afinché l'Irrigazione nel

Vercellese non pregiudichi la viabilità, (Bene!).
(Si approvano i primi cinque artico:f).
CAVALUNI svolze la seguente aggiunta alPart. 6.
« Ed è pure autorizzato, sentito 11 parere del Consigilo di Stato, a

får'g entro un triennio, a trattative private, permute, cessionl o acqui,
sti di acque è di cavi per estendere maggiormante l'irrigarione, pur-
cità pérò i cattlepettivi o i conguagli a darsi consistano sohanto in

disegni di acqua, e ne sia esclaso ogni corrispettivo in denaro. »
PACICOLi, sotto-segretario di Stato pel tesoro, accetta, purchè si

'aggiunga la parola « temporane! » dove sí parla di assegni d'acqua.
YtÏO41PRO, presidente della Giunta, chiede che sia inviata al liini-

8tero una petizione del comune di Salaggia riferentesi a questo dise-
gno di legge.
FAGIUOLI, sotto-segretario di Stato pel tesoro, accetta.
FALDELLA insiste nelle sne precedenti raccomandationi.
(E' approvata Part. 6).

JIpprovazione di un disegno di legge di vendita e Þermuta di beni
demanfall.

ZUCCONI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
(E' approvato).

Approvazione del dise1xo di legge per autorizzare dicani opagni
ad eccedere la sovrimposta.

ZUCCONI, segretario, dà lettura del disegno di legge. '

(Sono approvati tutti gli articoll).
Approvazione del disegno di legge poi funerati delf onorevole

Seismit-Doda.
ZUCCONI, segretailo, dà lettura del disegno di legge,
(E' approvato).

Discussione del disegno di legge:.approvazione di nía¶gloti 4450-
gni sul bilancio delfistruzione pubblica pel 1692-93,

ZUCCONI, segretaflo, dà lettura del d.segno di legge.
NARTINI, nainistro dell'astruzione pubblica, risponde ad alcune os.

servazioni contenute nella relazione della Giunta del bilancio, dicilia-
rando che non è possibile proporzionare le sedute del Consiglio au-
periore ai fondl disponibili in bilancio; poichè la legge stabilisee che
11 Consiglio sia convocato due volte all'anno, e la durata di ciascuna
sessione è determinata dalla quantità del lavoro.
(L'articolo unico del disegno di legge è approvato nel testá pro-

posto dalla Comnlissione).
Discussione del disegno di legge : approvazione di inaggiore spegg

di lira 77,860.75 da inscriversi sul bilancio 1892-93 della pub
blica istruzione,

(E' opprovato senza discussione).
Discussione del disegno di legge: Modi/lcazioni alla legge 28 feb-

braio 1892 n. 75, per il servizio di navigazione attraverso lo
stretto di Messina.

CIIINDAMO domanda di essere assicurato che il servizio del porto
di Reggio Calabria non sarà diminuito.
GENALA, ministro dei lavori pubb ici, assicura che il servizio sarà

anzi aumentato, e rappresenta un notevo:issimo vantagglo per la città
di Reggio.
CIllNDØl0 ringrazia.
TilIPEPI non si appaga di queste dichiaraziont : dichiara che col,

l'articolo 66 di questo d segno di legge vengono ad essere danneg
glati gli interess! economici della città di Reggio Calabria.
SCIACCA DELLA SCALA, relatore, dimostra infondati i timori tiel.

I'onorevole Tripapi.
GENALA, ministro del lavori pubblici, dichiara che l'articolo 6 non

& contra 10 all'interesse pubblico, ma soltanto all'interesse di una
8 >cietà priva'a, che aspira al monopolio.
TRIPEPI osserva che si concedo invece questo monopollo ad un

altra società privata. (Rumori).
(ApprovasI senza discussione i vart articoli del disegno di legge).Discussione del disegnadi legge: Abrogazionedell'articolo 7 della
legge 23 giugno 1882, sugli 1slituti Superiori femminiti di
magistero.

(E' approvato senza discuss'one).
Discussione del disegno di legge: Estensione ad altri volontari delig

lerge 28 giugno 1885.
PRESIDENTE avverte che 11 Commissione ha presentato 11 seguente

ordite del giorno:
« La Camera, raccomanda al Governo del Re, clie a quel volontari

contemp'ati nel comma B, soppresso dal Senato, e del qual) si alleys
I elenco a'la presente relazione, sia fissato un assegno annuo in via
amministrativa, che 11 compensi della perdita della pensione vitalizia. >
FAGIUOLI, sotto-segretario di Stato pel tesoro, prega la, Commis-

stone di non losistere in quest'ordine del giorno, e di appagarsi delle
dichiarazioni fatte dal Governo al Senato, dichiarazioni, che conferma
ora innanzi al'a Camera.
VALLE A., relatore, prende atto delle dichiarazioni del ministrQ e

ritira l'ordine del giorno.
Discussione del disegno di legge : Completamento della sistema--

one dei flumi Reno, G6rzone, Brenta, B acchiglione, Alerno,
MEARDI coglie l'occasione di questo disegno d1 legge per raccos



enzamorrmut ameimm mL

mandare 11 completamento di un breve tratto delle arginature del Po

in provinc a di Pavia, trattandosi di un'opera riconosciuta indispen-
sabile,

DE RISEIS G. raccomanda vivamente al ministro che si provveda
al bisogni urgenti del flume Pescara, sistemandone l'ultimo tratto,
C0aformemente ad antiche e reiterate promesse del Governo.

GßNALA, ministro dei lavori pubblici, terrà conto delle raccoman-

dazioni dell'on. Meardi; se l'importanza dell'opera è veramente gran-
de, il Governo potrà concorrere con dei sussidi, anche senza pro-

porre la iscrizione dell'opera in seconda categoria.
All'on. De Riseis Giuseppe risponde che, dopo aver provveduto a

queste opere pià urgenti, provvederà ad altre, e fra queste al Pe-

scara, conformemente ad ua ordine del giorno che è proposto dalla

Commissione o che egli accetta al pari dell'altro proposto ugualmente
dalla Commissione.
PRESIDENTE pone a partito i seguenti due ordini del giorno della

Commissione, accettati dal Governo:
x La Camera convinta che per regolare convenientemente il cam-

Iniro delle acque pluviali ò necessarlo rimboschtre i baclnt montani,
lavita il Governo a presentare alla prossima riapertura del Parla-

mento un progetto di legge che p-ovveda al rimboschimento obbli-

gatorio delle nostre montagne con la massima sollecitudine »

« La Camera invita il Governo a presentare alla prossima riaper-
tura del Parlamento un progetto di legge per provvedere al comple-
tamento della sistemazione di quei corsi d'acqua, che'abbiano 11 ca-

rattere assegnato alle opere di 11 categoria, e per i quali le opere

di arginatura siano già in corso per una parte superiore od inferiore
gli esse. »

(Sono approvati).
(Gli articoli di legge sono approvati).
LOCIIIS propone che sia rimendata a domani la discussione del

disegno di legge: « Provvedimenti per l'esecuzione ;delle < pere go-
Vernative edilizie di Roma, autorizzate con la legge 20 luglio 1890
n. 6980. »
BACCELLI prega la Camera di tener seduta domacl matttna alle

ore nove.

PRESIDENTE prega l'on. Baccelli di riservare a questa sera questa
sua proposta
La seduta termina alle 12.

II i i

SEDUTA POMEllIDIANA.

Presidenza del presidente ZANARDELLI

ADAMOLI, segretario, legge il prcesso verbale del14 seduta di feri,
che è approvato.
Votazione a scrutinio segreto dei tre disegni di legge approvati

nella seduta antimeridiana.

FORTUNATO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Adamoli - Afaa de Rivera - Aggio - Agnini - Agnetti - A-
more - Andolfato - Antonelli -- Anzani - Aprile - Arnaboldi.
Baccelli - Badini - Balenzano - Barazzuoli - Barrilai - Bel-

trami Luca - Bettòlo - Bonacossa - Bonaiuto - Banardi - Bo.

nIn - Borruso - Borsarelli - Boselli - Bovio - Bracci -
Igappa - Brin - Bufardeci - Buttini.

Callero - Ballerera - Calpini - Cambiasi - Cambray-Digny -
Canegallo - Capaldo - Capilongo - Carcano - Carenzl -- Carpi
- Casale - Casana - Casilli - Castorina - Cavagnari - Cava-
liert - Cavallini - Cefaly - Ceriana-Mayneri - Cerruti - Cerulli
- Chiapusso - Chiaradia - Chiesa - Chinaglia - Chindamo -

Cianciolo - Cirmeni - Civelli - Clement ni - Cocco-Ortu - Ço-

lajanni Federico - Colarusso --- Colombo- Compagna - Contarini
- Conti - Coppino - Costa Cremonesi - Cucchi - Carioni.

D'Alife - Dal Verme - Daneo - Dari - D'Ayala-Valva - De

Amicis - De Felice-Giuffrida - De Gaglia - Del Balzo - Del Giu-
dice - De Lqea Ippolito - Delvecchio - De Martino - De Nicolò
- De Riseis Giuseppe - Da P.iscis Luigi - De Salvio - Di Bel-

gioloso - DI Blasio - DI Broglio - Diligenti - Di San Giulingo.
Elia - Episcopo - Ercole.
Facta - Falconi - Faldella - Fasce - Ferraccin - Eerpri

Luigi - Ferraris Maggiorino - Ferri - Fig11a - Fill-Astoltone -

Filopanti - Finocchiaro-Aprile - Florena - Fortis - Fortunato
- Franceschini - Feascara - Fulel Nicolò - Fusco.
Gabba -,Galletti - Galli Roberto - Gallo N!colò - 0811014-

Garavetti - Gatti-Casazza - Gavazzi - Ghigi - Gianolio - Giolitti
- Giorgini - Giovanelli - Girard! - Giusso - Grandi - Graziadig.
- Grimaldi - Grippo - Guicciardini - Gui,
Lacava - Lanzara - La Vaccara - Lamaro - Lentfril - Leyl

UIderico - Llcata - Lochis - Lojodice - Lo Re Nicola - Lucca,
Piero - Lucca Salvatore - Lucchini - I.uciani - Luparigi Lys-
zatti Ippolito - Lunato Attilto.
Marazzi Fortunato - Itgrcora - Alarsengo-Bastia - hiartini Glo,

Vanni - lWarzotto - hjasi - Mazziotti - Meardi - Mecacci - Nej.
- Mircanti - Merello - 31erlani - Mesilca - Miceli - Miragl(a
- Mocenni - Montagpa - Monticelli - Alorelli Enrico - Algesi,
Nicastro - Nicotera - Nigra.
Ooodei - Orsini-Baroni - Ostini.

Pais-Serra - Pulizzolo - Panattoni - Pandolf! - Paqsig¡ , Pay
- Papadopoli - Parona - Parpaglia - Pastore - Pelloux- Per-
rone - Petrone - Peyrot - Piaggio - Piccaroll - Piccolo-Gy,
pan! - Pierotti - Piovene - Pisani - Poli Giovanal - Polgi Gy,
seppe - Potopilt - Pottino - Pozzo.

Quarena - Quintieri.
Raggio - Itampoldt - BAndaccio - Reale - Bibooi - Ricci -

Rinaldi - Riolo Vincenzo - Rizzetti - Rigse - Roccalli - Rau
ano - Respigliosi - Rossi Luigi - Ilossi M11aAo - Rossi Radolfo
- Roux - Rubini - Ruggieri Ernesto. 4
Sacchetti - Sacchi - Sacconi - Salandra - Sanguinetti - Sant

Giacomo - Sant Severing - Saporito - Schiretti - Sciacce della
Scala - Silvan: - Silvestri - Simeoni - Socci - Sola - Sollyp-
bergo - Sonnino Sidney - Sormani - Spirito Francesco - ßgi-
rito Beniamino - Stelluti·Scala.
Tosca Langa - Tecellio - Tiepolo - Torelli -- Torlogia - Tar-

nielli - Terraca - Torrigiaal - Tortarolo - Trigona - Trinclie a
- Tripepi ,- Trompeg - Turbiglio Giorgio - Turbiglio,. Sebg-
stiano.

Vaccaj - Valle AngelA -- Valle Gregorio.,- Valli Eugenio - Vep
dramini - Vischi - Visocchi - Vii.ioli - Vollaro, De Lieto,
Weill-Weins.
Zecca - Zeppa --- Zir.ti - Zucconi.

Sono in congedo:
Arbib.

Bastogi Gioachino - Bastogi Michelangelol- Boochialini.
Camagna - Campi - Clemente - Comandini.

Di San Donato - Donati.

Miniscalchi.

Paolucci - Pasquali.
Testasecca - Tozzi.

Coffari - Colarusso.

Di Sant'Onofrio.

Lugli.
Manganaro.
Ponti.

Ridolfl.

Suardo Alessio.

Toaldi.

Cappelli.
Gorio.

Morelli Gualtierotti.
18asi.

Sono ammateli :

Sono in missio e

Rava - Romanin-Jacur
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Assenti per u/)!cio pubblico :

Guelpa.
Niccolini.
Morin.
Ungaro.

Seguito della discussione del disegno di legge sulle liancAe,

PRESIDENTE dà lettura dell'articolo 1õ:
4 La vigilanza permanente sugli Istituti di emissione è esercitata

dal Ministero di agricoltura, industria e commercio, di concerto con
quello del Tesoro. I mod! e le norme di essa saranno determinate

por Ð creto R-ale da emanarsi entro sei mesi dalla pubblicazione della
presente legge.
« Ogni biennio , a cura del ministro dall'agricoltura

,
indusiria e

c3mmercio, di concerto con quello del Tesoro, sarà eseguita una

ispetione straordinaria degli Istituti di emiselone a mezzo di pubblici
ußl<iali, che non abb1ano preso parte a precedenti ispezioni dell'Isti-
tuto intorno al quale debbano riferire. Le relazioni sopra tali ispe-
31001 sa anno presentate al Parlamento, entro tre mesi. >

GIUSSS propone la segiente aggiunta:
« ll direttore generale due sotio direttori ed I direttori delle sedi

della'Banca d'Italla saranno nominati dal Governo ».

Fa questa proposta onde evitare una spec'e di dittatura dellaBanos
d' ftalia sulle finanze e sulli economia del paese; e corrobora la pro.
pos•a stessa con Pesempio delle pri acipali Ba iche d' Europa.
. Quando né la Commissione nè il Governo si mostrassero inclinati
ad accettarla, si accontente-ebbe anche, per eptrito di conciliazione,
che il Governo potesse procedere a questa nomina su proposte fatte
del Consi,IIJ el Amministrazione.
- GIOLITTI, presidente del Consiglio, ritiene che 11 Governo debba
evitare questaÑesponsabilità e limitarsi ad una :zione eilcace di sor-

Veglianza.
Peròr ammette la necessità di un 'diritto di esto, ep opone la se-

guente aggiunta:
« La nomina del direttore generale de:la Banca d' Italia dovrà es-

sere approvata dal Governo ».

Crede poi, pur riconoscendone la bontà, che non sarebbe oppor-

tund introdurre nella legge la disposizione suggerila dall'onorevole

Sangu netti, la quale potra esser compresa not regolamento della
Banca.

Osserva qu ndi che il concetto espresso dall'onorevole Saporito in un
suo emendamento ð già compreso nel disegno di legge.
All'onorevole N. Colajanni fa notare che la sua proposta di vigilanza

diminuirebbe l'azione del Governo chs à necessario mantenere com-

pieta.
Terrà poi cooto nella compliazione del regolamento della Banca

d'Italia delle pro oste degli onorevoli Canegallo e G. Martini.

COLAJANNI N. non à soddisfatto; dappoiché la sorveglianza come
è esercitata non è etilcace, e.sarebbe effleace molto di più se fosse

esercitata da un solo Ministero, poichè le responsabilità frazionate sono

la negazione della responsabilità stessa.
Nota poi che garanzia maggiore verrebbe dalla nomina del diret-

tore del:a Banca d' Italia fatta dal Governo.

Mantiene quindt, con altri, il seguente emendamento:
« La vigilanza permanente sugli Istituti di emissione è esercitata

dat Ministero del tesoro.
« I direttori e Vice-direttori dei singoli Istituti di emissione ven-

gono nominati con Decreto Reale a proposta del Ministro dcI

tesoro

e Ogni biennio, ecc. (Corne nel disegno di legge della Commis-

sfone).
MUSSI chiede pure che la nomina del direttore generale sia fatta

dal Governo.

Con altri deputati presenta quindi la seguente proposta di ag-
giu..ta :

Il direttore generale della Banca d'Italia fino a che durerà il corso

le¿aie pei bigt etti sarà nominato c revocabile dal ministro del tesoso,

sentito 11 Consiglio del micistri. Esso lo ogot modo non durerà in ci-

rica ch9 10 anni ».
Ad ogni modo si accontenterebbe anche della nomina sopra und

terna proposta dagli azionisti.
SAPORtTO, CANEGALLO, MARTilÑI G, COLAJANNI N. e GIUSSO,

ritirano le loro proposte relative all'art. 15.
BOVIO prega il presidente del Consiglio di accogitere 11 girincipio

che il direttore sia nominato del Governo e la responsabilità di un
solo Mmistero.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ripete le ragioni già dette contro
la duplice proposta.
(L'drt. 16 a approvato con l'aggiunta proposta dal Governo).
PRESIDENTE apre la discussione sul nuovo testo dell'art. 16:

Con Decreto Reale, sopra proposta dei ministri di agricoltura e
commercio e del tesoro, udito il Consig'io dei ministri, potrà essërè
sospesa e revocata la facoltà dell'emissione a quell'Istituto 11 quale
contravvenga alle disposizioni di leggo o a quelle del propri
statuti.

« Gli amministratori degli istituti d'emissione, eccettdato If caso

previsto nell'art. 149 del Codice di commercio, sono solidarlatpeidò
responsabili verso i soci o verso l'ente morale e verso i terzi dello
inademphnento delle disposizioni della presente legge, dei relativiye-
golamenti e degli statuti, salvo sempre le azioni civili e penali nascenti
da altre leggi.
Úazione contro gli amministralari puö essere promossa da uuo o

da più azionisti purchè posseggano almeno mi.le azioni. »

GIOLITTI, presidente del Consiglio, fa notare che qubsta údog
farmula comprende gli emendamenti proposti dai deputati Bonati a
Sanguinetti; ed aggiunge le ragioni per le quali non si sono potuti
accogliero altri emendamenti.

(L'art. 16 è approvato).
PRESIDENTE apre la discussione,sull'art. 17
i f membi del Þarlamento non possono essere amministràtori ÑÀ

esercitare alcun altro ufficio retribuito o gaatuit0 D6.GII ISIIlull d'0•
missione. »

SPIRITO rinuncia a parlare avendo già esposto nella discussione
genara e le sue ragioni favorevoli all'articolo.
SONNINO rinunzia a parlare in favore della dispostz'one.
SlMEONI propone che si sostituisca la formula seguente :
« Le disposizioni dell'art. 12 della legge 23 agosto 1870, n. 70F,

sono estese alla Banca d'Italia >; giacchè quest'articolo specißca altro
incompatibilità.
ERCOLE ricorda che la disposizione contenuta in quest'articolo fu

proposta in seguito all'inchiesta sulle ferrovie meridionali e fu accolta
dalla Camera ad unanimità. Spera che altrettanto fara ora. (Applausi
prolungati).
DE NICOLO', a nome anche di altri deputati, propone che si ag-

giunga all'articolo: < nè essere possessori di azioni della Banca 16-
zionale. *

SONNINO prega l'onorevole preopinante ed i suoi colleghi di nom
ins stere in una proposta che non avrebí)e altro effetto che di diffe-
rire la soluzione proposta dalla Commissione.
D'LIGENTI (Vivi rumori) chiede che la proposta De Nico'ò sia II-

mitata og i azionisti che hanno diritto al voto.
SIMEONI ritira la sua proposta.
SONNINO ritira, anche a nome degli altri flrmatari, la domanda di

votatione nominale (Approvazioni).
GIOLITTI presidente del Consiglio, dichiara di accettare la propo-

sta della Commissione.

(VIve approvazioni).
(L'art. 17 ò approvato).
(Vivi e prolungati applausi).
Gl0LITTI, presidente del Consiglio, ritiene contraria ad ogni buona

norma la proposta deh'on. De Nicolò.

COCCO-ORTU, relatore, non accetta la proposta stessa.
(Non è approvata).
SONNINO raccomanda che i presidenti del Consigli di amministra.
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stone, i cansiglieri, reggenti e censori degli Istituti di emissiono, I
direttori generali, i direttori del e sedi e delle succursall, e i ca-sieri
siano scelti fra 1 cittadini i allant.
CIOLITTI, presidente del Constallo, accetta la raccamandatione.
PRE S;DRNTE apre la discussione sit1 seguente art. 19:
• Gli atti stipulati o da stipularsi per la fusione degli Istituti per

utioni e la c stituzione della Banca d'l alia, e quelli per la liqui ta-
zione della B'nca Romana sono soggetti all'unica tassa flasa di lite

3,60 ».

ANTONELLI propone si cance'lino le par le: e quetti per la li-

quidazione della Ba ca Romana

G OI.'TTI, presid nLe del Consiglio e COCCO ORTU, relator•, lo

pregano di ritirare il suo emendamento.

ANTONELLI lo rit ra.

(L'art. 19 6 approvato).
PNESIDINTS apre la d scus ior e sull'ar*. 20.
« Duran e quattro aans dalla attuazione della presente legg 9 sa à

rist tra di tre quar.1 la tassa di registro degli atti di vendita, acqu -
sto d'immobi i o cesst mo di credili che si fara.mo agt eff•tli della

Uguidazione prevista nell'art. 13.
« Le Banche d'emissione possono conced•ra ad una S>cietà costi-

tutta o di castituirsi con un copiaale non minore di 40 milioni, la

Uguidazione in tutto o in parte delle immobilinazioni delle Banche

mc3edine.
In questo caso il Governo ha facoltà di concedere :

1• durante quattro anni dall'attu2xime della presente leggs la.

riduzione di tre quarti della tassa di registro per il trapasso di dette

i nmob1:izzazioni o co,sioni di credito ad e sa Società e durante dieci

an: i una riduzione uguale per le vendits d gli stessi Immobili o ces-
sioni deg't stessi crediti, che detta Società fosse per fare a i altri ;

2* 11 diritto di emettere obbl gazioni flno ad un am:nontare eguale
al doppio del capitale azloni >
GIOLITTI, presidente del Constgilo, fa notare che, con la nuova

formula di quest'articolo, vennero interamente a colti gli emenda-
menti degli onorevoli Brunicardi e Rossi Luigi, ed in parte quelli degli
ooorevoli Raggio, Gianolio e Sanguinetti.
RMiGIO, GIANOLIO, SANGUINETTI e It0SSI non insistono nei

loro emendamenti prendendo atto delle dichiaratioti del Governo.

VISOCCIII, chiede che le facill'azioni che si accordono alle Banche

d emissione siano estese agli IstiLuti che es raitano 11 credito foa-

diario.

GIOLITTI, presidente del Coastg11•, risi o de che delle osservazioni

del 'on. Visocchi si potrà tener conto in occastone della rifo ma della

legge sul credito fondiario.

VISOCCHI non insiste.

CAMBRAY-DIGNY 6 contrario a queste speciali riduzioni dello tasse

di registro.
Queste tasse in ltalia son troppe gravi. Ridurle per tutti gioverebbe

all'erario non meno che al paese.
°

Ma il sistema di concedere esenzioni a destra e a sinistra 6 per-

nicioso.
Iticorda che fu fatta una legge per abolire osenzioni già accordate.

Poi si ricominciò con danno dell'orario e con grave perturbatione del

mercato de gli immobili.
Voterà contro, o si augura che almeno l'articolo non sia perfezio-

nato con ulteriori concessioni.

DILIGENTI nota che questo articolo còstituisce un nuovo favore

agli Istituti di emissione a danno del contribuenti, e dice che in

oggi ulodo non raggiungerà la scopo di aiutare la liquidazione della

crisi.
PRAMPOLINI dice che questa è una legge di favore per gli azio-

aisti delle Banche, e piotesta in nome degli interessi dei lavoratori.

(Si appror a l'art. 20).
« Art. 21.

« Nel caso di contravvenzione alle disposizioni della presente legge,
chiunque investito di funzioni negli Istituti di omissione afTerma il

igjso o nasconde il vero, traendo in inganno coloro clie esercitano

le innatoni di vigilanza o d'ispezlone, alio scopo di celare le com..-

zioni anormall del detti Istituti, od operazioni proibite, od. atti

che importino responsabilità altrui, e punito con la reclusione da 3

mesi a 4 anni e con l'interdidone temporanea dal pubblici unici.
« Chiunque nell'esercia o del.e funzioni di vigilanza o d'ispezione

degl'Istituti d'emissione afferma il falso o nasconde il vero, allo ßcDou

indicato nella disposizione precedente è paa'to con la reclusione da

uno a 5 anni e con l'interuizione temporanea dai pubblici ultici.
« Chiunque effettua limissione di biglietti che non sieno. fabbricati

e somministrati giusta le norm a dall'articolo 9, o rimette in circo'a-

zione biglietti che si 82rebbero dovuti annullare o bru jare, è pu'i·o
con la reclusione da 3 a 10 anni e con l'interditione temporanza dai

pubb ici uffici,
GIOLIT TI, presillente del Consiglio, nota come in questo articolo

sia stato accolin l'emendamento d ll'onorevole Mecacci, o in parte
i nehe quello dell'onorevole Sunnino.

(E' approvato),
« Art. 22. La Banca d'I alla dovrà al Tesoro le anticipizionl ordi-

r.a le e straordinarie dovute dalla Banca Nazionale, dalla Banca Na-

:Ionale To,cana, e della Banca Toscana di Credit3 e dallaBan a Ro-

mara. Nulld è innOVat0 rispett0 Ole SDticipatioDI 00VUto bl TOSO!O
dai Bonchi di Napoll e di Sicilia Parian-nti, par tuui gli Istituti, nutta
è 1rnovata né rispetto alla tassa, nè rispetto a'la proporzione della
riserva me'allii:a relative alla circolazione del biglietti dipendente datto

anticipazioni medesime. »
(K' approvato).
PELLOUX, ministro della guerra, presente un disegno di legge per

modidcaziani a quello dell'ordi samento delAsercito.
LUZZATTI L. p esants e svolge il seguente ertiolo 22Afs. 41.0

azioni da emettere per rug.iungere i 210 milier.i di capitale versata

saranno vendute a mezzo di agenti di cambio nelle borse del Reggo
ai migliori offerenti, o il maggior preao otteauto stå assegnator al

fondo di riserva del nuovo istituto..»
GIOLIT TI, presidente del Consiglia, o COCCO-ORTU, relatore, di-

chiarano di non poterlo accettare.

LUZZATTI L., lo mantiene.

(Me,so ai voti ð respi sto)
PRESIDENTE partecipa il risultato delle votazioni a scrutinio so-

greto.
Costitutione del comune di Valbrevenna.

Presenti e votant! . . . . . 28ß

Maggioranza . . . . . . . 142
Voti favorevoli. . . . .

227
.

Voti contrari . . . . .
58

(La Camera appro.a). I

Congiunzione del canale Depretis al canale Cavour.

Presenti e votanti . . . . . 287

Maggioranza. . . . . . . .
141

Voti favorevoli . . . . .
22õ

.

Voti contrari. . . . . . 63

(La Camera opprova).
Proroga del termine per le opere di pubblica utilità in conse-

guenza del terremoto.

Presenti e votanti . . . . . 283

Maggioranza . . . . . . .
142

Voti favorevoli . . . 223

Voti contrari . . . . . 60

(La Camot ap,>rova).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, prese .ta due disegni di legge

pei funerali a spese dello Stato del senatore Spaventa e del ministro

Eult.

LACtVA, ministro d'aglicoltura e comme cio presenta la sestare-
lazione sugli sturi per t pere di irrigazione.
PRESIDENTE ordina la votazione a scrutinio segreto di altri tre

disegni di legge approvati nella seduta antinieridiana.
ADAMOLI, segretario, fa la cliiama.
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Prendono parte alla colazione:
Adamoll - Aggio - Agnini - Agnetti - Aguglia - Amadel -

Ambrosoll - Andolfato - Antonelli - Anzani - Aprile.
Baccelli - Badini - Balenzano - Barazzuoli -- Baracco - Bar-

zila! - Basetti - Bertollo - Bonardi - Bonati - Bonin - Bor-

sarelli- Boselli - Bracci - Branca - Brin - Brunetti - Bru-

nialti - Brunicardi - Bafardeci - Buttini.
Cambiasi - Cambray-Digny - Canegallo - Cno-Pinna - CapaHo
- Capilongo - Capoduro - Carcano - Carenzi - Casana - Ca-

stoldi - Cavegnari - Cavalleri - Cavallini - Cavallotti - Cefaly
- Ceriana Mayneri - Cerruti - Cerulii - Chiapusso - Chiaradia
•-, Chiesa - Chinaglia - Chindamo - Cianciolo - Cirmen! --

Clementili - Cocco-Ort t - Cocito - Colganni Federico - Co-

lajanni Napoleone - Compagaa - Contarini - Conti - Costa -

Cucch! - Curloni.
Dal Verme - Damiant - D'Andrea - Daneo - D'Ayala-Valva
- Del Belzo - Del Giu lice - De Luca Ippollto - Delvecchio -

- De Nicolò - De Riscis Giuseppe - De Riseis Luigi - De Sal-

Vie - Di Blasio - Di Broglio - Diligenti - Di San Giuliano.
Ella - Episcopo - Ercole.
Facta - Fagiuoli-Falconi-Fasee-Ferracciù - Ferraris Mag.

glorino - Florena - Fortis- Fortunato- Franceschini - Fraseafa
- Fu'ci Nico'ò - Fusco - Fusinato.

Gabba -- Galeazzi - Galletti - Galli Roberto - Gallotti - Ga-

ravetti - Garibal:1 - Gatti-Casazza - Gavazzi - Genala - Ghig!
- Gianolio - Gio'itti - Giovanelli - Giusso - Grandi - Graziadio

- Grimaldi - Guicciardini - Guj.
Lacava - Lanzara - La Vaccara - Lentini - Levi Ulderleo -

Licata - Lochis- Lojodice - Lo Re Nicola - Lorenzini - Lucca

Salvatom - Lucchini - Loporini - Luzzatti Ippollto - Lwzatto
Attilio.
Marazzt Fortunsto - Marcora - Marsengo Bastia -- Martini Gio.

Vannt - Marzotto - Masi - Materi - Mazziotti - Meard! - Mel

- Mercanti - Merello - Mestica - Miceli - Miraglia - Mirto

Seggio- Mocenni - Montagna - Monti - Monticelli - Morelli En-

rico - Mussi
Nicastro - Nicolosi - Nicotera - Nigra.
Omodel - Ostini.

Pats-Serra - Pd!83tini - Palizzolo - Pandolfl -.Papadopoli -

Parona - Parpaglia -- Pelloux - Perrone - Petronio - Peyrot
- Piaggio - Picardi - Piccaroli - Picolo-Cupani - Pierotti -

Piovene - Pisant - Poli Giovannt - Polti Giuseppe - Pompilj -
Pottino - Pozzo - Pullino.

Quarena.
Rampoldi - Reale - Riboni - Ricci - Rinaldi - Riolo Vincenzo

- Rizzetti - Rizzo - Ronchetti - Rospiglios! - Rossi Luigi -

Rossi Milano - Rossi Rodolfo - Roux - Rubini - Ruggeri Erne-
sto - Ruggieri Giuseppe. -

Sacchetti - Sacconi - Sanguinetti - Sani Giacomo - Sani Se-

verino - Saporito - Seaglione - Scaramella Manetti - Schiratti

- Sciacca della Scala - Silvani - Silvestri - Simeoni -- Socci

- Sola - Solimbergo - Solinas-Apostoli - Sonnino-Sidney -

Spirito Francesco - Spirito Beniamino - Stelluti-Scala.

Talamo - Tasca-Lanza - Tecchio - Tondi - Torelli - Tor-

nielli - Torraca - Tortarolo - Tozzi - Trigona - Tripepi -

Trompeo - Turb'glio Giorgio - Turbigifo Sebastiano.

Vaccaj - Valle Angelo - Valle G egorio - Valli Eugenio - Von-
dramini - Vienna - Vischi -- Vizioli.

WeilI•·Weiss.

Zappi - Zecca - Zeppa - Zizzi - Zucconi,
Sono in congedo:

Arbib.
Bastogf ÖÌoa cÍilno -- Bastogi Michelangelo - Boccliialini.
Camagna - Campi - Clemente -- domandini.
DI San Donato - Donati.

Miniscalchi.
Panattoni - Paolucci - Pasquali.

Testasecca.
Sono ammalats :

Coffari.
Dt Sant'Onofrio.
Lugli.
Manganaro.
Poati.

Riëlo!B.
Suardo Alessio.
Toaldi,

Sono in naissione:

€appelli.
Gorio.
Morelli Geahierotti..
Nasi.

Rava - Romantn-Jacar.

Guelpa.
Assenti per to pu6blica:

Morin.
Niccolini.

Ungara.
Seguita la discussione della legge bancaria.

Art. 22-bia.
« Se alcuna del'e Banche le quali ai termini dell'art. 1 dovrebbero

con la loro fusione costituire la Banca d'Italia, som accettasse le di-

spas tioni della presente 19884 potranno. 14 alt,re Banche costituire
la Banca d'Italia purelië entro 6 mest portino ik capitale a 3t(}
Iloni .

(E' approvato).
Art. 22 ler.

< Per l'typrovatione dello statuto dolla Ban¢a d'Italia sarà convo-
cata un'assemblea composta degli azionisti delle Banche che la com-
pongono, pi seessori, da tamesi di ahneno dieer azioni delle rispet-
time Banche ».

(E' approvato).
Art. 22 quater.

« La Banca d'Italia dovrà entrare in tantione non pik tardi del 1·
gennaio 1894.
e Floo al giorno deRa entmta in funzione della Banca d'Italia, à

prorogata alle tre Banche che la costituiscono la facoltà di emettere
biglietti a vista ed al portatore, ed è prorogato il (corso legale det

biglietti medesimi ».
DE NICOLO' propone si dica invece che la Banea d'Italia dovrà

entrare in funzione il 16 gennaio 1894.

GIOLITTI, presidente del Cons'glio, risponde che, senza modificare
l'articolog lo scopo delfon. De Nicoló sarà perfettamente raggiunto.
DE NICOLO' non insiste.

' (L'art. 22 quater & approvato).
PRESIDENTE annunzia la segueilte morlone sospensiva delPonores

vole Banilai e di altri deputati.
< La Camera dellbera di sospendere ogal deliberazione sulla liquí.

dazione della Banca Romana a dopo conosciute le risultanze delfin-
chiesta parlamentare e della procedura giudiziaria, e passa a deter-

minare le norme transitorie, per la sorveglianza, e la circolazione
dell'Istituto da liquidarsi, e gli onori da attribuirsi alla Banca d'Italia,
nel caso la Ifquidazione si dovesse fare secondo le norme del codice

di commercio. »

GIOLITTI, presidente del Consiglio, risponde che la questione à
stata ripetutamente sollevata e discussa; e che se per la Itquidazione
della Banca Romana si fosse dovuto procedere con le norme del
codice di commercio, il Municiplo e le Opere pie di Roma avrebbero

subite ingenti perdite.
La proposta dell'onorevole Barzilai e altri creerebbe in Roma un

immenso disordine, e perciò prega che sia ritirata.

BARZILAI osserva di noa aver chiesto l'immediata Hquidazione della

Banca Romana con le norme del codice di commercio. La sua pro-
posta si limita a mantenere lo statu quo !!no al 31 dicembre 1893,
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e a voler delimitare l'origine e le responsabililà del disastro di quel-
l'istituto. Giacchè se si potesso accertare che una gran parte delle

perdite della Banca Romana f sse dovuta al 'intervento del Governo,
sopra altre basi si dovrebbe fare la liquidazione della Banca Romana.
(Approvazioni all'estrema sinistra).
GIOLITTI, presidente del Consiguo, non crede che la cittadinan2a

di Roma debba essere molto grata agli amministratori della Banca

Romana.

I biglietti della Banca Romana è impossibile che siano rimessi in

circolazione, nè la Banca d'Italia può sostituire quei biglietti coi suoi
se prima non procede alla liquidazione.
L'approvatione dell'emendamento dell'onorevole Barzilal non avrebbe

altro effetto che ritardare le conseguenze della responsabilità degli
amministratori.

Prega quindi l'onorevole Bar2ilai di ritirare il suo emendamento.
COCCO-ORTU, relatore, si associa alle conclusioni del presidente

del Consiglio.
BARZILAI replica dicendo che, finchò non sarà espletato 11 pro-

cesso, non si potranno determinare le responsabilità degli ammini-
stratorl della Banca Romana.

Dimostra poi che la liquidazione si potrà fare pIn facilmente quando
saranno meglio accertate le perdite della Banca Romana.

Voci. A vott ai voti!

PRESIDENTE dice che sulla mozione dell'onorevolo Barzilai hanno

chiesto l'appeÍlo nominale gli onor. Barzilei, Agnini, Prampolini, Socci
ed altri deputati.
ANTONELLI si associa a quanto ha detto l'onor. Barzilai, giacchè

crede anch'egli che le attività della Banca Romans non si possono
ancðra bene determinare.

beplora che 11 Governo non abbia in questa occasione mostrato
molto buon animo verso la capitale d'Italia.
In fondo, siccome la liquidazione della Banca Romana vione ad es-

sere un grosso afrare per la Banca Nationale, voterà a favoro della

proposta dell'onor. Barzilal.
EtRZILAI dichiara, a nome degli altri sottoscrittori, che ritira la

domanda di appello nominaTe.

PRESIDENTE mette ai voti la mozione dell'onorevolo Barzilai per
alzata e seduta.

(Dopo prova e controprova non è approvata).
' ITACCELLI svolge i seguenti emendamenti sulle disposizioni tran-
àitorie :

Si propone di sostituire il terzo comma dell'art. i°:

La Banca d'Italia assume la liquidazione della Banca Romana, re-
stando a suo carico tutto il passivo della Banca stessa, compreso il
totale dei biglietti in circolazione entro i limiti della somma accer-

tata al 10 gennaio 1893, e a suo favore tutto l'attivo della Banca

elds•a.

E l'fatero art. 14 del progetto ministeriale:

Art. 14.
La Banca d'Italia app:na costituita ritircrå dalla circolazione i bi-

glietti della Banca Romana, sostituendolf con biglietti della Ranca Na-

zionale del Regno.
Fino a che sleno totalmente ammortizzate le perdite derivanti dalla

liquidazione della Banca Romana, la Banca d'Italia preleverà ogni anno
dai propri utili la somma di due milioni e mezzo, per destinarla e-

selusivamente alle ammortizzaz!oni delle dette perdite.
Il Tesoro dello Stato depositerà presso la Banca d' Italia buoni del

Tesoro a garanzia, non fruttanti interessi, per un valore corrispon-
dente all'ammontare di quelle perdito, previsto nella somma di 50

milioni.

Questo deposito, destinato a garanzia sussidiarla del biglietti emessi,
arà annualmente ridotto di una scmma parl almeno a quelta delle

lire 2,500,000 impiegate nella detta ammortizzazione.

Bacce'li, Ostini, Torlonia, Scammella-
Manetti, N. Fulci, Lorenzini, Sca-
glione, Garibaldi, L. Fusco, L. Fulci,
Galletti, R. Giovagnoli, . Chin damo,

Franceschini, G. Valle, Zucceni, S.
Zeeca, Borruso, Capruzzi, Riolo, Ca-
paldo, Tozzi,G. Lazzaro, Vischi, Guy,
Aguglia, Cavagnari, La Vaccara, Liv
cata, Fli-Astolfone, Colarusso, G.

Rossi-Milano, A Florena, Castorina,
Toaldi, Reale, Nicastro, I. De Luca,
Della Rocca Giusso Falconi Ru •

gieri G., Da Salvio.
Raccomanda che si implamino in Roma degli Istituti di sconto per

facilitare il piccolo commercio.

Fa rilevare la necessilà, nella liquidazione della Banca Romana, di
sceverare i colpevoli da coloro che colpevoli non sono; crede neces.

sario tutelare in tutti i modi gli interessi di Roma, quando per la

presente legge tale liquidazione sarà
.
delegata alla Banca d' Italla o

crede pure necessario estondere oltre un decennio il termine assegnato
alle smobilizzazioni.

GIOLITTI, presidente del ConsigIlo, fa rilevare che una liquidazione
della Banca Bornana fatta con lo norme ordinarie de codice di com-

mercio recherebbe un gran danno al!a piaz a di Roma.

Consente nella riecessità di creare degh Is ituti di sconto por fa-

Vorire il piccola commercio di Roma, però non può accettare le pro-

poste dell'onorevole Baccelli perchè tuiberebbero l'a monia della legge.
BACCELLI prendendo atto delle dichiarazioni del presidente del

Consigli>, non insiste nella sua proposta, sicuro che saranno efficace-
mente tutelati tutti i legittimi interessi da chi riconobbe i darini e

ercò ripararvi con la prima dizione de l'articolo.

Aggiunge una viva raccomandazione per g'i impiegati della Bança

Romana, invitando il Governo a provvedere alla loro sistemazione.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, tenà conto delle fattegli rac-
comandazioni.

SCIACCA DELLA SCALA ritira il suo em ndamento.
CURIONI ritira per ora la sua agglunta pregando il presidenta di

riservargli la facoltà di parlare all'articolo 27.

(E' approvato).
Mette ai vott l'articolo 2&:

« La Banca Romana è posta in liquidazione. La liquidazione sarà
assunta dallo Stato a datare dalla pubblicazione della presente leggp.

« Lo Stato delega la gestione della doua liquidazione a'la Banca
d'Italia la quale dovrà assumer a alle conditioni stabilite negli arti-
coli seguenti:
PRESlDENTE mette ai voti l'articolo 24:
« I biglietti della Banca Romana vengono ritirati dalla circolazione

dalla Banca d'Italia sostituendoli con biglietti della Benea Nazionale
nel Regno, fermo sempre il limite massimo di 810 milioni stabilito
dall'articolo 23.

« Il tesoro dello Stato depositerà presso la Banca d'Italia buoni del
tesoro infruttiferi per quaranta milioni a garanzia sussidiaria della

parte scoperta della circolazione della Banca Romana. »
(E' approvato).
GIOLITTI, presidente del Consiglio. prega l'onorevole Herlant ed

altri deputati a ritirare il loro emendamento all'articolo 25 col quale
i biglietti prescritti della Banca Romana vanno devoluti per metà ella
erigenda Cassa per la vecchiaia degli operai, perchë si tratta deÏÌa
liquidazione di un Istituto che è in perdita, e del quale perctð non

si può alienare alcuna attività.
MERLANI ritira l'emendamento.

(Sono approvall gli articoli 25 e 26).
SONNINO svolga il seguento omendamento:

« Invece dell'articolo concordato col Ministero, propongo l'art. 27
come era priala proposto- daia Commissione. »
Esso era così formulato:

« La perdita, qualunque essa sia che risulterà dalla liquidazione
della Banca Romana andrà ad es lusivo carico della Banca d'Italia.
Se la perdita sarà minore dei 50 milioni la metà della differenza an-
drà a benefleio dello Stato.
« La Banca d'Italia sui suoi utili annuali proleverà una somma non
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minore di due milioni di lire all'anno per pareggiare la perdita a suo
carico nella liquidazione della Banca Romana. «

Dimostra come la nuova dizione dell'articolo conceda vantaggi
grandissigli alla Banca d'Italia a spesa dello Stato, perclð non può
accettarla.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, dice che la innovazione íntro-

dotta nell'articolo è una conseguenza della riduzione del privilegio
dell'emissione, che da 25 venne ridotto a venti anni.
Divenne perciò una necessità risarcire la Banca d'Italia del com-

penso, che veniva ad essa a mancare.

Dimostra poi come le nuove condizioni non siano cosi buone per
la Banca como crede l'on. SODnino, il quale mentre da un lato dice

che la Banca d'Italia si trova in condizioni cattive, dall'altro fa di
tutto perchè esse diventino ancora più gravi.
BARZILAI crede che sarebbe giusto ritornare almeno in parte al

primitivo progetto della Commissione, nel senso che, ove la perdlta
fosse minore di quella che si prevede, il vantaggio andasse almeno

per metà a proßtto dello Stato.
BUßlNI anche egli non accetta la nuova proposta concordata fra

Ministero e Commissione e trova strano che essa non sia stata pre-
sentata alla Camera elmeno ventiquattro are prima.
SONNINO Insiste nel dimostrare che, senza correre alcun rischio

per la liquldazione della Banca Romana, la Banca d'Italia ricava dalla

leggo ingentissiml vantaggi.
L'on Giolitti assicura che le condizioni della Banca d'Italia sono

buono, perchè dunque fa ad essa dei regali a speso dell'erario pub-
blico i

GIOLITTI, presidente del Consigifo, fa rilevaro che essendosi anche
ridotta la circohzione della Banca d'Italia è impossibile fare ad essa

condizioni più dure per la l quidazione della Banca Romana.
CURIONI svolge la seguente aggiunta:
« La liquidatione della Banca Romana dovrà essere compiuta entro

11 termine di 10 anni.
< Le rimanente degli affart non liquidati a detta epoca saranno

c¯onsiderate come attività liquidabili senza perdita agli effetti dell'ar-
ticolo 27 ».
Fa notare come sia stata la stessa Banca d'Italia, che ha calcolato

le perdito della Banca Romana a 50 mi.ioni e come non sia giusto
non tener conto dell'epotesi che esse siono minori.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, fa rilevaro come l'emenda-

niento dell'onorevole Curloni tenda ad accelerare la liquidazione della

Banca Romana e come ciò non sia un bene, perchè avrebbe per
co9seguenza lo svilimento della proprietà immobiliare nella piazza di
Roœa.
CURIONI dichiara che se non si ritornasse al primitivo articolo

della Comniissione il suo emendamento sarebbo inutile e lo ritire-

rebbe.
PRESIDENTE dice che si metterà quindi prima al voti l'emenda-

mento dell'on. Sonnino, perchè si ritorni all'articolo come era stato

proposto dalla Commissione.
Su di esso hanno chiesto l'appello nomina'e g'i on. Sonnino, Cu-

rioni, De Nicolò, Trip^pi, Gavazzi, Rospigliosi, Serristori, Beltrami,
De Martino, Cambray-Digny, Torrigiani, Pompilj, Papadopoli, Schi-
ratti, Mecacci, Levi, Saporito, Conti.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, dichiara di non potere accet-

tare Pemendamento dell'onorevole Sonnino che turberebbe l'armonia

dolla legge.
COCCO-0BTU, relatore, dichiara che la maggioranza della Commis-

stone non accetta l'emendamento dell'on Sonnino.

PRESIDENTE dispone che si faccia l'appello nominale.

ADAMOLI, segretario, fa la chioma.

Rispondono sl •

Agrdni - Ambrosoli - A tonel i - Arcolea - Arnaboldl.

Balenzano - Barazzuoli - Barzilai - Basetti - Beltrami Luca
- Bonajuto - Bonasi - Bonia - Bovio - Branca - Brunetti -

Bufardeci.
Caetani Onorato - Cambray-Digny- Casale- Casilli - Cavallotti

- Celli - Chiaradia - Chlmirri - Chinaglia - Colajanni Federico
- Colajanni Napoleone - Colombo - Conti - Costa - Curioni.
D'Alife - Damiani - D'Andrea - De Felice-Giuffirida - De Mar-

tino - De Nicolò - De Salvio - Di Broglio - Diligenli - Di
Rudini - DI Trabia.

Falconi - Ferraris Maggiorino - Figlia - Fortunato.
Gabba - Galli Roberto - Garavetti - Gavazzi - Giusso -

Graziadio.
Lazzaro - Levi Ulderico - Lochis - Lucca Pietro - Luzzattf

Luigi - Luzzatto Riccardo.
Materi - Mecacci - Merlani - Micell - Moconni.
Nicotera.

Palamenghi-Crispi - Palfzzolo - Pansini - Papadopoll -- Perrone
- Piovene - Placido - Pompili - Prampolini.
Rampoldi - Ricci - Rizzo - Roncalli - Rospiglios! •- RubinL
Sacchetti - Salandra - Saporito -- Schiratti - Scia¢ca Della Scala
- Serristori- Silvani - Silvestri- Socci- SonniPO Stdney - Sor-
mani.

Tiepolo - Torlonia - Torrigiani - Tripepi.
Valle Angelo - Vienna - Visocchi - Vollaro De Li to.
Zappi.

Risposero no :

Adamoli - Afan do Rivera - Aggio - Agnetti - Amore - An-
dolfato -- Anzani.
Baccelli - Badini - Bastni - Bettðlo - Bonacossa - Bonard!
- Borruso - Borsarelli - Boselli - Brin -- Brunialti - Brun:-
cardi - Buttini.

Cañero - Calderara - Calpio! - Cambias! - FCanegallo - Cao-
Pinna - Capaldo - Capilongo --· Capaduro - Cappellerl - Capruzzi
- Carcano -- Carenzt - Casana - Castorina - Cavagnari - Ca-
vallint - Cefaly - Certana-Mayneri - Cerruti - Cerulli - Chia-
pusso - Chiesa - Chindamo -Cianciolo - Cirmeni - Clementin!
- Compagna - Contarint - Coppino - Costantini - Cremonesi -
Cucchi.

Dal Verme - Daneo -. D'Ayala-Valva - De Amicis - De Ga-
glia - Del Balzo - Del Giudice - De Luca Ippolito - Delvecchio
- De Riseis Luigi - Di Blasio.
Elia - Episcopo.
Faeta -- Fagluoli -- Faldella - Fasce - Ferracciù - Ferrari

Luigi - Fill-Astoltone - Filopanti - Finocchiaro-Aprile - Florena .
-- Fortis - Franceschini - Frascara -- Fulci Nicolò - Fusco -
Fusitato.

Galeazzi - Galletti - Gallo Nicolð -- Gallotti - Garibaldi -
Gatti-Casazza - Genala - Ghigi - Gianollo - Giolitti- Giordano
Ernesto .--- Giorgtni - Giovagnoli - Giovaaelli - Girardi - Grandi
- Grimaldi - Guj,
Lacava - Lanzara - La Vaccara - Lent ni - Licata - Lojo-

djco- Lo Re Nicola - Lorenzini - Lucca Salvatore - Lucchini
- Luciani - Luporini.
Marazzi Fortunato - Marcora - Marsengo-Bastia - Martini Fer-

dinando - Marzotto - Masi - Maury - Mazziotti - Meardi -
Mel - Merello - Mestica - Miraglia - Mirto-Seggio - Montagna
- Monti - Monticelli - Morelli Enrico - Mussi.
Nicastro - Nicolosi - Nigra.
Omodei - Ostini.
Panattoni - Paaizza - Papa - Parona - Pastore - Pelloux -

Petronio - Peyrot - Piaggio - Piccaroli - Piccolo-Cupani -• Pie-
rotti - Pisani - Poli Giovanni - Polti Giuseppe - Pozzo -
Pullino.

Quarena.
Raggio -- Randaccio - Reale - Riboni - Riolo Vincenzo - Riz-

zetti - Ronchetti - Rosano - Rossi Luigi - Rossi Milano -
Rossi Rudolfo - Roux.
Sacchi - Sacconi - Sani Giacomo -- Sani Severino - Scagliona
- Simeoni - Solimbergo - Solinas-Apostoli - Sorrentino - Spi-
rito Francesco - Spirito Benfamino - Stelluti-Scala.
Talamo - Tasca-Lanza- Tecchio - Tondi - Tornielli - Tor·•
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tarolo-- Tozzi - Trigona - Trinchera - Trompeo - Turbiglio
Giorgio.- Turhiglio Sebastiano.

Vaccej - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vendramin! - Vi-

schi - Vizioli.
Weill•Weiss.
Zecca - Zeppa - Zizzi - Zucconi.

Si astemlero:
Aprile.
Cavalieri.
Fani.
Mordini.
Paternostro - Pellegrini.
Ruggeri Ernesto.
Sineo - Suardi Glanforte.

Sono in congedo:
Arbib.

Bastogi Gloachino - Bocchialini.

Camagna - Campt - Clemente - Comandini.

Di Sari Donato - Donati.
Miniscalchi.

Pals-Serra - Paolucci - Pasquali.
Testasecca.

Sono ammalati :
Coffari.
Di Sant'Onofrio.

Lug11.
Manganaro.
Ponti.

RidolB.
Suardo Alessio;

Touldi.
Sono in missione:

Cappelli.
Gorio.
Moreld Gualtierotti.

Nasi.
Rava - Romanin-Jacur.

Assenti per w/ficio pubblico:
Guelpa.
Morin.

Niccolini.

Ungare.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione sull'emen-

damento dell'on. Sonnino.
Presenti . . . . . . . . . . 311

Risposero si . . .
. . 100

Risposero no . . . .. . 202

Si astennero . , , . . . 9

(La Camera non approva l'emendamento dell'on. Sonnino).
Presentazione di una relazions

MERCANTI presenta la relazione sul disegno di legge per la pro--
tezione dei bambini lattanti.

PRESIDENTE då atto della presentazlone di questa relazione, che

sarå stampata e distribuita.

Continus la discussione della legge sulle Banche.

CURIONI ritira la sua aggiunta, che non ha più ragion d'essere.
PRESIDENTE mette al vott l'art. 27 nella nuova forma concordata

dal Ministero e dalla Commissione:

« La Banca d'Italia pagherà ogni anno due milioni di lire nel conto

della liquidazione della Banca Romane per coprire le perdite risu!•

tanti dalla liquidazione stessa.

« Se non tutta la somma così prelevata occorresse per coprire le

perdite della liquidazione della Banca Romana, .il saprappiû sarà por-

tato in aumento del fondo di riserva della Banca d'Italia.

« þe anticipazioni che la Banca d'Italla dovrà fare alla liqu dszice

della Banca Romana frutteranno un interesse corrispondente alla metà

del saggio dello sconto. »

(8' approvato).

Risultamento delle votazioni.
PRESIDENT€ comunica alla Camera il risultamento delle Votazioni

a scrutinio segreto sul seguenti disegni di legge :
Autorizzazione si comuni di Busalla, Carpegna, Forll nel Sannio ed

altri ad eccedere i limiti della sovrimposta at tributi diretti.
Presenti e votanti . . . . . 261

Maggioranza . . . . . . . 133
Voti favorevoli

. . . . .
217

Voti contrari. . . . . .
44

(La Camera approva):
Conversione in legge del Reglo decreto 11 maggio 1893 circa i

funerali del compianto Federico Seismit Doda.

Presenti e votanti . . . . . 261

Maggioranza. . . . . . . .
133

Votl favorevoli . . . . . 227
Voti contrarl. . . . . . 34

(La Camera approva).
Approvazione di contratti di vendita e permuta di beni de-

maniali:

Presenti e votanti. . . . . . 257

Maggioranza . . . . . . .
129

Voti favorevoli
. . . . 202

Voti contrari . . . . . 57

(La Camera approva).
Votazioni a scrutinio segreto.

PRESIDENTE Indice la votazione segreta sui seguenti disegni di
legge:
Approvazioni di maggiori assegnazioni su alcuni capitoli e di dimi-

nuzione su altri capitoli del bilancio delPistruzione pubblica per l'e-

sercizio 1892-93.

Approvazione di inaggiore spesa di lire 77,860,75 da inscriversisul
bilancio 1892-93 della pubblica istruzione.

Modificatione alla legge 28 febbraio 1892, n. 75 circa il servizio di

navigazione attraverso lo stretto di messina.

ADAMíÏLI, regretario fa la chiama.

Prendono parte alla t*otazione:

Adamoli - Afan de Rivern - Aggio - Agnini - Agnetti - A-

guglia - Amadei - Ambrosoli -- Amore - Andolfato - Antonelli
- Anzani - Aprile - Arnaboldi.

Baccelli - Badini - Basetti - Basini - Beltrami Luca - Bet-
tòlo - Bonacosta - Bonardi - Bop*asi - Bonin - Borruso'-

Borsarelli - Boselli - Bowio- Bracci - Branca - Brunetti - Bru-
nialti -- Brunicardi - Bufardeci - Buttini.

Caeteni Onorato - Callero -- Calderara - Calpini -- Cambiasi-
Camb"ay-Digny - Canegallo Cao-Pinna - Capaldo - Capilongo
- Capoduro - Cappeileri - Capruzzi - Carcano - Carenzl -

Casale - Casana - Castorina - Cavagnari - Cavalieri - Cavallini
- Cava.lotti - Celli - Cefaly - Ceriana-Mayneri - Cerruti -

Cerulli - ChiaPusso - Chiaradia - Chimirri - Chineglia - Chin-
damo - Cianciolo - Cirmeni - Clementini - Cocco-Ortu - Co-
lajanni Federico - Compagna - Conti - Coppino - Costa-Cu-
riom.

D'Alife - Dal Verme - Damiani - D'Andrea - Daneo - Dari
- D'Ayala-Valva - De Amicis - De Felice-Giufrida - De Gaglia
- Del Balzo - Del Giudice - De Luca Ippolito - Delvecchio -.
De Riseis Giuseppe - Pe Riseis Luigi - De Salvio - DI Blasia -
- Di Broglio - Di Rudini - Di San Giuliano - Di Trabla,
D Elia - Episcopo - Ercole.

Facta - Fagiuoli - Faldella - Fasce- Ferraris Maggiorino - Fi-
glia - Fill-Astoltone - Finocebiaro-Apri'o - Florena - Fortis -
Fortunato - Franceschini - Frascara - Fulci Nicolð -- Fusco -
Fusinato.

Gabts - Galeazzi - Galli Roberto - Gallotti - Garavetti - Ga-
ribaldi - Gatti-Casazza - Gavazzi - Genala - Ghigi - GlanoUo
- Gianturco - Giolitti - Giordano Ernesto - Giorgini - Giova-

gnoli - Giovanelli - Girardi - Giusso - Grandi - Grimaldi -GuJ.
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Lacava - Lanzara - La Vaccara - Lentini - Levi Ulderico -

Licata -- Lochis - Lojodice - Lo Re Nicola - Lorenzini - Lucca

Piero - Luciani - Luzzatti Ippolito.
Marazzi Fortunato - hiarcora - Marsengo-Bastia - Martint Fer-

dinando -- Martint Giovanni - Mast - AI ury -- Mazziotti - Meardt
- Mecacci - Mel - Mercanti - Merello - Merlani - Mestica -

Miceli - Miraglia - Mirto Seggio - Mocenni - Montagna - M:nti

- Monticelli - Morelli Enrico - Mussi.

, Kicastro - Nicolosi - Nicotera - Nigra.
Omodel - Orsini-Baroni - Ostin1.

Pais-Serra -· Palizzolo - Pandolfl - Panizza - Pansini - Papa
- Papadopoli - Parona - Parpaglia - Pastore - Paternostro -

Pellegrini - Petronto - Peycot - Piaggio - Picardi - Piccaroll

- Piccolo-Cupani - Pierotti - Pfovene - Pisani - Placido -

Poli Giovanni - Polti Giuseppe - Pompilj - Pottino - Pozzo -

Pullino.

Quarena.
I(anipoÍdi - Randaccio - Reale - Riboni - Ricci - Riolo Vin-

conzo - Rizzetti - Rizzo - Ronchetti - Rosano - Rospi-
gliosi - Rossi Luigi - Rossi Milano - Rossi Rodolfo - Roux -

Rubin! - Ruggieri Ernesto.
Sacchetti - Sacchi - Saccon! -- Salandra - Sani Giacomo -

Sani Severiao - Saporito -- Scaramella-IIanetti - Schiratti -

Selacca della Scala - Serena - Serristori - Silvant - Silvestri-

Simeoni - Sineo - Socci - Sollmbergo - Sonnino Sidney- Spi-
rito Francesco - Spirito Beniamino - Stelluti Siala.

Talamo - Tasca-Lanza - Tecchio - Tiepolo - Tondi - Tor-

nieËl - Torraca - Terrigiani - Tortaroto - Tozzi - Trigona .-
'Ì91nchera - fripepi - Trompeo - Turbiglio Giorgio - Turliiglio
!!ebastiano.
Viccaj - Ÿalle Angelo - Valla Gregorio - Volli Eugenio -

Vendramini - Vienna -- Vischi - Vizioli - Volkro De Lieto•

WelÍí-\Ÿeiss.
2appi - Zecca - Zivi - Zucconi.

Sono in congedo:
Arbib.

Bdstôgi Gioachino - Bastogi Michelangelo - Cocchialini.

Camagné - Campi - Clemente - Comandini.

Di San Donato - Donati.
raziadio.

Miniscalchi.
Pinationi - Paolucci - Pasquali.
Testasecca.

Sono ammalati :
Coffarl.
Di Sant'Onoffio.

Lug11.
Manganaro.
Ponti.
Ridolfl.
Suardo Alesslo.
Toaldi.

Sono in missione :

Cappelli.
Gorio.

Morelli-Gualtierotti,
Nasi.

Rava - Romanin-Jacur.
Assenti per u//lcio pubblico :

Guelpa.
Morin.
Niccolini.

Ungaro.
Seguito della discussione della legge sulle Banche.

PRESIDEN CE pone in discussionu l'art, 28 :

« La Banca d'Italia inizierà e proseguirà a sue spese tutte le azioni

dÏ responsabuità conÕo i funzÏotiari e amministriforf della Bancã
Romana; dovrà farlo sempre che l'AviócÑtfua generaÍe erarlaÏá l
lic nosca b#liottiln6. »
CAVALLOTTI, non avendo potuto impediro la discussione di que-

sta legge, l'ha subita senza parteciparvi e senza ritardarla in alclín
modo.

Su questa legge non è detta ancora l'ultima parola, che sarà detta
fuori di qui.
Ma su questo articolo crede necessario osservare che dovrebbe

stabilirsi che la Banca d'Italla abbia diritto di procedere anche ddritto
tutti i terzi, i quali risultino autori o complict della rovina dèÏla
Banca Romana.

In ogni modo attesa la gravità morale di questo articolo, e perche
si dice che la Commissione dei sette abbih premutath àlfa pfestiloriza
alcune sue conclusioni, fa appello al þrestdente perchð dia lettura di

queste conclusioni.

PRESIDENTE dichiara di aver ricevuto un comunicato dalla Com-
missione d'inchiesta con incarico di leggerlo prinia della comunica-
zione finale della legge.
CAVALLOTTI, certo di rendersi interprete del desIdorio (di tutta

la Camera, prega il presidente di dar lettura di questo comuàicato.
PRESIDENTE (Segni di vivissima attenzione) Iegge il seguente co-

municato:

Eccellenza!

La Commissione d'Inchlesta, prima che la Camera sospenda .le see
tornate, credo debito suo esporre alla S. V. quale fu il lavoro gno
ad oggi durato, qua'i le cause che le impedirono presentare sul me-
mento la relazione.
Concord! tut'i, tranno uno di noi, nel pensiero che nò dovesse nh

potesse il nostro mandato estendersi fino ad accertare le responsa-
bilità di membri della Camerà vitenzia, quiosto mandato noi limitam-
mo ai colleghi delle ultime tre legisIature e a quelle persone ehe,
per ragioni di speciali ußlci, furono a sono parte non trascurabiÌo
de1In vita politica del nostro paese.

E quanto all'ladole e alla por tata del'e ricerche, avvisammo the
queste non dovessero limitarsi agli estratti od eleochi dalle õbbli
zloni non adempiute.
A questa indagine sarebbero bastati pochi giorni, ma cosl operando

non saranno stati certo interpreti fedeli del pensiero dalla CaniéÑ.
Conseguentemente, pur considerando questo delle sofferenze,.doute •

uno dei documenti della inchiesta, in esso e in u-i ordine (li r10erq¾e
p rienti, ponderate, imparziali, riputammo dove è in fa ýàl, io ú¼.
lazioni non corrette fosserointercedule nei ráÿportiŸfá fl doveoñð
e gli Islituli d'emissione, tra qtiesti e gli uomini polfifci.
E proce tendo nell'arduo e non grato lavoro divisammo doversi

flssare come cIlterio : che nè im consighð o unã esortazione data per
fini giustillcabili ad un certo ilhpiego di caphall, dovesse subito qua-
lificarsi comè una ingererna de condannare; nå \îna ótitilíàtland solo
perchè non sodisfatta a seadenza, doverse di por sè costituire un

atto non perdonabile e men che dovesse ome tale ddsigna il in
mero rapporto di debito corrente con gli Istitui di entissione, quando
nulla di scorretto si celi sotto parvenza di regolätità
Ma comprende ognuno, che per ricercare in quest'orditie verlo di

rapporti 11 vero ed 11 lecito d'ogni singolo atto, sta compiuto dat Go-
verno, sia dal cîttadino avente funzione politica occorreva fiandare il
principio o lo svolgimento, vederne le ragioni ed il fine, e tutte ésa.
minare con quel sentimento di serena equanimità che lá eediezionale
delicatezza dëll'indagine consigliava.
Quanto poi al tempa, noi stabiltmmo. che le indagini nostre doves-

sero, per l'esame degli atti di Governo, risallre fino ad im decanhio
addietro, e degli uomini politici fino al principio della XVI legisla-
tura.

Preflaito così il mandato, noi volgemmo innanzi tutto la nostra als
tenzione alle tspezioni via via, lungo il docennio, ordinate dal Go-
Verno sul Banchi di emissione; studiammo con la maggior cura le
relazioni varie e gli allegati alle relazioni varte e gIl allegati alle re-

lazioni stesse; sindacammo, all'occorrenza, questa parte do! äditro 14•
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Voro col confronto di documenti orig1pali esistenti presso gli Istituti
.«qmissiong a prepp gli ugi governgyL
. g.cêsLper griçerca sgyg del rappog vari corsi tra uomini pç-
.lippi p Banphg.In qq¾ singolA sede o syccursalË (in tutto 127) di
ciascuno del sei Istitituti di emissione, portammo 11 nostro esame.

A questo lavoro intendemmo non solo par conoscere se nelle ope-

Epzioni varje ebberg parte la ingerenta indebita o 11 favore politico,
Ina agche npl proposito di rilevare se le disposizioni di legge, con--
cernenti specialmente Ïa vigilanza e l'impiego dei capitali, vennero

osservate.

ßra pai nqippale cite queetÿ stugo. avente carattere documentale,

ci ponesse nella necey tà di procedere ad interrogatori d'ordine di-

Verso, di molte persone, le deposizioni delle quali sono consegnate
negli, pttL dAlla 1nchiestas.
Questo, nplia sup sintesi, il compendio del nostro lavoro tutto con

do.\to sino ad oggi (e sono già 127 sedate) dalla sola opera nostra

a garanzia del silenzio.

Ma non abbiamo ancora flnito. A molti documenti che debbano

essere esaminati e discussi, a m 114 interrggatori a cui dobbiamo in-

tendere si aggiunge, assolutamente necessario (e lo abbiamo più volte
affermato), lo esame del processo penale detto della Banca Romana

Questo documento, noi crediamo, dovrà rivelarci quella serie di abusi
di violazioni di legge, di dolose compromissioni che condussero alla

rovina uno degli Istituti di emissione del nostro paese col danno di

più fortuno, con la perdita di þiù riputazioni, con la f perturbazione
del nostro credito.

Oltre dl che il processo, ognuno lo sente, si ricollega, per altre
ragioni morali e politiche, al tema geloso e graYe delle indagini
nostr

E not per aver presto questo documento, fino dall'inizio dei nostri

lavori, ponemmo in opera ogni sollecitudine.
E quando alla prima richiesta formale fu risposto con un dinlego,

di che demmo notizia alla Camera, noi insistemmo, conferendo con

Ponorevole presidente del ConsigIlo e con l'onorevole sotto segretario
di Stato'd! grazia e giustizia e poi direttamente con i magistrati com-
petenti.
Ma le autot ith menzionate, perseverarono nel dintego, ripetendo che-

non chiuso ancora il periodo segreto della istruttoria
,
non poteva

consentirsi la comunicazione domandata.

Ci fu però data fldanza che entro breve termiae questo ostacolo

sarebbe rimosso.

Anche di questo noi reputiamo dover nostro di dar notizia col

mezzo di Let alla Camera.

S amo quindi costretti ad aspettare che questo processo della Banca

Romana ci sia comunicato.

Del resto, comprende ognuno, che mentre la vita pubblica italiana,
la sè stessa e negli svolg1menti suoi, non può rimanere contaminata

per la constatazione di alonnÏ abúsi o di alcune politiche e mora-

responsabilità la ricerca e più l'accertamento anche di una sola di

queste responsabilità è sempre argomento delicatissimo che deve es-

sere circondato d'ogni maniera di garanzie.

Meglio che desiderio, era proposito della Commiss:one presentare
la relazione prima che i lavori della Camera fossero prorogati, pur
consapevo e che non sempre alla volonth migliore arride immediata-
mente l'ordine delle cose, ma l' induglo, dov' è veramente consigliato
dalÏ cose, non torna dannoso a nessuno: varrà da un lato a meglio
pecertare i fatti e dall'altro al più sieuro adempimento di quella legge
morale, 'a cui nè gl' individui nè i poteri politici possono sottrarsi.

Di questa legge, ripugnante ad ogni considerazione di parte, 1a Com

misdone vuole essere interprete prudenteesevera.Ordinatoa questo
ÉÀe Ësaa intese il niandito della Camera ed ha la coscienza di avere

qùésto äne propo'sto ogni LItro riguardo.
'('ra le oneste impatienze dell'universale che vuole la luce intera

e le impatiente ambigue di chi speri in una sentenza preposta alla

ricerca, la Çommissione procede Yerso la sua meta con la coscienza

che la relatione, anche alquanto induglata, giungerò monito non lento
contro qualuogge Oducia di impunità.
Con alla osservanza.

Devotissimi

Antonio Mordint, presidente, Giovanni
Bovio, Cesare Fani, Alessandro Pa-

ternostro, segretario, Clemente Pel-
legrini, Emilio Sineo, G i a nforte
Suardi.

(Commenti prolungati in vario senso).
Avverte che l'onorevole Cavallotti con altri deputati ha presentato

il seguente emendamento aggiuntivo: « e contro i terzi che risultino
comunqu responsabili dei danni delle medesime ».

GIOLIT I, presidente del Consiglio, accetta questo emendamento.
(Benissimo! - Vive approvazioni).
PRESIDENTE avverte che su questo art colo l'on. Lucifero ha pre-

sentato un emendamento.

(Non presente).
Pone a partito l'articolo 28 coll'emendamento dell'onorevole CSVal•

lotti.
(E' approvato).
CAVALLOTTI propone che la discussione dell'art. 29 e Votazione

della legge sia rimandtita a -domani.

GIOLITTI, presidento del Consiglio, osserva che l'art. 29 non puð
dar luogo a nessuna q,uestione.
PRESIDENTE osserva che si potrebbe intanto votare l'art. 29, ri-

servando ogni decisione per le agglunto e per la votazione segreta.
Avverte chè è indispensabile discutere questo articolo por procedere
poi al cocrdinamento.
CAVALLOTTI propone che il coordinamento e la votazione abbla

luogo doman!. (Commenti).
SONNINO avverte che, votato l'arsicolo, la maggioranza deciderà di

votare la legge.
Propone che si discuta l'art. 29, e domanda su questa proposta la

votazione nominale. (Rumori).
CAVALLOTTI domanda che, prima che si passi alla votazione di

quest articolo, si deliberi che la votazione abbia luogo domani.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, prega che stasera si voti Pa -

ttcolo 29 riservando a domani la votazione segreta. In tal modo s'l
potrà procedere al coordinamento. (Benissimo!).
CAVALLOTTI c SONNINO-SIDNEY ccconsentono.

PREstBENTE pone a par.ito l'art. 29 nel testo seguente:
« Nel periodo che decorrerà dalla pubblicazione della pr¢sente

legge alla sua attuazione, In Banca Nazionale del Regno prenderà 11
posto della Banca d'Ital:a nella liquidazione del'a Banca Romana.
« A partire dal g!orno 10 gennato 1893 e sino alla attuazione della

presente legge 1 biglietti della Banca Romana giacenti nelle casse

della Banca Nazionale nel Regna saranno dedotti dalla circolazione
propria delle Banca Nationale nei rapporti tanto della tassa e del
Ilmite della circolazione, quanto dal li:nite della riserva metallica S.
(E' approvato).
CAVALLINI csaurita questa lunga e labo iosa discussione.cretie

doveroso rendere omaggio allo zelo, alla cortese imparziaÏ\t
,
allá sa-

gacia impareggiabile, col cui il presidente diresse là discussione.
(Vivissimi, unanimi e prolungati applausi).
PRESIDENTE ringrazia commosso la Camera, tanto più cho vedà

con piacere come anche gli avversari della legge l'onorÏno della loro
benevolenzó. (Nuovi vivissimi applaust). Assicura la Camera che há
la coscienza di aver fatto meno del suo dovere. (No! no! - Viytài
simi applausi).
COCCO-ORTU, relatore, dichiara che domani la Commissione pre-

senterà il testo coordinato della legge.
Risultamento di votazioni.

PRESIDENTE proclama il risultamento delle seguenti votazioni:
Approvazion: di n arpiori ausegra2ioni su alcuni capitali e di d:-

minuzione su nhri cap 03 del bilarcio dell'istruzione pubblica per
l'esercizia 1892-93.
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Presenti e votanti. , , , , , ggg
Maggioraniaa . . . . . . . . 142

Vo'.: favorevoli . . . . .
224

Voti contrtri. . . . . . 59
(La Camera approva).
Approvazione di maggiore spesa di lire 77,860.75 da inscriversi

sul bilancio Ì892-93 della pubblica islruzione.
Presenti e votanti . . . . . . . 284
Maggioranza . . . . . . . . . 143

Voti favorevoli . . . . . 225
Voti contrari. . . .. . . 59

(La Camera approva).
ModiOcazioni alla legge 28 febbraio 1892 n. 75, circa il servizio di

nav tione attraverso lo stretto di Messina.

Presenti o votanti
. . . . . 281

Maggioranza . . . . . . . 143
Voti favorevoli . . . 232
Voti contrari . . . . 52

(La Camera approva).

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE indice la votazione a scrutinto segreto sul seguenti
disegni di legge:
Abrogazione dell'articolo 7 della legge 25 giugno 1882 sugli Isti-

tuti superiori femminili di magistero.
. Estensione ad altri volontari della legge 28 giugno 1885.
Completamento della sistemazione del fiumi Reno, Gorzone, Brenta,

Bacchiglione, Aterno e Sagittario.
ADAMOLi, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Adamoli - Atan de RIvera - Aggio - Agnini - Agnetti -
Aguglia - Amadei - Amore - Andolfato - Antonelli - Anzani
- Aprile.
Radini - Balenzano - Barazzuoli - Barzilai - Basetti - Bastni
- Behrami Luca - Berio - Bettolo - Bonacossa - Bonajuto -
Borsarelli - Boselli - Bovio - Brunetti - Brunialti - Brunicard
- Bufardeci - Battini.
Caetani Onorato - Callero - Calderara - Cambiasi - Cambray

Digny - Canegallo - Capaldo - Capilongo - Capoduro - Car-

cano - Carenzi - Casale - Casana - Castorina - Cavagnari -
Cavalier! - Cavallini - Cefaly - Ceriana Mayneri - Cerruti - Co-
Tulli - Chiapusso - Chiaradia - Chindamo - Cirmeni - Civelli
- Cocco-Ortu - Colajanni Federico - Colarusso - Compagna -
Coppino - Costantini - Camagna - Campi - Clemente - Co-

mandio! - Cuce a.
Dbl' Verme - D'Andrea - Dari - D'Ayala-Valva - De Amicis

De Felice-Giuffrida - Del Balzo - Del Giudice - De Luca Ippolito
- De Luca Paolo - Delvecchio - De Riseis Giuseppe - De Rise:s
Luigi - Di Belgioloso - Di Blasio - Di Broglio.
Ella - Episcopo - Ercole.
Facta - Fagiuoli- Faldella - Fani - Fasce - Ferrari Luigi -

Perraris Maggiorino - Filopanti - Finocchiaro-Aprile -- Florena
- Fortis - Fortunato - Frascara - Fusco.

Galletti - Galli Roberto - Gallotti - Garibaldi - Gatti-Casazza
- Genala - Ghigi - Gianolio - Gianturco - Giolitti - Giordano
Ernesto - Giorgini - Giovannelli - Girard! - Giusso - Graziadio
- Grimaldi - Guj.
Lacava - Lanzara - La Vaccara - Lentini - Licata - Lochis
- Lojodice - Lo Re Nicola - Lorenzini - Lucchini - Lucian
- Luporini - Luzzatti Ippolito.
Marazzi Fortunato - Marcora - Marsengo Bastia - Martini Fer-

dinando-MartiniGiovanni- Mast - Maury - Mazziotti-Meardi
- Mecacci - Mel - Merello - Mes'ica - Mirto-Seggio - Monta-

gna - Monti - Monticelli - Mordini - Morelli Enrico -- Mussi.
Nicastro - Nicolosi - Nigra.

Omedri - Orsin!-Baroni - bštiol·
Pandolf! - Panizza - Pansini - Papa - Papadoþoli ZPareria

Perpaglia-Pellegrini - Petronio - Peyrot i Piccardi LPiccolo-
Cupani - Pierotti - Piorene - Pisani - Potti Giuseppe i Pottino
- Pozzo - Prampolini.
Quarena - Quintieri.
Reale - Ribont - RIolo Vincenzo - Rizzetti - Rizzo - Ron-

chetti - Rospigilosi - ossi Luig! - Rossi Mllano - Roux -

Ruggieri Giuseppe.
Sacchetti - Sacchi - Sani Giacomo - Scaramella-Manetti- Schi-

ratti - Silvani - Silves ri - Simeon! - Sineo - Socci - Sola -

Solimbergo - Spirito Francesco - Spirito Benfamino .- Suardi
Gianforte.
Te:chio - Tondi - Tornielli - Torrarolo - Tozzi - Trigona

Trinchera - Turbiglio Giorgio - Turbigilo Sebastiano.
Vaccai - Valle Gregorio - Valli Èugenio - Vienna - Vischi-

Visocch! - V 'ioli - Vollaro De-Lieto.
Weill Weiss.

Zappi - Zecca - Zeppa - ZIzzi Zucconi.

Si astenne:
Zanardelli.

Sono in congedo:
Arbib.

Bastogi Gioachino - Bastogi Michelangelo - Bocchialial.
Di San Donato - Donati.
Farina Nicola.
Galimberti.
Miniscalchi.
Pais-Serra - Panationi - Paolucci - Pasquali.
Testasocca.
Villa.

Sono ammalati :
Coñari.
Di Sant'Onofrio.

Lugli.
Manganaro.
Pontl•

Ridolfl. •

Suardi Alessio.
Toaldi.

no in missione :
Cappelli.
Gorio.

Morelli-Gualtierotti.
Nasi.

Rava - Romanin-lacur.

Assenti per w//lcio pubblico :

Guelpa.
Moria.

Niccolini.

Ungaro.

Interrogazioni.
PRESIDENTE comunica le seguenti inte rogar.ioni:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. Presidento del Consiglio

e ministro dell'interno, se ed in quale misura intenda 11 Governo di
provvedere a favore dei dannegg.ati del nub fraglo del 30 giugno p. p.
in Fortogna di Longarone.

« Clemeritin! ».

* Il sett scritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra qui
criteri relativi all'ab"ogazione dell'ordine di retrrcessione fli clAsse
agli operai borghesi degli Stabilimenti, governativi in Torino dIpen·
denti dal Ministero della guerra, e sui criteri relativi alle loro pro-
mozioni.

« Mergant ».
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« I sottoscritti chiedono Interrogare l'onorevole ministro dei lavori

pubbllei sulle intenzioni del Governo riguardo al tronco di strada na.
zionale, che dal Ponte di Oliveto sotto Contursi porta al Toppo di

Laviano e Indi a Matera.

« Spirito F., D'Ayala-Valva. »

« 11 sottoscritto chiede interrogare l'onorevole presidento del Con-

siglio sopra le cause che tuttora ritardano il compimento del pro-
cesso della Banca Romana.

« Sciacca della Scala. >

< I sottoscritti desiderano interrogare il presidente del Consiglio
se e quali provvedimenti intenda adottare in favore dei superstiti di
ColataOmi.

« Panattoni, Da Felice-Giuffrida. »

« Il sottoscritto desidera interrogare l'on. ministro dei lavori pub-
b1lci sulla necessità di qualche urgente provvedimento, che valga, ad
impedire le frequenti ed irrep nrabili disgrazie cagionato dalle tramVie
a Vapore.

« Badini ».

Su proposta dell'onorevole IOLITTI, presidente del Consig1to, la
Camera delibera di tener seduta domani al tocco per la votazione

della legge bancaria, per le due 10ggi per Roma, e per la legge sulle
scuole normali.

AGNINI domanda che sia svolta domani una sua interrogazione,
che riguarda un atto illegale compiuto dal presidente del Consiglio,
come ministro del tesoro
GIOLITTI, presidente del Cons'glio, dicliiara di non rispondere alla

lasinuazione dell'on. Againt.
AGNINI non crede che nelle sue p2role vi sia nulla di meno cor•

retto.

Propone che domani si svolgono le interrogazioni.
(Dopo prova e controprova questa proposta è respinta.
GALLETTI prega 11 presidente del Consiglio di compiere gli studi

relativi al disegno di legge sai veterani, e di fare in modo che que-

St0 di89gn0 di legge possa essere discusso in novealbre.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, assicura l'on. Galletti che alla

ripresa del lavori il disegno di legge potrà essere discusso.

RIsultamento di totazioni.

PRESIDBNTE proclama il risultamento delle seguenti votazioni:
Abrogãz one dell'art. 7 della legge 25 giugno 1882 sugl'Ist¡tut¡ sg.

periori femminili di magistero.
Presenti e votanti . . . . . 221

Maggioranza. . . . . . . . 116

Voti favorevoli . . .
198

Voti contrari . .
. . 33

(La Camera approva).
Estensione ad altri volontari della legge 28 giugno 1885.

Presenti e votanti . . . . 231

Maggioranza . . . . ; . .
118

Voti favorevoli . . . . 204

Voti contrari
.

. . . . 27

(La Camera approva).

Completamento della sistemazione del fiumi Reno, Gorzone, Brenta,
Bacchiglione, Aterno o Sag¡ttario.

Presenti e votanti . . .
.
. 231

Maggioranza . . . . . . , 116
Vott favorevoli .

. . . 205

Voti contrarl , . . . . 2G

(La Camera approva)
La seduta termina alle 9,15.

Reale Accademia delle Scienze di Torino

CLASSB DI SCIENZE MORALI, STORICilE E FILOLOGICIIE

Adunanza del 2 luglio 1893

Presiele il presidente dell'Accademio senatore Miesst.s LESSONA

II socio segretarlo Ermanno Ferrero offre, a nome dell'autore, 11

socio corrispondente marchese di Nadaillac, un opuscolo: L'doolution
du mariage (Paris, 1893)
Presenta poi gli Atti del quinto Congresso storico italiapo, riunitosi

nel settembre 1892 a Genova, invtati daua Presidenza del Congresso
stesso.

Usocio Salvatore Cognetti de Martiis termina la lettura del suo la-

voro intorno alle più recenti indagini statistiche sugli scioperi. In

questa parte l'autore espone ed illustra i dati concernenti gli scloperl
per l'aumento e contro la diminuzione della mercede in Inghilterra,
Francia, Stati Uniti ed Italia, ed aggiunge alcuni corollarli, tratti dallo
notizie statistiche adoperate come base di questo favoro.

La classe approva la stampa di questo lavoro nelle memorie ac-

demiche.
Il socio Ferrero legge un lavoro del socio co.rlspondente prof. Elia

Lattes sulla parola vinum, che s'incontra nel testo etrusco della

mummia del museo di Agram.
Lo stesso socio 1.gge un lavoro del prof. Vittorio Cian sulla can-

zone petrarchesca « Spirio gentil » nel quale l'autore si propone di

dimostrare, con nuove congatture, che questa canzone fu realmente

diretta a Cola di Rienzo.

Il socio Carlo €ipolla legge una breve sua nota in aggiunta ad una

illustrazione, precedentemente da lui pubblicata, di un documento sui
mercanti Lombardi a Londra nel secolo XV.

I lavori anzidetti saranno pubblicati negli Alti accademiel.

TELEG'rIL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

MADRID, 7. - Il trattato di commercio fra la Spagna e la Dani-

marca fu ßrmato teri.

NEW-YORK, 7. - La Camera di commercio approvð una mozione
con cui cliiede l'abrogazione della legge Sherman per la conlazione

dell'argento.
LONDRA, 7. - 11 piroscafo Khiva, che trasportava alla Mecca 979

pellegrini moamettani ed indiani ë naufragato.
Vi sono una ventina di annegati.

LONDRA, 7. - Furono estratti 137 codaveri dalla miniera di Thorn-

hill, presso Dawsbury, nalla quale avvenne un'esplosione di gas.
SOFIA, 7. - Le provenienze dei porti francesi del Mediterraneo,

le quali non hanno scontato la quarantena in un porto ottomano, sa•

lanno sottoposte ad una quarantena di cinque giorni in Bulgaria.

BERLINO, 7. - Reichstag - L'aula e le tribune sono straordi.

nariamente alTollate.

Si discute in prima lettura il progetto di legge militare,
il cancelliere, conte di Caprivi, difende il progetto e dichiara es-

sere questa riforma assolutamente necessaria, se la Germania vuol

far valere la sua autorità, per mantenere la pace europea.

Prosegue illustrando largamente il progetto ed accennando at nuovi

disegni di legge d'imposta, che si stanno studiando, per ottenere i

mezzi finanziari necessari all'apphcazione della riforma militare.

Conclude facendo appel o al patriettismo del Reiclistag, affInchè
esso assieuri al'a Germania c:ò clia occorre per godere un'era di

calma e di pace e per poter guardare tranquillamente l'avvenire.

(Applausi ripetuti a Destra c su altri bouchi della Camera).
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I .ino Otheiale dellii Börsa di Cornwieroid di Ronía del di "? luglid 1898.

VALORI AMMESSI
' A f

fodimento

CONTRATTAEIONS IN DORBA
m CONTANTI

D N OSSER ogy

Fine corrente Fine prossimo
Cor. M.

I luglio 93 ENDITA 5 010 a gri i . I
,
Î 05,t5 18118 10

. . 9518 2
. , .

Ex coup. L. 2,t?
- detta (picco taglio) . . . 95,40 . . - · ·

- -
· · · · · · · · · · · -

--
. .

Iaprilo93 f.agrida........-••• -- ••••••• ••••-·· -- ..detta3010 f.agrida.......-•••• -- ....... ....... 6025
.

- Cert. sul Tesoro Emisa. 1860--ð4 . . . . . .
. . . . . - - . . .

.
. .

.
. . . . . . ,

102 75
.

- - obbl. Beni acelesiastici 5 010 . . . . . · · · · ·
- - · · · · · · · · · · ·

95 -
- -Prestiton.blount50[0....... ....... -•- ....... .......10375

i giugno f3 - - > Rothschild, . . . . . . . . . . . . .
.
- -

. . . . . . . . . . . . . .

105 -

obbl. BKunicip. e Ored.Wondiarie.
I luglio 93 .500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

- -

.
-
.
.
. .

-
. . . . . . - -i

i aprile 93 500 500 e 4 010 1.; Emissione. . . . . . . . . . . .

- -

. . . . . .

445 -
500 500 * 4 Ot02.a a 8.a Emissione .

. . .
-

. .
. .

- -
. . . .

.
. .

. . . . .
440 -

igiugno92 500 000 a ComunediTrapaniño¡O . . .
- - -

-

. . . . .
. . . . .

497-
i aprile 93 500 500 m Cred. ¥ond. Banco S. Spirito. . . . .

.
. . .

- -

. . . . . . . . . . .
. .

.
407 -

00 500 m > a Banca Nazionale 4 010. . . . . .

- -

,
. . . . . .

. . . . . . .

4P6 -
500500 a a e » •4112010........ -- .. .... ...... 498-
500 500 a » > Banco di Sicilia . . . .

- -

, .
- -

500 500 • • > > Napoli . . . . . . . . .
- -

. . . . .
- -

Asien! Strade Ferrate.
i luglio 03 500 500 as. Ferr. Meridionali. . . . . . . .

. . . - . -
- -

. .
.

. . . .
. .

.
. .

605 - 2

500500 m a Mediterraneestalppigliate . . . -
. . .

.
--

. . . . . . . . . . . .

531-3
t luglio it 250 250 . » Barde (Preferenta) . . . . .

. . . . . . .
- -

. . . . . .
- -

i aprile 93 500 530 a > Palermo, Mar. Trap. i.a o ta. E . .
. . - -

. . . .
- -

i luglio 91 MO 600 > • della Sicilia.
. . . . . .

.
- -

. . . .

- -

AmientO mehe e Seeletà diverse.

I genn. 93 1000 750 Az. Banca Nazionale
.

. . . . . . . - ·

- -
. . . .

. . . . . .
1348 -

1000 iC0e • » Romana . . . . . . . . . • •
- -

- .
. . . . . . . . .

400 -
t lugÌio 93 300 300 a a Generale . . . . .. . . . .

-
- -

. . . . . . .
. . .

310 - 4
i genn 90 500 4'O • • di Roma . . . . . . . .

. - -
-
-

-
. . .

. .
. . . . . .

3:4 -
i · 89 200 200 m a Tiberina . . . . . . . .

. .
- -

. . . . . . . . . . . .
15 -

i ett h. 91 500 500 m a Industr e Comm (antiche) -
- -

. . 185 -

Igullio?3500400s Boo.diCrediLogobil.italiano(an. . . .
-- 433

.
-

- · · · · · .
.

--5
- 500150» > > » »(nuove).. -- ..... .....

--

i genn. 8R 500 SOR • > di Credito Meridionale . . .

- -
- · ·

· . . . . .

-
-

t.raprile95 5001io0 » » Romanaperl'Illum.aGaz . . .

--

. . - . . . . . . . . Tôd-
Iloslio93 500 500 m a AcquaMarcia. . . . . . .

--
-

. . . . . . . .
.
1129-6

1gono. 90 500 50t' * * Italianagercondotted'acqua. .

--

. . . . . . .
. . . .

. .

259-
t tugiro 92 500 500 > > ImmoLinare . . . . . . .

·- -
- . .

.
.

. . . . . 44 -
i s. A $30 250 e » dei Molini e Magaz. Generali .

-
-

- · - -
-

·
·

· · ·
. . . ISO -

I genn. 89 100 100 • • Tolofoni ed Ap .
Elettriche

.
. .

- -
. . .

. . . . . . . .
- -

i 90 500 00 m a Generale per 1Illuminazione. .

- -

. .
272 -

* 93126125* • AnonimaTramwayOmnibus. . .
-- 223114 . .

. .
. ... ....

I genn, de 150 150 * * Fondiaria Italiana . . . . .

- -
.

. . - - ..

i ottob. Of $50 $50 * » della Min. e Fogd. Antimonio .

- -

.
.

. . .
- - e

250 En » • dei Materiali interizi . . . . .
- -

. . . . . . . . .
- - 00

igenn.g's 500 500 e a NavigationeGanoreleitaliane .
--

. . . . .
. .

-
,

321- i

i 90 5û0 500 > • Metallorgica Italiana. . . .
- -

. . .
.

. . . .
(19 - I

i 93 250 850 > » della Piccola Borsa di Roma.
. .

-- -

.
202 -

I e 90 20ß 200 * * Caoutchouc.
.
. . . . . .

-
- 24 - >

,

i » Of 250 950 • • Au. Piemontese di elettricità. -- -
. . .

. ,
24 - p .

i > 93 250 tBC • • Risanamento di Napoli • • • - - -
- - • • •

.
43 50 99

• $50 850 > a di Credi1.o e d'ind Edilizia .
-

. .

&sieni See. A esteurazioni. 2 y
I genn, 13 As. Fonddiaa le In ndi.

. . . . . .

Obbligazioni diverse.
I inglio 98 500 500 Obbl. Terroviarie 3010 Erniss.189-88-89 .

-
- 34 -9

i > 91 1000 1000 • • Tunisi GolCLLS 4 Û(Û (OPO)
i > 93 500 500 m Strade ferrate del Tirrea0 . . . .

- -

- . 404 -
i 4prile 94 f.00 600 a soc Immobiliare . . .

.
- . . .

- -

.
356 -

> $50 250 , 4 010 . . . . .

- -

. . . .
164 - wa •

• 600 500 m » Acqua marcia . . . . - - 512 - M... E
• 500 500 . * 88. FF. Meridionali. . . .

-
- 323 - ·"

i Inglio 99 500 506 • • FF Pontebba Alta Dalia
. .

- -
.... - g .

I aprile 93 500 500 . » ¶F. Stede nuova Ernis. 30;c .

- -
- . o i

00 $40 e VT. Paler. Ma. Tra. I 8. (oro), .
- -

o . , I
i luglio 93 500 500 * * FF. Second. della Sardegna. .

- -
. - N 2 I

o
250 550 » » FF. Napoli-Ott (4070 oro) · ·

- - 240 -- elR.
500 500 Buonl Meridionali 5 010 . . . . .

. .
- -

.. .
QEMP•

Titeli r Quotasiamo Spoelske, co^%¾
t aprile 93 55 fi Obbl. prettito Croce Romaa italiana. . - - - .

O á MB I , ces no - n PRKTZI DI COMPRNSAZIONE DELLA ¥INE GIUGNO 1893.

ti| trrancia.
.

90 giorni V 07 'A
Parigi . . , Cheques 104 m

0|, Londra .
. . . 90 giorni 26 43

a . . . .
60 giorni

.
. .

.
. Cheques 26 59

Vienna-1rieste
.

90 giorni
Germania Cheques

Risposta dei premi . . . . . • ! 28 luglio
Prezn di comoonanzione . . . ;

CD ensazione . . . . .
. . .

29 =

Li dazione . . . . . . . .

31 *

Econtodi Banca 5010 Teteress culle anticivazioni.

Per 11 ada a AUGU TO "ALI ADINI

Visto: Il Deputato di Borsa: MOIR MODIGLIANí

kendita 5 010 . . .

97 35 Az. Bauca Tiberina 15 - Az. soc. Navig. Gen.
3 010 . . .

60 30 • *19. e Com. (an ) 145 - Italiana .
325 -

Obbl. Meni Eccl 5010 - - * * • Certif. - - > » Metallurgi-
PreskRotschild50 P 105 - * • • n liber - - Caltaliana. 140 -
Ob.citthdiRomaae;0 440 - > Soc. Cred. MobiL 465 - . • deliaPicco-
• Credito Fondiario * • • Merid. - - la Borsa . 202 -

Santo Sairito
.

415 - > > Gas
. 7ôb - • • Cgoutchoue 24 -

• CreditoFõndiario • • Acqua Marcia litt - , a AA.Piem.df
BancaNazionale 455- • •Condot.d'ac. †ô3- Elettr--

. 27>
Credito Fondiario * * Gen. Illumin. t"'t - • w Risanamen. 55 --
Ban. Naz. tilIGIO 490 - * * TramWay Om. 238 - , a Cr.Ind. Ed.

-. .

Az. For Meridionall 3 - * * * cert. prov. ... - , e Fondiar.in-
• > Mediterranee 541 - * * Molini e Ma- cendi

- . 75 -

> > • cerMf. -- - gaz. Gen 135 ... > • Fond. Yita. 235 -

a Banca Nazionale 1300 - * • Immobiliare 65 - OhhL Boc. Imm. 5 0TO 355 -
· » Ròmana .

400 - | * * Food.Halia a -- - * * * 4 þÿ 16) -
e » Ganerale 314 - ! · • E 1 , 240 .- > • Yerroviar'o 3¾ -

Banco di Roma 501- ! » • .Mat Laise 145 - 2 Fert Napou-Ot.

TUMINO RAFFABLE. Gerente - Tipografia della Gazzetta Untefale.I


